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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia Lettura del prooesso verbale.

BER N A R D I N E T T I, Segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno ch1esto con-
gedo i senatori De Matteis per giorni 20,
Mazzarolli per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi oonge~
di sono concessi.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di Legge è stato deferdto
in sede referente:

alla 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

BALDINI ed altr.i. ~ « Modifiche alla legge
31 dicembre 1962, n. 1859, e al regio decreto
6 maggio 1923, n. 1054, e successive modi:fi~
cazioni, conoernenti l'ordinamento della
scuola secondada)} (1348), previi pareri del-
la la, della sa e della lOa Commislsione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 2a Commissione pemnanente
(Giustizia e autorizzazioni a prooedere), il

senatore Follieri ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge: ZUCCALÀed
altri. ~ «Modifiche degli artiooli 135 e
304~quater del Codice di procedura penale
per la tutela del diritto dell'imputato dete-
nuto di conferire col proprio difensore»
(1286 ).

Comunico inoltI'e che il senatore Del Nem
ha presentato, a nome deUa la Commis!sione
permanente (Affari della Presidenza dell Con~
siglio e dell'interno), la relazione sul dilse~
gno di legge: «NODme sul soccorso e l'assi-
stenza alle popolazioni col,pite da calamità ~

Protezione civile» (1397) del quale la Com-
missione stessa ha approvato, in sede redi~
gente, il testo degli articoli.

Annunzio di trasmissione di osservazioni e
proposte approvate dal CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che H
Presidente del Consiglio nazionale dell'eco~
nomia ledel lavoro ha trasmesso il testo del-
le osservazioni e propost1e, approvate da quel
Consesso, sulla riforma dell'agricoltura nel~
l'ambito della CEE.

Tale testo sarà inviato alla 8a Commis-
sione permanente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunioo che
nelle sedute di oggi l,e Commissioni perma-
nenti hamno approvato i seguenti disegni di
legge:

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

PELIZZO ed altri. ~ « ModiJfica della legge
4 luglio 1967, n. 537, ohe prevede agevola-
zioni ai comUini ed ai consorzi di comuni
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per le .opere di miglioramentO' e patenzia-
menta degli impianti ddle aziende mW1ici-
palizzate del gas e dell'aoqua» (1294);

7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, poste e telecamunicazia-
ni ,e marina meJ:1cantile):

LOMBARDIed altri. ~ « Ulteriore praroga

dei termini previ,sti dalla ,legge 9 febbraiO'
1968, n. 91, in materia di pravvedimenti a
favare delle nuave costruzioni, nonchè per
i migliaramenti al navigliO', agli impianti ed
alle attrezzature della navigazione interna»
( 1337);

loa Commissione permanente (Lavora,
emigraziane, pJ:1evidenza social'e):

PIERACCINI ed altri. ~ «MiglioramentO'
delle prestazianiecanamiche a favore dei
cittadini calpiti da tubercalasi » (1026-B).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Modifiche all'articolo 4 della legge 21 apri-
le 1962, n. 181, concernente l'Azienda na~
ziona!e autonoma delle strade» (783)

Approvazione col seguente nuovo titolo:
« Modifiche ed integrazioni alle leggi 12
febbraio 1958, n. 126, 7 febbraio 1961,
n. 59, e 21 aprile 1962, n. 181, 'concer-
nenti l'Azienda nazionale autonoma delle
strade »

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: « Modifiche all'artioolo 4 del~
la legge 21 aprile 1962, n. 181, oancernente
l'AZJi,endanazianale autanama delle stmde ».

~ iscritta a parlare il senataJ:1e Ferri. Ne
ha facoltà.

FER R I. Signor Presidente, onorevali
colleghi, l'interesse con il quale si è svilup-
pato il dibattito dimastra ,come sia vivo e
sentito il prablema della viabilità in genere.
Il fatto che sia stata messo, carne si sua l dire,
il dito sulla piaga, sia pure marginalmente
al problema, ci cansente di esprimere un giu-
dizio su una :mateI'ia di scottante attualità.

Dirò subito che il pravvedimento in esame
lo accettiamO', per usare un termine oJ:1mai
di mO'da,come « stata di necessità ».

Non possiamO' ammettelleiD v,ia di pit':in-
cipio che, quasi sempre, per 'Ovviare a ,la~
cuneÌJn materie ov:e ,esiste UIlla competenza
specifica degli enti locali si vada alla J:1icer~
ca delle saluziani :iD apparenza più facili,
ciaè quelle che scaricano sugli enti lacali
stessi il pesa delle determinaziorn che si van-
no ad assumeJ:1e.

Da tutti i settari respansabili della vita
del Paese si ,elevano g:dda di allarme per
la situaZ'iane in verità drammatica nellia
quale operanO' oggi camun~e province.

E oame si cerca di ovviare a questa situa~
ziane? Male, can natevali ritardi, a volte con
pravvedimenti che <canCOJ:1:panaad aggravare
la stata già di per sè di notevale disagiO'.

In forza di alcuni provvedimenti di legge
~ la 126 prima e la 181 dopo ~ 'si em oeI'cata
di pracurare mezzi per la sistemaziane delle
rete viaria nazionale. I mezzi, in verità, scar-
si di cui. si dispaneva venivanO' suddivisi tra
ANAS, province e camuni. Da qui isi ebbeI10
i primi pragrammi di intervento.

~ innegabile che taLi provvedimenti 'con-
tI1ibuÌ'millaad un notevole migHommenta del-
la viabilità dell'intero Paese: amministra-
zioni provinciali sollevate dalle ,spese di ma-
nutenziane per grandi rarteJ:1Ì<e,assunte dal~
l'ANAS; comuni sollevati dal peso di .one-
:pose .opere .di manuten:zione, di sistema~
zione di strade secondaJ:1ie can 11adassificra~
ziane delle stesse strade 'a provinciali.

Il guaiO' è sarta quandO' le lungaggini bu-
racr:atiche, 'l'aumento dei 'oosti, l'indispani-
bilità della Oassa depositi e rpI'estiti, l'esau~
rimento dei cespiti delegabili hanno I1itarda~
ta i tempi di attuazione dei programmi a suo
tempo predisposti.

Qual è stata il risultata? L'ANAS non
è in grada di campletare i pI'Ogrammi, le
province, per l'aumento dei oosti e per l'in-
dispanibilità della Cassa depositi e pre-
stiti, si travana nella necessità di J:1ilvedere
i pragrammi incompiuti, i oomuni senza più
cespiti delegabili nan sona in gradO' di fruire
dei finanziamenti laro conoessa.

Quindi paralisi totale. Il MinÌ<stI'Odei la~
vari pubblici si prea<ccupa di questo stato
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di cose e chiede mezzi al Ministero del te-
soro. La risposta, afferma il Ministro in
Commissione, è stata negativa.

Allora si va alla ricerca di una soluzlione
tenendo ,conto di una diversa utilizZJaz10ne
dei mezzi di cui si dispone. Da qui la legge
in esame. Da qui quello che abbJamo definito
« lo stato di neoessità ».

Con questo limite e con questa premessa,
a noi la proposta sembra accettabile. Sem-
bra aocettabile, primo, perchè rimette in mo-
vimento una mole 'ingente di opere da parte
dell'ANAS la cui definizione è attesa dalle
popolazioni local:i; secondo, perchè sblocca,
oon la modifica « sino ,al 100 per cento» del
contributo, una lunga serie di opere di inte-
resse provinciale e comunale capaci di sod-
cLilsfarepressa;nti esigenze.

ALtm aspetto pasitivo, a nostro giudiz,io,
è rappresentato dalla posSlibilità che Sriapre
alle amministrazioni provinoiali di poter
fruire dei finanziamenti di cui all'articoLo 4
lettera a) per la sistemazione, ammodema-
mento e costruzione di strade pmvinaiali,
possibilità non ammessa dalla 181.

Se questo stato di coS'e però può andar be-
ne ,in una situazione di emergenza, non 11i-
teniamo che esso possa servire a concludere
un discorso.

La 126 venne accolta con fìavoI1e,in modo
particolare dalle amministrazioni locali, per-
chè veniva a portare un minimo d'ordine lin
una materia assai disordinata e per la pri-
ma volta introduoeva urn metodo program-
mato per la sistemazione della viabilità mi-
nore.

Sembra anche a noi che, esaurita o in via
di esaurimento la prima fase, ocoorre pm-
muoverne una 'Secanda, tenendo conto che
bisogna cominciaJ1e a oonsiderare anche la
viabilità regionale. Un primo concreto aiuto
può ~enire dall'ANAS. Se l'a:zJÌenda cioè, in
virtù di questo pravvedimento, viene a to-
gliere qualche oosa destinata alle ammini-
strazioni locali, qualche cosa ha il dovere
di Destituire, suhito, senza neoessità di prov-
vedimentli straordinari. Basta che essa pro.ce-
da d'intesa con le amministrazioni provinciali
ad una nuova classificazione di strade pro-
vindali che, in virtù degli ammodernamenti
effettuati, hanno acquisito le caratteristi-

che per essere classificate stataLi. Con questo
provvedimento S'arà possibile l1ecare un con-
tributo ooncr,eto alle stesse amministrazioni
provinciali, sollevando le da ingenti spese di
manutenzione: cioè sarà questo. in defiI1litiva
un piccolo segno di riparazione.

Lo stesso Ministero, te:neJ1Jdo conto. che
i piani di classificazione risalgono ormai al
1959-60, ha il dovere inoltre di affrettare i
tempi per un nuovo provvedimento straordi-
nario.

Lo sviluppo della motorizzazione, nuovi
insediamenti industriali, l'incremento di at-
tività turistiche reclamano nUO\llied ,efficaci
provvedimenti.

Una considerevole rete autostradale è in
grado oggi di assicurare rapide ed efficaci
comunicazioni. Dobbiamo quindi rivolgere
un impegno intenso, deciso ed efficace alla
viabilità minore. E cJ1edo sia questo il mo-
mento più ,adatto e opportuno.

P,rima di concludere, mi permetto di richia-
mare all'attenzione dell'onorevole Sottose-
gretaria un ultimo motivo:esrso riguarda
l'imte~ento per le ,opere di bonifica.

Per le strade comsidera1Je «opel1e di bo-
nifica» la situaziome è la più difficile le la
più drammatica. Sono migliaia i chilometri
di strada costruiti in questi ultimi anni la
cui marnutenzione grava o sui consorzi di bo-
nifica o ~ quel che è peggio ~ sui consor~i
di utenti.

E vero che le competlEmze lin materia inve-
stono il Ministero dell'ag~icoltura, ma credo
sia il caso di daI1e urna paternità unica a que-
ste opeJ1e il cui costo di manutenzione va a
ricadere sulle spalle degli utemti che poi
sono quelli più poveri, trattandosi in genere
di piCOo.liproprietari, ,coltivatorn diI~etti.

Omorevo<llicolleghi, ho fimito. Voglio augu-
rarmi che il dibattito Iche si conclude possa
richiamare il Governo ad una maggioI1e at-
tenzione su un problema di particolare im-
portamza e che l'occasione di questo incontro
costi,tuisca l'avvio per nuovi provvedimenti
sui quali ~ auguriamooelo ~ il Senato sia
chiamato presto a decideI1e. Con questo augu-
do, il Gruppo del Partito socialista italiano
esprime il suo voto favorevole al provvedi-
mento in esame. (Applausi dalla sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Modino, il quaLe, nel corso
del suo interv,ento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

G E R M A N O', Segretario:

II Senato,

discutendo si il disegno di legge n. 783
recante nuove disposizioni per l'ANAS,

impegna il Governo a risolvere il pro~
hlema della strada statale n. 36 predispo~
nendo i provvedimenti amministrativi più
opportuni per definire compLessivamente
gli stanziamenti ,ed d tempi per la ese~
ouzione delle opere necessarie sia al com-
pletamento del raddoppio del tratto Lecco~
Colica sia per l'attraversamento dell'abita~
to di Lecco, di guisa che sia possibile dare
alla regione Lombarda ed agli altri Enti lo~
cali le certezze pregiudiziali per la program~
mazione urbanistica e per una politica dei
trasporti, necessarie ad a,ssicurare la conti~
nuità dell'espansione produttiva e dell'oc-
cupazione del territorio interessato.

2.

P RES I D E N T E. Il senatore Mor~
lino ha facoltà di parlare.

* M O R L I N O. OnoIievole Pre~idente,
onorevoli colleghi, ho chiesto di intervenire
nella discussione generale su questo disegno
di legge per sottolineare un problema di or~
dine particolare che si riferisce alla com-
plessa vicenda della cosiddetta statale n. 36.
Faccio questo pur avendo presentato un or~
dine del giorno ad hoc e pur avendo ade-
rito .all'ordine del giorno del collega Catel~
lani che ringrazio per !'iniziativa, che ha
avuto l'adesione di tutti i colleghi delle pro-
vince di Coma, di Bergamo, oltte che della
Valtellina. È una posizione, questa, che sim~
boleggia l'adesione che certo non sarebbe
mancata, io credo, da parte di tutti i colle~
ghi della regione lombarda perchè vi è una~
nimità nella regione lombarda nel ritenere
questo tema di ordine pregiudiziale.

Non meravigli l'onorevole Presidente e gli
onorevoli colleghi il fatto che in una discus-

sione di ordine generale come è questa an~
che a chi parla (come del resto è accaduto
anche ad altri) accada di soLtolineare un te~
ma così concreto e specifico e che faccia
questo chi, anche quando si sono discussi
argomenti di ordine generale ~ vuoi le re~

giani, vuoi il divorzio, vuoi la legislazione
agraria ~ ha cercato non già di soffermarsi

soltanto su quelle leggi ma di raccordarle
ad una prospettiva politica più generale. Non
meravigli, ripeto, che questa volta io segua
un procedimento inverso, cioè che per motti~
vare le ~ dico subito a11'o.no:revole Sottose~
gl'ctario ~ limitare il senso del voto ravore-

vole a questo disegno di :legge, 'io parli (come
del resto è stato fatto anche nel preoedente
intervento con molta puntuallità) di un caso
concreto, perchè in fondo le leggi valgono
sempre non in sè, ma per quello che se ne
può dedurre di corollari concreti, per quello
che in modo induttivo. se ne può ricavare
per un discorso di prospettiva di politica ge~
nerale. E non meravigli nemmeno che ciò
venga fatto in questo Senato dove è giusto,
come dice la Costituzione, che i parlamenta~
r,i rapp:resentino tut'ta intera Ia nazlione: fra

le tante ragioni che legittimano il bicamera-
lismo, invero, è anche la sempre più differen~
ziata caratteristica che, pur nel permanere
delle Ieggi eIettorali, caratterizza la compo-
sizione di questa Camera, cioè il fatto che il
metodo elettorale, mentre consente di dare
una pre"valenza notevole, evidentemente per~
chè mancano le preferenze, alla designazione
dei partiti, contemporaneamente fà sì che il
rappresentante di un collegio senatoriale
sempre di più venga a caratterizzarsi come
rappresentante complessivo di tutta intera

l'area nella quale è stato eletto. Questa cir~

I
costanza rende più pregnante il nostro da-

I vere di raccordare a prospettive generali, ma
anche a pJ1Ob1emi particolaI'i, concreti, la no-
stra attività.

Il taglio del mio intervento si giustifica,
del resto, per il carattere di provvedimento
concreto che il disegno di legge presenta. Ci
si trova di fronte, infatti, ad uno dei casi ti-
pici in cui, sotto forma di norma, noi appro~
viamo un provvedimento di tipo ammini-
strativo. Proprio per questo esso ha un limi~
te e solo per questo, a mio avviso, se cioè
viene mantenuto entro questo limite e con
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questa significato, può essere approvato ed
avere con molte prababilità anche il vota
dell'altro ramo del Parlamento.

L'egregia relazione del senatore Sammar-
tino, presentata con una puntualità di cui
gli siamo grati, è riuscita a farci capire di
che si tratta e questo è un merito notevole
anche perchè quando le cose sono molto sem-
plici stranamente diventano meno compren-
sibili. Ringrazio quindi il senatore Sammar-
tino per averci reso comprensibile il signifi-
cato di questo provvedimento. Ci ha detto il
collega Sammartino una cosa molto impor-
tante ~ e vorrei che il Governo ne tenesse
conto ~ quando ha affermato di aver supe-
rato le notevoli difficoltà e resistenze, pre-
senti anche nella maggioranza, all'approva-
zione di questo provvedimento. Il Governo,
in sede di Commissione, ha indicato in modo
puntuale e preciso i problemi concreti, cioè
i modi attraverso i quali effettuare un dato
tipo di spostamento di fondi e di disponibi-
lità. E allora, se noi siamo. stati sollecitati
ad approvare il provvedimento con queste
motivazioni, vogliamo che, nell'esecuzione di
questa legge, si resti fedeli a questo tipo di
motivazioni; cosa che non sempre accade al-
lorchè si motiva l'approvazione di determi-
nate leggi.

Altro punto fondamentale: noi crediamo
che questa legge si possa approvare in que-
sti termini e nella misura in cui la si conce-
pisca come strumento per l'utilizzazione di
alcune disponibilità finanziarie, determinate:.
si per certi proventi, al fine di accelerare la
spesa pubblica e non di ritardarla; dico ciò
perchè accade più volte di essere chiamati
ad approvare certi spostamenti finanziari al-
lo scopo di accelerare la spesa pubblica e
poi si scopre che si tratta di pretesti per ul-
teriori ritardi.

Vorremmo che l'onorevole Ministro effet-
tuasse, almeno nell'altro ramo del Parlamen-
to, un inquadramento di questo disegno di
legge nella prospettiva più generale del pro.-
blema. Vorremmo cioè che questo provve-
dimento venisse inquadrato nell'ambito di
una politica stradale del nastro Paese o me-
glio nell'ambito di tutto ciò che una politi-
ca stradale dovrebbe realizzare.

Vi è nella relazione del Governo il riferi-
mento a problemi che attengono alla funzio-

nalità dell'ANAS e ai suoi servizi, ma devo
dire con tutta sincerità che la motivazione
di un'ulteriore funzionalità dell'Azienda vie-
ne collocata in questo discorso nel modo più
astratta. Non vi è infatti un minimo di rife-
rimento ai compiti concreti che l'Azienda vie-
ne chiamata ad assolvere e nessun riferimen-
to alla prospettiva, che pur abbiamo di fran-

I te, dell'attuazione dell'ordinamento regio-
nale.

Per la verità devo dire che tutta l'ammi-
nistrazione dei lavori pubblici, relativa cioè
al settore al quale si pensava con molta sem-
plicità da parte degli autonomisti come al-
la materia in cui sarebbe stato più facile e
semplice realizzare il decentramento gene-
rale e in particolare il decentramento ammi-
nistrativo, non accenna minimamente alle
prospettive entro le quali dovrebbe porsi il
problema. Ecco perchè vorremmo, nel mo-
mento in cui segnaliamo i limiti in cui arp-
proviamo non una legge, ma un provvedi-
mento sostanzialmente amministrativo a
contenuto incerto, che esso restasse certo
almeno per le motivazioni che ci hanno in-
dotti a votarlo, e che ciò venisse chiarito
nel concreto delle situazioni. Siccome il di-
scorso cui accennavo prima potrebbe sem-
brare un discorso attinente ad una prospet-
tiva meramente astratta di ordine istituzio-
nale, noi poniamo il tema in termini di espe-
rienza concreta.

Il tono, le abitudini che hanno preso i di-
battiti di questo tipo non consentono evi-
dentemente di far apparire di qualche uti-
lità il ripercorrere la storia di una vicenda
come quella dell'ANAS che va posta all'atti-
vo delle nostre esperienze amministrative; è
una vicenda di notevole interesse quella che
si è svolta intorno all'esperienza dell'Azien-
da delle strade statali. È uno degli esempi
tipici di come in questo nostro Paese si è
riusciti qualche volta, al di là di una gros-
sa vicenda involutiva e confusa degli istituti
ammin:istratiVli, a cogliel1e feLioi intuizioni di
mO'dernità, felici intuizioni di capacità ope-
rativa.

Chi ha potuto conoscere per motivi pro-
fessionali la vicenda dell' ANAS può aver col-
to come qui si sia realizzato, prima ancora
di mutuarlo dalla traduzione delle lettera-
ture straniere, l'esempio tipico di quello
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strumento amministrativo che oggi ci viene
riproposto come novità sotto la terminolo-
gia delle agenzie, ma che è stato l'esempio
tipico di un modo di operare con funziona-
lità, con efficacia, con rigore amministrati-
vo e con alta qualificazione tecnica all'inter-
no di un obiettivo come quello di dotare il
Paese di una rete stradale valida ed effi-
ciente, con risultati veramente considerevoli.

Ma qual è il tipo di prospettiva rispetto
alla quale, man mano, questo organismo è
venuto perdendo quei caratteri positivi che
erano nella sua intuizione ordinaria e che,
da una parte per insufficienza di stanziamen-
ti e dall'altra per l'assenza di quel tipo di 01'-
ganicità, di sistematicità che erano all'ori-
gine dell'Azienda, sono stati perduti? In fon-
do si è trattato di una delle prime aziende,
di uno dei primi fatti amministrativi nei
quali la realtà regionale era stata concepita
con molta chiarezza; era stata, l'ANAS, una
delle prime organizzazioni concepite con una
struttura di tipo compartimentale, e chi ha
conosciuto l'organizzazione interna di questa
azienda ha scoperto che anche in essa vi era
un tipo di responsabilizzazione, di articola-
zione, di coordinamento di servizi, di possi-
bilità di intervento all'interno di questo orga-
nismo, sì da farne veramente un esempio
eccezionale di funzionalità.

Stranamente questo organismo, direi an-
ticipato per l'epoca in cui è sorto rispetto a
certe funzioni, venendo tempi più moderni,
più progrediti ~ nei quali, in una generale
prospettiva di rinnovamento degli istituti am-
ministrativistki si pensa ad organismi di que-
Sito tlipa ~ lo troviamo inveoe paralizzato 'e
in gran parte distorto ri'Spetto al tipo di fun-
zionalità originaria. Distorsione che si veri-
fica anzitutto, non già per una mancanza di
programmazione all'interno dei servizi del-
l'organismo, ma per il mancato inserimento
dell'organismo stesso nell'ambito di quel tan-
to di programmazione intorno al fatto stra-
dale che in alcuni casi, come vi dirò fra po-
co, rappresenta l'ipotesi di sviluppo risoluti-
va per certe zone nella prospettiva dello svi-
luppo economico; e, d'altro canto, per l'im-
possibilità di dare certezza alla serie di altri
organismi che intorno a questa Azienda ven-
gono a muoversi e vengono a collocarsi.

Ecco qui che la storia della statale 36 di-
venta tutt'uno con la storia dell' Azienda, con
la storia dell'incapacità a realizzare, avvalen-
dosi di questo organismo, un minimo di pro-
grammazione. Questa è la strada che da Mi-
lano passa per Lecco, capoluogo del colle-
gio di cui sono rappresentante, raggiunge Co-
lica e mette in comunicazione tutta la Valtel-
lina col resto d'Italia. È la strada che mette
in comunicazione una intera regione, una
realtà come la Valtellina ~ credo di non
sbagliare, collega Catellani ~ di 170-180mi-
la abitanti, con una realtà come la parte
lecchese del territorio della provincia di Co-
ma di 120-130 mila abitanti (qui l'incertezza
è data dai riguardi per certe ragioni di con-
fine che abbiamo da delimitare nelle prospet-
tive di autonomia del territorio lecchese) e
contemporaneamente mette in relazione tut-
ta questa realtà con Milano. E la mette così
poco in relazione che si realizza questo fat-
to: l'area lecchese ha avuto un tipo di pro-
gresso economico ~ fornirò in una apposita
pubhlicaziO'ne le dfre esatte per non tediarvi
adeslso ~ che ha lìegistrata un nitmo di sviÌ-
luppa dei più ahi non della Lombardia, ma
del mondo in questo periodo, le contempa-
raneamente abbiamo una cominante realtà
economioa Vialtellinese che ha subìto nel cO'r-
so di questi anni un pmoeSlsa di degvada-
mento eoonomico, non05ltante la vitaUtà e la
capacità di quella popolazione; i dati che
pubbl>icherò, Jetti con la p:mvviJSaI1i1etàcon
CUliessi normalmente si leggono, registra-
no un decremento di popolazione ,neUa Val-
tellina, un saldo negativo crescent,e, che
non rappres1enta, peraltro, il vero sald'O
negativ'O. Infatti, se guardate attentamen-
tie queste oifre, scoprite che vi sono a,lme-
no 4.000 ~ cO'siddetti nella terminologia 1'0-
cale ~ lavoratori stagionali; e se andia-
mo a guardare l'incremento del reddit'O
pro capite di questa provincia noi troviamo
che in una provincia di questo tipo tale red-
dito segna una stasi e nel corso di qualche
anno anche un decremento, in particolare se
viene commisurato alla produttività delle
unità attive. Ma se andate a guardare anco-
ra meglio queste statistiche, troverete che, di
fronte a un'area lecchese dove l'agricoltura ~

che pure aveva tutte le tradizioni di agricol-
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tura evoluta della Brianza ~ è scesa, nel
rapporto col processo di industrializzazione,
al di sotto del 4 per cento, nell'area valtel-
Hnese l,e cifre degli addetti aH'agricahura
(e sappiamo di che tipo di agricoltura pove-
ra si tratti) corrispondono a quelle di certe
zone del Mezzogiorno. Questo spiega perchè
nella graduatoria del reddito, che riflette il
progresso economico, la provincia di Sondrio
ha visto anno per anno scendere di grado il
suo posto.

Ora come si spiega che due realtà così
contigue rivelino questa differenza? Si spie-
ga soltanto col fatto che si ha della program-
mazione un criterio astratto, mitico, per cui
si ritiene che la programmazione economica
sia rappresentata soltanto o dalle profezie
econometriche o dall'attesa di conti, come si
diceva col linguaggio agricolo, che non torna-
no mai, anzichè capire che la programma-
zione economica, non solo sul piano nazio-
nale ma anche sul piano locale, deve coordi-
nare una serie di fatti e una serie di inter-
venti, sul presupposto però che, area per
area, lo sviluppo di una zona è riconducibi-
bile tutto a un fatto originario e a un fatto
risolutivo del tipo che ho indicato. Si scopre,
così, a questo punto che molte volte, in par-
ticolare nelle zone depresse all'interno del-
l'area sviluppata del Paese, l'equilibrio dello
sviluppo economico, quell'equilibrio che è
necessario non solo per aumentare la pro-
duttività complessiva del sistema ma che è
necessario per garantire e assicurare che lo
sviluppo si muova in modo omogeneo e non
abbia eccessivi costi economici e poi i costi
di ulteriori forme di aggravamento della
congestione, si realizza intervenendo con la
tempestività neoessaria per La ,so[uzvone dei
problemi posti daMa neoessità di un efficien-
te sistema di comunicazione stradale.

Ora, se la riohiesta unanime della costru-
zione di 40 chilometri di strada statale ~

sulle migliaia di chilometri che sono stati
costruiti! ~ fatta da una regione come la
Lombardia, che ha un peso notevole sotto il
profilo della rappresentanza parlamentare, è
stata disattesa così sistematicamente nel
corso di questi anni, non è possibile spiegare
questo senza ricondurci all'individuazione di
un vizio di fondo in ordine al modo di con-

cepire la politica di strumentazione del-
l'ANAS. Si tmtta di un'Azienda che è stata
costruita come un'agenzia, che dovrebbe cor-
rispondere ai relativi criteri oggettivi e con-
formarsi ad essi. Ma c'è indubbiamente qual-
cosa che distorce l'attività dell'Azienda ri-
spetto al conseguimento degli obiettivi suoi
propri e non le consente non dico di realiz-
zare quest'opera (perchè in questi due anni,
grazie alla solidarietà lombarda, all'impegno
degli amici della Valtellina, del senatore Ca-
tellani e del senatore Valsecchi, grazie alla
solidarietà di tutti gli altri parlamentari del-
le provincie di Corno e di Bergamo e alle
continue sollecitazioni del comitato regiona-
le lombardo per la programmazione, siamo
riusciti a farne costruire un primo tratto,
un secondo tratto ed una serie di lotti di que-
sto tipo) ma di programmarne il completa-
mento. Ma qui è il vizio! Qui non si giustifi-
cano piÙ l'Azienda, l'agenzia, le prospettive
nuove verso cui avviare la nuova ammini-
strazione, se non si dà la certezza circa que-
ste prospettive.

Dovete pensare che una strada di que-
sto tipo sopporta un traffico che ha già
raggiunto nelle ore di punta le 2.000 mac-
chine all'ora; e tutti sapete che tipo di stra-
da è (lungo i:l1lago di Corno)! Immaginate
che soQo una azienda di produzione di bi-
bite che si consumano anche nella nostra
buvette fa sì Iche in questa strada passi
un camion ogni quattro minuti; e tenete
conto del fatto che una nuova azienda che
si andrà ad insediare in VaI Sassina per la
produzione dello stesso tipo di prodotti
causerà analoghe conseguenze! Perciò po-
tete rendervi conto di come questa incer-
tezza sui programmi (potete anche stabili-
re di farla costruire fra 10 anni, ma dovete
dilrci 1'anno in cui la farete costruire) sia
tra le cause che originano le difficoltà ~l-
l'espansione produttiva (sì, l'economia è fat-
ta da psicologie delicate che hisogna garan-
tire, ma è fatta anche dal;la funzione disiln-
centivante allle iniziatilve causata dall'arbi-
traI1ietà e dalla provvisoI1ietà ,dell'azione am-
milnistrativa). Ora, mentre noi creiamo degli
organismi speciaJli, distaccandoH dal corpo
vilVo dell'amministrazione e facendone del-
le aziende specializzate e, secondo quanto
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si legge nei trattati di diritto amministra~
ti,vo, per la cura di interessi specifid, par-
ticolari da perseguire con organicità e eon
autonomia rispetto ~ in questo caso non
viene detto ~ alla disorganicità generale
dell'amministrazione delllo Stato, potete ca-
pire che operando 1n tal modo questo obiet~
tivo non si realizza e non vicene a concre.-
tarsi. Ed alllora ne deri,va ila serie di feno-
meni di incerte,zza che si stanno determi~
nando rispetto ad una realtà come quena
lecchese ,la cui economia è una tra le più
fiorenti, p1ù sol1de e più vitali (non ,legge-
rò qui le cifre relative per non tediare, ma
saranno pubblicate, come già ho detta, a
parte). È una economia che viVie sul filo
del meDcato internazionale: basti dÌire che
il 60 per cento di tutta la minuteria me-
tallka italiana si realizza in quella zona:
le 'Cose più moderne, dag1li elettrodotti che
vengono esportati in America, nell'Africa
e nei Paesi in via di sviluppo fino ai piatti
parabolici dei telestar. È una realtà interes~
santissima nel!la quale Hnora non è inter~
venuta nessuna azi,enda di Stato (quindi è
evidente ila vitalità tutta partiço~are di que~
sta economia) e nessun complesso ~ co-

me si usa dire ~ di ticpo monopolistico.
Ma potete ,captre che questa realtà scoppia
di fronte ad un'altra realtà, a queilla di
un'altra p.rovincia, la quale invece conti:nua-
mente vede degradare il suo reddito. E una
realtà di questo tipo non riesce ad avere
previsioni. Si è insediatarecentemente una
amministrazione comunale di ,alta quailità,
di notevole impegno, di notevole rigore, di-
rei, culturale e politico neil portare avanti
dei programmi di tipo moderno per rispon-
dere alle richieste di un'industria ad alto
livello tecnologico, ad alta tensione impren-
ditoriale, ma a~la sua azione, non conolscen-
dosi iln atto quale possa ess.ere il sistema
di comunkaziani, non si offre nessuna pro~
spettiva circa [e aree di ulteriore disiloca-
zione deLle attività industriali. Invece la
prospeHirva più IsempHce per questa realtà
che si trova alla punta estrema del roman-
tico lago sarebbe queHa di trasferire tutte
queste attività e queste possibiLità ulteriori ~

neUa parte dell'alto lago che verrebbe con-
giunta da questa strada allasboooo della

Vahellina. Si tratta di un oomplielSis.odi capi~
tali, di fatti tecnologici che o si disperdono,
o qua1che volta vanno ad ubicarsi alla peri
feria milanese per essel1e assorbiti nel com-
pLesso della realtà di ques ta periferia. Quan-
do, allora, ci lamentiamo ,del pel'Ohè si veri-
ficca la congestione, del perchè 1.0 sviluppo
avviene in modo disorganico, del perchè sii
determina questo complessa di problemi, eb-
bene, dobbiama renderei conto che tutto ciò
non avviene a caso; non è frutto solo di pra-
vità politica, di pressioni di interessi, bensì è
frutto, probabillmente, qua1che volta del mo~
do non chiaro con cui gli strumenti esistenti
sono utilizzati, della mancanza della capa-
cità necessaria per utilizzanli per quanto
essi possano dare di valido e di vitale, fa~
cendo,l'i restare aderenti al signmcato at-
tribuito alla loro origine.

Comunque noi vorremmo 'sentire una pa.
rola di più, e non solo su questi aspetti.
Io ho ascoltato il discorso di StefaneUi,
discorso critico, ma 'limitato, anche se con
quakhe accenno importante, al tipo di iSpO~
stamento che qui si realizzerebbe tra stan~
ziamenti a favore delle strade statali e stan~
ziamenti a favore delle s'trade provincial'i
e comunali. Secondo me ,non è questo il
punto fondamentale: questo è un provve~
dimento concreto; se farete le cose per lIe
quaH !C'èstato chiesto il vo,to, queste avran~
no una l'Oro ,validità pregiudiziale anche ri-
spetto ai problemi della v,irubilità comunale
e provincialle; ma, ,ribadisco, se farete le co~
se .per le quali ci avete chiesto il voto,
non so poi se questi fondi verranno distribui-
ti !Conun avbitrio di cui non conosceremmo
il 'significato. Oltre a ciò dove:vate però
di:rci una parola di più anche rispetto ad un
fatto molto importante: dovevate direi doè
che cosa immaginate di fronte alfla prospet~
tiva delle :regioni. A questa prapasito viene
presentato un emendamento che è utile e
funzionale per la legge e pertanto non lo
contesto: si tratta di un emendamento di
tipo strUlmentale con i,1 qual,e la Commis~
sione ci propone una nuova classifica delle
strade prevedendo oltre aLle strade Istatali
queHe di grande comunicazione. Acaettia~
mo pure tale classiHcazione, tanto ci si tro~
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va di fronte, come ho detto, ad un provve-
dimento ,concreto e non. ad una legge; di-
teci rperò che cosa immaginate sulla pro-
spettiva di runa competenza in materia di
laNori pubBlici e in materia di strade che fa
posto alle re~ioni in un modo particolare.
Infatti sapete megHo di me che la compe-
tenza in materia di lavori pubblici e di
strade trasfenita aHe regioni non è gene-
rica e generalle come la competenza in ma-
teria di agrkoltura e di tur~smo, ma è li-
mitata aIle strade, aHe attività (come per i
trasporti, ecoetera) che sono di inter,esse l1e-
gionaJle. Ora di questa definizione, di come
cioè individuM"e una dimensione tra strade
di inter,esse provinciale e comunale, strade
di interesse nazionale e strade invece che
siano di interesse regionale ~ iCui pure bi-
sogna far posto in virtù del dettato costi-
tuziona,le ~ non c'è qui alcuna traccia.
Io sono seriamente preoccupato perchè,
senza questa definizione, ignorandosi, come
per molte cose ci pare di capire, da parte
dell'amministrazione dei lavori pubblici, la
prospettilVa regiona!le, non avendola pre-
sente, anche se si potr.ebbe credere di fare
una politica di ,saggia o abile o furba difesa
di prerogative di tipo nazianalle, non vorrei
poi che per qruesta via si realizzasse un ri-
sultato del' tutto opposto. Infatti, quando
andremo ad app[kare questa legge, vedre-
mo che ill1fondo la questione della statale
n. 36 afìfidata aNa regione 10mbaiYda sareb-
be stata risolta da 10 anni, non essendo sta-
to percepito dallo Stato sin qui il valore
nazionalle di questa prospettiva. Nessuno si
è ricordato che il fatto di collegare due
province, con un raccordo interno a una
regione, ri,spondeva ad un interesse nazio-
naJle preminente che imponeva di fare que-
st'opera prima di tante altre strade, anche
della stessa iLombardia,c:he rispondevano
ad un interesse minore. Se non si è avuto
cura di ca:lcolare che quest' opera serve sì
aNa Valtellina, serve sì al terrÌitorio lec-
chese, serve a collegare il territoiYio tec-
chese aLla rete di autostrade che altrimenti
non tocca un'area vasta come qruesta, ,ma
domani dovrà servire sicuramente a rac-
cOl'darsi con l'impegno che stiamo portan-
do avanti per ill traforo fenorviario del,lo
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Spluga, sarà la v!Ìa di comunicazione per

il traforo stradale ddlo Stelvio, se questa
cura di interessi nazionali non si è espressa
in un'opera, difficilmente potrete venirci a
dire, in sede di dehmitazione di competenza
delle regioni, che questa è materia di com-
petenza nazionale. Cioè, tanto per intender-
ci, quando andr,emo a deEinh~e ,la mater:ia di
competenza nazionale e la matelìÌa di compe-
tenza regionale non potremo invocare astrat-
ti criteri, ma dovremo scendere al concre-
to; e 'se l'amministrazione certe realtà non
le ha considerate dalla visuale deLl'interes-
se nazionale, difìfkilmente potrà poi in quel~
la sede ,venir,ci ad affe:rmare che rispondo-
no ad un interesse nazionale. Di,£fkilmente
l'amministrazione potrà fare questo quando
certe IstraJde, come questa ~ e ce ne sono
a.ltre ~ le ha considerate nei suo atti, nel-
la sua presa in carico, come fatti di tipo sol-
tanto locale, afìfidati soltanto all'iniziativa
locale.

Noi ,oggi possiamo parlare di questa stra-
da e possiamo proporvela perchè due am-
ministrazioni locali ~ la CaJmera di com-
merda di ,Sondrio e la Camera di commer-
do di Coma ~ in proprio hanno studiata
:LIprogetto e lo hanno presentata .come un
progetto 'proprio, .che l'ANAS ha aocettato
ed apprezzato, ma fatto a spese delile due
aJmministrazioni locali. Quando opere na-
zionali che hanno addiri1Jtura questa im-
pronta di vie di grande comunÌieazione so-
no dall'ammini,straÒone considerate come
un fatto talmente localistico da richiedeire
la congiunta iniziativa delle due amministra-
zioni per portare avanti il loro progetto, di-
venta evidentemente ,djJffi,cile riaJffe:rmare,
quando si ripaJ1tiscono le competenze, m va-
lore nazionale di queste iniziative. Il cor-
retto rapporto Stato-regioni non è fatto di
discussiani abbandonate agli uffici iergisla-
tivi ,dei Ministeri: è fatto di un'opera con-
creta, di un rapporto di tipo cancreto che
faccia veramente apprezzare, nel concreto,
il senso deIJa solidarietà nazionale.

Ma vi è un altro punto molto grave e mol~
to. imI]Jortante che emerge dal tagHo di
cui si parla. Qual è, in fondo, i.l vantaJggio
che sia una azienda e non una normarle am~
ministrazione a ,curare e a il'eaHzzare certi
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obiettivi? È che l'azienda, per la maggiOlre
scioltezza che ne caratterizza J'aitti'vità, può
compiere, con le caratteristiche di una sor-
ta di imprenditorialità pubblica, :le opere
necessarie per la realizzazione di un O'biet-
tilvo. Invece ci siamo trovati di £ronte al
fatto stranissimo che l'Azienda ha approvato
il progetto, che il progetto è stato discusso e
mandato avanti e che poi qualche privato
urbanista di una rispettabiliss1ma as'socia-
zione ha dichiarato in una seduta di un pub~
blico organismo, cOlme è la Camera di com-
meroio di Corno, che erano tutte fantasie
perchè comunque avrebbero ricevuto dal
Ministero della Ipubblka 'Ìistruzione il di-
vieto di Ipo~tare avanti i'l progetto stesso.
Nes'~uno ha creduto a queste cose e cioè
al fatto Ichedei privati urbanisti, partecipi
di meritorie associazi,oni, ma private, fos-
sero oosì capaci da impedilve anche questi
tipi di attività. E invece poi ci siamo tro-
vati di fronte al voto del Consiglio supe-
riore delle antichità e belle arti, in base al
quale, nonostante questo progetto fosse sta-
to studiato daJ~l'amministrazione, realizza-
to daLla SPBA, cioè daUa società ohe ha
fatlto 'le migliori autostrade del mondo, quel-
le nOlstre, iCon una consulenza paesagg1stica
unica, fosse ,stato redatto con cura parti~
colare (dato che, oltre ad aver tenuto conto
di tutte le esigenzepaesaggistiche, preve-
deva una variante nella qua'le erano pre-
viste anche Uilteriori cautele per tutelare ef-
fettivamente il paesaggio, che non verreb-
be tut~l'ato dalla seilliplka manutenzione
della strada che corre lungo il lago), il pro~
getto è stato bloccato; e ,gli ostacoli sono
stat] rimossi non perchè l'Azienda in quan-
to tale abbia potuto, con tutta tla sua capaci-
tà a~iendalle, sviluppare una azione a tale
scopo, ma sO'lo grazie aLle solite fatiche che
trasformano i parlamentari in amministra-
tori loca.li e che 'li portano ad adempiere
una funzione di amministrazione e non di
controllo e di 'legisIazione. Questi ostacoli
cominciano man mano ad essere rimossi,
senza che si abbia però Ila certezza sulla
prospettiva di cui parlavo prima.

Qual è allora la preoccupazione di cui,
noi vorremmo si facesse carico il Ministe-

l'O? Che di fronTIe 'aMa prospettiva regionale,

se non si dimostra l'effettiva vitalità della
sua funzione, l'azione dell'Azienda per le
strade non resti integra e valida. A mio av-
viso questa funzione c'è, ma alla condizio-
ne che sia provata la validità concreta, non
astratta, di un organismo di qruesto tipo.

La politica delile strade non è solo quella
delle autostraJde, perchè se così fosse non
basterebbe un'Azienda: sarebbero necessari
l'amminisrtrazione dei lavori pubblici e gli
organismi concessionari che sono stati ca-
paci di dotare il Paese delile autostrade con
una rapidità eccezionale.

Un caLoolo preciso che è stato fatto dal-
l'amministrazione provinciale di Milano ci
ha dimostrato che se l'autostrada del Sole
fosse stata cosTIruita con i meocani,smi or-
dinari l'anno scorso, quando è stato com-
piuto questo studio, saremmo stati ancora
fermi a IPi:acenza: non saremmo andati ol~
tre :la Milano.,Piacenza, calcollando i tempi
con cui si esegue questo tipo di attività!

E'videnltemente le grandi infrastrutture na-
zionali ~ si è visto ~ potIiebbeDo esserle

a£fidate agH organIsmi ai quali ci si è ri-
volti Icon tanto successo, Ilasciando alla
amministrazione sOllo fun~ioni, a,ppunto, di
amminist:raziO'ne e di erogazIone dei mezzi.

Va oonsiderata ,la competenza delle De-
gioni, che si rivelerebbe pIù vitale per que-
ste strade, che, ripeto, sono sì nazionali, ma
neNa misura in cui i relativi trattti vengano
.:oncepiti ~ o, nel caso, tmscurati ~ di
interesse nazionale, altrimenti vanno con-
siderati come tnatti 'a sè e oOlme fatto 10-
calistico.

Ci si può riempire di tutlta l"enfasi e par-
lare di strade nazionali ,di gmnde e di
media comunicaziOlne, ma queste cose scom~
paiono quando si scende all'esame concre-
to deUa Iloro utilità e validità. Un'area cOlme
la Vahellina, con tutto queNo che essa si-
gnifica, non solo storicamente, ma anche,
se non altro, sotto il profilo dello sviluppo
Ituristko, oppure una area di sviluppo in-
dustr1ale intenso come quell'a del lecchese
vengono tagliate fuori dall'autostrada e da'l
tratto che ,porta da Leoco ad Agrate per coI-
'legare questa strada non si sa con chi, co-
me, doV'e e quando! Questo provvedimento
non lo dice, e il giorno dopo la sua approva-
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zione presenterò, insieme ad altri colleghi,
una interrogazione per sapeilo in concre~
to, senza dover fare quelle defatiganti cose
r~ppresentate daH'udienza dal Minist1ro, da'l~
la dd~gazione dal direttore generale del~
l'ANA,S, dalla telefonata all'amilco d'infan~
zia che ha fatto carriera e nel frattempo
ci garantisce la possibi:lità di esercitare lIe
nOSltre funz~oni di parlamentari più di quan~
to non si riesca con le coHeganze della vita
poli tilea.

Noi dobbiamo dare certezza a una l'eal~
tà economica che è viva e vitale e che
serve al progresso. Dobbiamo rende:rci con~
to che non si deve venire al Parlamento o
nei conv~gni o nei congressi a dare la 6SiPO~
stella di come tutto si raocorda aliIa pro~
grammazione economilea o, fra qualche an~
no, alla migliore attuazione dell'ordinamen~
to r~gionak Ci vogliono gli atti di concre~
ta amm~nistraz10ne che realizzino questo
tipo di 'Obiettivi.

Nella premessa alla programmazione eco~
normica per la regione ,lombarda, stilata dal
CRPE p6ma dell'attuazj~one dell''Ordinamen~
to regionale, c'era un accenno molto int,eres~
sante: a che cosa serviva la regione per iUna
regione ,evoluta come la Lombardia Si di~1
ceva <lì :Unforme auliche e direi storicamen~
te precise che la Regione rappresentava
l'unico modo di incontrare una IieaItà che
lo Stato italiano non aveva mai incontrato.
Non crediamo che 'l'anal'chismo sia stat'O
sOllo queHo dei contadini meridionali che
con la bandiera, e qua'lche volta con la ban~
diera e con :ul crocifisso, incendiavano i
municipi. C'è un anarchismo all'ingrosso di
qUleste megal'Opoh che crescono senza il po~
tere pubblico, senza che il senso del pote~
re pubblico faccia sentire 'la sua capacità
di dominare una certa realtà che att:raver~
so 'l'oIidinamento regionale, attraverso i ma.
di nuovi in cui ,lo Stato viene richiamato
all''Ordinamento regionalle, si deve attuare.

Queste sono le occasioni in cui lo Stato
central'e può far avvertire che lo Stato non
comincia e non finisce alila regione lom~
baDda, che esiste anche un momento uni~
tario dello Stato che si manifesta neHa sua
caparCità di esprimere certi atti, certi fatti
concreti conformemente alla realtà di un

determinato territorio 'e di una determina~
ta zona.

Lo svi'luppo del Paese è un fatto com~
pless1vo ma per gestirlo armonicamente oc~
corre tener conto di una profonda differen~
za. NeI Sud è necessario garanti,re interven~
ti comp.lessivi, è necessario garantire un
diretto intervento indusltriale, con cifre che
oggi sono diventate drammatiche ma che,
se saranno dell'entità giusta, decideranno se

. la questione meridiona.:le potrà essere ri:sol~
ta ed dimlnata. Infatti si'amo ai tempi
di questa tragica al,ternativa. Ma la possibi~
lità di questi massi:cci investimenti non può
derivare che dalla nostra capacità di aU'men~
tare la produttività complessiva delsiste~
ma. Non c'è progresso di produttività alll'in~
temo delle aziende se non garantiamo la
produHività complessiva del sistema, se non
garantiamo che nelle zone sviluppate tut~
to quello che di produttività riusciamo a
guadagnaJ1e nell'ambito del'l'azienda non lVen~
ga peIiduto 'per le d~seconomie di lavori e
di infrastrutture pubbliche esterne.

MolIti hanno visto nell'azione che i lavo~
rata l'i hanno fatto, nelle i,stanz'e che i lavo~
ratori h,mno partato fuo11i delila fabbrica,
so.lo un fatto ,sindacale. Ma quando i 'la:vo~
ratori si battono per la riforma sanitaria,
per la casa, per i trasport,i, per la politica
dell'occupazione, cioè si battono per ,tutto
quello che ,sta fuori delll'azienda, si batto~
no per la vitalità del sistema produtdvo,
per l,e pDemesse stesse del sistema produtti~
va del nostro Paese, pongono le premesse
perchè 1'espansione economica, nel modo
piÙ produttivo proprio del'le zone evolute,
possa consentire di realizzare qruel tipo di
accumulazione di capitale necessario al ti~
po di maSisioci investimenti che si delVono
,realizzare reon maggiore concentrazione
nel Sud.

Queste cose noi le didamo: le diciamo in
questa occasione, le diciamo per il collegio
di Lecco, Ie diciamo per la Valtellina, sa~
pendo di tdirIe per la terra di colui che
ci ha insegnato cos'è lo sviluppo del .Paese,
cosa sono le prospettive di libertà, di de~
mocrazia che in nome dello sviluppo del
Paese l'Italia può conseguire. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È ,iscritto a paI11are
il senatore msori. Ne ha facoltà.

BIS O R I. Onorevole PDesidenre, onore-
voli colleghi: da molto tempo si parlava di
questo disegno di legge le deHe questioni cui
aveva dato luogo nella Commissione lavori
pubblici. Per diverse ragioni, ,e lin molti luo-
ghi, si seguilVlano i ,lavori ddla Commi,slsio-
ne un po' con speranZJa, un po' ,con preoccu-
pazione. Oggi io mi compiaocio nel vedeI1e
che ~ per democratioo conOOI1SOdi varie
buone volontà ~ è stato I1aggiunto ,in Com-
missione un oootempeI1amento, ohe a me
pare ragionevole, fm i dilVleI1sipunti di vi,sta.
Per il risulltato cui si è oosì giunti desidem,
da parte mia, tributare ,elogio sia al Governo,
sia alla Commissione, e partioolarmente al
l'datare, valoroso e appassionato, che d ha
ragguagliati in mordo ,chiaro le convincente
drca le p:wposte dhe oggi vengono pI1es'entate
al Senato.

Detto questo in linea genem1e, desidero,
in liinea particolaI1e, esprimeI1e un fervido ViO-
to per un' opem del1a quale mi inteI1esso da
anni e che viene giudicata ~ non solo da me

~ ormai indispensabilre.
Sembm lincI'edibiIe che nella mia Tosoa-

na, un tempo rin'0mata anche come paese
progredito, '0ggi non esista ancora un moder-
no collegamento stradalle fra il SIUOmaggior
porto, queUo di Livorno, da un lato ,e, dal-
l'altro lato, Ie zone di Firenze, cap'0luogo del-
la regione, e di Prato, centro deLla zona to.
scanapiù industrializzata. F'ra il porto di Li-
vorno e quelle zone 'Si comunioa tuttora me-
diante una strada veoohia di secoli, assoluta-
mente inadeguata al tmffico d'Oiggi, perlina
perkolosa S'0tt'0 certi aspetti. Dagli anni '50
si auspka la costruzione di una moderna ar-
teria. Per parte mia non S'0 quante silano le
interrOlgazioni che ho via via pvesentate su
qudl'argomento. Sempre mi è stato risposto
che per costruire quell'arteria mancano i
fondi.

La mia più recente interrogazione, a rispo~
sta scritta, su quell'arteri/a è del 29 aprile
di quest'anno. Non ho ancora I1keViUto rispo-
sta, benchè il Regolamento del Senato asse-
gni al Governo (com'è noto) un termine di
dieci giorni per tali risposte. Non l'ho ricevu-

ta ~ e me ne dolgo ~ benchè più volte io

abbia pregato anche la PresiclenZJa del Se-
nato di sollecitarla. Spero ohe, quando que-
sto disegno di legge sarà apprO'v:ato, non mi
si r,isponderà che mancano i fondi. Voglio
anzi sperare che H Ministem dei ,lavori pUib~
blici abbia tardato a rispon:dermi solo per-
chè aspettaV1a a farlo dopo l'apPI1OV'azionedi
questa disegno di legge appunto per dilrmi
che i fondi emno stati ormai reperiti.

Auspic'0 (tengo a pl1ecisar:lo) che la super-
strada livornese venga costrui!ta in modo
tale che essa colleghi lagevolmente ~ come
sempre ho sostenut'Ù essseve necessari'0 e co~
me ,scrivevo neLla mia interrogaziane ~«non
solo la città di Livorno oon la città di F,iren-
ze, ma anche e soprattutto iii P'0rto di Livor-
no con la principale zona industr1ale deHa
Tosoana, che ha in Prato il suo baricentro ».
SpeI'o inoltre, come pur,e sorivevo, che detta
{( gI1ande'strada, per P'0ter agev(jlmente rac-
cogLiere il tmffi,co stradale dalla ZJona in:du-
stI1iale pratese da e per :il porto di Livorno »,
abbia per lo meno uno sbocco presso Pmto
nel oosiddetto «asse 'attI1ezzato », e pI1eoisa-
mente a Mezzana, mentre un altI10 sbocco
quella {( grande strada» patirebbe « avere in
direzione di Firenze ».

Non SOIn'0il solo ad augurare tutto questo.
Pochi giOlrni fa il Presidente della Regione

T'Oscana ricoI1dava ad un gi'Ornale: «La To~
scana, attraverso <il Comitato regionale dellra
programmazione, è dal marZJo 1968 che ha
pI1esentato al Governa un pacchetto di pro~

P'0ste sulla grande viabHità. Ha chiesto in-
nanzitutto quattro strade indispensabili e
prioritarie »: aI s,econdo p'OStOc'era {(,la Fi-

I1enze-Prato-Pi'sa~Livomo ».
MIa Camem poi ~ come dsuJta dalres'Ù-

conto sommario del 24-30 novembre (cioè del-
la seduta del 24 novembre,I1ipI1esa .la mat~
tina del 30) ~ è stata pI1esentata da vari de-
putati democI1istiani e sodaHsti della Tosoa~
na oocidentale un'interpellanza nena quale
si chiede al Governo « quali interventi pen-
sa di adottare per affrontare ,i tempi di realiz-
zazione» di tre grandi arterie stradali in To-
scana: la seconda è, al soLito, {( la grande ar-
teria di collegamento di Firenze e Prato con
Bisa ,e Livorno ».
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F-iduoiosamente, onoreV10}e SO'ttosegretla~
rio, io penserò in partÌicolllaJ:1e a quella gran~
de arteria nell'approvaJ:1e questo disegno di
legge; ed a ld racoO'mandQ ~ senza pJ:1esen-

tare vani ordini del giomo ~ che il Go-
verno tenga presente che ormai la costruzlio~
ne di quell'arteria è vemmente indifferibUe.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatO'J:1eBerthet. Ne ha faooltà.

BER T H E T. Onorevole Presidente,
onorevole SottO'segmtario, onorevoli ooHe-
ghi, parte di quanto voLevo sO'ttopO'rre alla
cortese vostra attenzione lin meritO' al dise-
gno di legge in esame già è stato da altri
richiamato; pertanto mi limiterò a due soli
argomenti che credo importanti e pertinen-
ti e comunque da tenere in evidenza. Sono
convinto che il disegno di legge al nostro
esame risponda alle effettive es,igenze del-
l'ANAS; desidererei però sapere se fra que-
ste esigenze sO'no st~t:i inclusi i fO'ndi O'ccor~
renti ,ed a mio avviso indispensabili per pa~
gare il lavoro straordinario cui i cantO'nieri
devono sobbarcarsi per assicurare la viabi-
lità durante tutti i periodi dell'anno, specie
sulle strade di montagna, nonchè se sono
stati previsti gli stanziamenti suff,kienti per
l'acquisto dei terreniespropdati ed oocupa-
ti ormai da moltissimi Ianni per la cO'stru-
zione del>lebelle strade che sokano H nostro
Paese.

È di questi giorni un telegramma del PJ:1e~
sidente della Giunta regionale vaIdo stana, il
qUa/le è quanto mai preoccupato per le dispo-
sizioni che i cantonieri e gli>addetti al servi-
zio sgombero neve hanno rioevuto in merito
all'orario di lavoro dalla loro Dir,ezione gene-
mIe ANAS ohe limiteJ:1ebbead otto OJ:1egior-
naliere il servizio e precisamente, dalle otto
alle sedici, con riposo festivo dO'menicale.
Anche il più ingenuo, la persona più pJ:1Ofa~
na in materia di v,iabLHtà e di oircolazione
può oapire che disposizioni del genere creano
inevitabilmente il caos e possono essere cau-
sa di danni mateI1iali ingentissimi. Tutti san-
no infatti, per scendere sul pratico, come qui
nella città di Roma, appena le strade sono
ricoperte da due centimetri di neve, sorga-
no gravissime diffiooltà per il traFfioo 'e vi
sIa molto disagio per tutti.

2 DICEMBRE 1970

Vogliamo allam, per un istante sO'lo, pO'r-
tare La nostra attenzione su11e strade di
acoesso ai tmfori alpini, sulla superstmda
per esempio, del Monte Bianco, suUe strade
nazionali del Gmn San Bemando, del San
Bemandino, del Brennem, su queLle di acces~
so alle stazioni climatiche del Sestrière, del
Breuil-Cervinia, di Champoluc, G:r<essoney,
Cagne, CO'rtina e di altve lancom, OViemigliaia
di mezzi, dai TIR internazionaili, ai pullmans,
alle macchine di diporto, italiane e stranie-
re, ai camions delle varie industrie annidate
in tutte quelle valli, cÌJ:1Colanocon una fre~
quenza sempve maggiore su 'strrude che, da[la
sera alla mattina, possono essere coperte da
metri di nev:e senza <l'assistenza dei cantonieri
o degli spalatO'ri? Questo sempLIcemente per~
ohè l'ANAS dice di non pO'ter pagare il la-
vO'ro straordinanio a queSito suo persona1e.
Lo sgombem deHe strade, come vO'imi pote~
te insegnare, dev'essere repentino, is.tanta-
neo. Non si può fare nevicare solo nelle ore
in cui i canronieri sO'no al lavoro. Sono certo,
signor Sottosegretario, che ,ella si è resa
perfettamente conto dell'laJssurdità della di-
sposizione ANAS e vorrà cortesemente ,inter-
venire pevchè, almeno per la durata del pe-
riodo invernale, il servizio di sgombero neve
venga assicurato a garanzia di una, ,se non
perfetta, almeno sicura e tranqU!ÌiUatmnsita-
bilità di tutte le ,strade nazionatli della Vlalle
d'AO'sta nonchè della cerchia a]pma. Se mi
si concede vO'rrei ora spezzare una lancia a
favoJ:1edei piccoli proprietari di teJ:1VellOdel-
l'e nostre vallate montane che per lo svi-
luppo deLle strade nazionali si slOno visti,
di punto in bianco, pdvavi del 10110piccolo
campicellosu cui viv,eVianO'e dò senza rice-
verne l'equo indennizzo. In Valle d'AO'sta
ci sono ancom circa 1.000 piccoli propr,ietari
coltivatori diretti, che attendono da 3,
4, S, 10 anni la definizioiJliedella 100ropmtica.
« Campa oava110 }) -sono ,soliti dive, in questi
casi. Però, ne <converrete cO'n me, non è que~
sta cosa nè bella nè giusta. So, lin merito,
che Ila Regione sarebbe anche disposta a met~
tere i suoi uffici teonici a disposizione per
l'istruzione delle pratiche di oocupazione
o di esproprio. E questo, proprio per acee-
lemme il 10'ro disbrigo, perchè note sono
le condizioni eoO'nomiche di questa pOVi~a
gente. Nel raccomandare, pertanto, alla cor-
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tes,e attenzione dell'O'norevale Sot,tose~eta-

riO' i due problemi sol1eVlati, mi auguro che
l'ANAS, cal saddisfare le necessità di un
pubblicO' (è v,era) sempre più 'esigente, possa
essere sempre più aH'altezza del sua iOO'mpita,
per garantire una circalaziane più facile e si-
cura e, se me ,la cansentite, per vI buon name
d'I talia, mèta di miliO'ni di ,stranieri.

P RES I D E N T E. Non e:ssendovi altri
iSCI1itti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
siÌane generaLe.

DebbO'na ancam esseIie svolti ,aLcunioI1dini
del giorna. Si dia lettura dell'ordine del gior-
no del senata:re CateLlani ,e di altri senatani.

G E R M A N O' , Segretario:

Il Senata,

nell'appravare il disegna di legge nu-
mera 783 recante madifiche all'articala 4
della legge 21 apnle 1962, n. 181, cancernen-
t,e l'Azienda na2'Jionale autonO'ma delle strade

can particalare riferimenta all'articala
2 del predetta disegna di legge che destina
le maggi'Ùri dispanibilità finanziarie al cam-
pletamenta del p'ragramma di costruziane
di strade di grande comunicaziane, nanchè
alla sistemaziane ed ammodernamenta delle
strade statali di primaria impartanza ed alla
castruziane di raccardi autastradali,

impegna n Gaverna a risalvere !'im-
proragabile prablema del callegamenta del-
le aree depresse della pravincia di Sandria
e dell'alta pravincia di Cama can il resta
della Lombardia ~ al quale anche il Ca-
mitata Regianale della pragrammaziane eca-
namica della Lambardia aveva acca l'data il
carattere di priarità assaluta ~ campletan-

da il raddappia della strada statale n. 36
nel tratta fra Lecca e Calica.

1. CATELLANI, V ALSECCHI Athas, MOR-

LINO, MARTINELLI, BELOTTI, V AL-

SECCHI Pasquale, COLLEONI

P RES I D E N T E. Il senatO're Catel-
lani ha facoltà di svolg:er:e questa ordine del
giorna.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
anoI1evo:leSottosegI1etario, onorevolLi colLeghi,

l'Hlustra2'JioITe dell'ardine del giorno ohe ha
presentata ,insieme can altri colleghi, pone
Uln'unica difficoltà, queLla oiaè di saper trm:~I1e
dagli innumeTevoLi ,e inoOlnfutabili argO'men-
ti che sostengana e avvalorano l'oggetta d~l-
1'000dinedel giaIino saltanto i pii). ess'enziali
e determinanti. In realtà nOli ci tIioviamO' di
fI10nte ad un camprensorio ,all',estI1ema nOJ1d
della LambaI1dia, camposto daLla pmvincia
di Sondria e dall'altra provincia di C'Orno,rea-
ratterizzata dagli aspetti più deteriari delila
depressione sac1a.ecalJlamioa ~ basti ci-
tare il reddito media pro capite che è fro
i più bassi in Ital,ia oontm il tas,so di emi-
graziane che è, percentualmente, fra i più al-
ti ~; campIiensoria che appartiene ,sol'O rFO'r-
malmente alla Lambardia come geografia po.
Htka, ma nan. di fatta poiJchè è iOongiunto ~

a megli'O divisa ~ dal ,I1est'OdellaI1egiane da

quel budella ohe corJ1e ,lungo la 'spanda orien-
tale dellaga di COlmo; strada fatta costJ1UÌ<re
nel 1821 dal I1egia imperial governo austria-

00' e che è l'imasta, :neLla sua ,struttUJ1a es-
senziale, identica ad allom. E cmda, di fran~
te ad una sim~l'e enunci azione, IOhe'Ogni com-
menta risulti 'sUlpeI1flua. La Istudia del pro-
fessOlr I~lmani, con H quale le Camere: di
oommercia di SondJ1ia le di Cama 'Offrivana
all'ANAS il pJ1Ogetto esecutivo ,del ,raddoppio
della stmida stessa, paneVia re pone in aJSisa-
,Iuta evidenza le df1;e che documentana come
La stmda stessa abbia 'supemto da lunga tem-
pa agni limite di saturaziane. Alla tatale in-
sufficienza si aggiunge !'insicurezza. Mentre
vi parla la strada statall,e 36 è bloocata da una
gI10Ssa fmna caduta pI1essa Dewio, miraca-
losamente senza provocare vittime, a:nohe
per l'irntuiita re la prantezza del cantanieIie,
frana che isala tatalmente tutta la p:mvincia
di Sandria e parte di quella di Camo dal :lie-
sta deLla regione. Basti dire ohe aggi, per
compiere il tragitta Sandria-Milana di 135
chilametri, si impiegana ,non mena di 5-6
ore. Vorrei aggiungere a queste can:sideBazia~
ni, onorevole Sattasegl'etaria, il 6ohiamo al
piana di svUuppa J1edatta dal comitato ,relgia-
naIe della pDogrammazi'One eoonO'miiCa della
Lombalrdia, nel quale le farze pO'litiohe tutte,
amministmtiv'e e sindacali della ,mgiane,
comp'Onenti il camitata stesso, accoIidaViaJJ.a
unanimemente alI radodppila della stmdra 'sta~
tale 36, nel tratta che corre tra Lecco e C'OIli-
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co, il carattere di priorità assoluta. n <pl'oble-
ma è ben conosciuto dall'ANAS e dal1lo stes-
so signor Ministro che, nella seduta del 29
aprile di quest'anno, alla 7a Commissione
perm3!nente del Senato, citava appunto tra
le apere di primaria importanza la stralda
statale 36 ne:! tratto tira Leooo e Collico.

Si tratta anche in definitiva ~ mi sia
oanoesso affermarlo oan tutta cascienza e
l'esponsabilità ~ di nendere Hnalmentle giu-
sti:l1ila,ai montanari della Valtel:1ina, a questa
fonte, fedele, onesta ,e italianissimagente
che ha sempre pagato gra¥asi tributi di san-
gue quando 1a Patria 1'ha chiamata, ohe ha
sempl1e subìto l'imposizione fiscaLe, che è
forte ed imp1acabileoon i pO'veri, senza mai
protestare, soffrendo in siLenzio.

Onorevole Presidente, ooano questi i con-
oetti che infoI1Illavano 1'ultimo discorso pro-
nunciato dal nostro compiaiDlto oonvaJlligila-
no Ezio Vainani proprio da questi banchi del
Senato ove la morte lo calse. Io ,la pJ1elgo,,si-
gnor Sottosegretario, di aooogliere l'oIdine
del giorno pnoposto per poter dire una
voLta per tutte alla gente delLa Vahellina
ohe lo Stato si è ricordato di lei. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l' ol1dine del gionno dei senatori Murmura e
Spasari.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 783, contenente modifiche a11a legge 21
aprile 1962, n. 181;

rilevata l'estrema importanza anohe so-
cio-economica del completamento e deHa ra-
z,ionalizzazione del sistema viario calabrese,
specie ai fini dello 'sviluppo industriale e tu-
ristico,

impegna il Governo a disporre la più
rapida esecuzione delle opere cancernenti le
statali 522 e 536, nonchè queHa deHa tra-
sversale Tirreno-Ionio tra Capo Vaticano-
Vibo Valentia-Serra S. Bruno-Soverato, co-
me proposto e progettato dall'AmminiiStra-
zione provinciale di Catanzaro.

4.

P RES I D E N T E. Il senatore Mur-
mura ha faooltà di svaLgeme questo ondine
del giorno.

M U R M U R A. Rinuncio a svolgerlo.

P RES I D E N T E. Si dia :1ettura del-

l' ol1dine del giorno del senator'e Brusasoa.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

esprimendo il suo apprezzamento per

l'opera svolta dal Ministro dei lavori pub-
blici e dall'ANAS per l'ampliamento della
rete stradale nazionale ed in 'particolare per
i raccordi necessari per ottenere la mag-
giore funzionalità della rete stessa,

invita il Governo a tenere presente per
la più sollecita costruzione il raccordo Pre-
dosa Carcare tra le autostrade dei Fiori e
Voltri Sempione e quella Torino Savona per
liberare la zona di Acqui Terme, compren-
dente quaranta comuni, dall'isolamento nel
quale essa si trova.

5. BRUSASCA

P RES I D E N T E. Il Slenatore Brusa-
sca ha facoltà di svolgel1e questo ordine del
giorno.

B R USA S C A. Rinuncio a svolgerlo
perohè ritengo diavedo già fatto nel mio
interv:ento durante 113disoussione generale.

P RES I D E N T E. Si dia Lettura del-
l'ondine del giorno del senatore Volgger e
di al,tni senatori.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

in sede di esame del disegno di leg~
ge n. 783

impegna il Governo a disporre la più
rapida esecuzione delle opere delle strade
di alta comunicazione con l'estero ed in
primo luogo di quelle che servono ai tu-
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risti stranieri per passare le loro vacanze in
Italia.

6. VOLGGER, BRUGGER, TRABUCCHI,

DALVIT, OLIVA, SEGNANA, GENCO,

BERTHE'Ì', SAMMARTINO

B RUG G E R. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Credo che questo OI1eLine
del giorno non abbia necessità di grandi de-
lucidazioni, purtuttavia vorremmo far pre-
sente che nOli non !Civogliamo sol,tanto Imuo-
veI1e ,attorno lalll'ombI1a del nostro lOampalDi-
le, come molti d dmpI'overano, bensì var-
remmo che Vieni,s,sero ,malizzate delLe opere
~ diciamo anohe deUe opere neoessarie ,~d
urgenti ~ per sistemare le strade che porta-
no dall'estero in Italia. Non abbiamo fatto di-
stinziane di zona, abbiamo Violluto ,soltianto
sottoilineare ohe questa 'sistemazione oom-
porta una spesa {oI'sle notevoLe, ma rappre-
senta, come disse il mio collega ieri, un bi-
glietto da visita per i turisti ,ohe vengono dal-
l'EurDpa centI1ale, arientale ed ooaident,aLe.
FOll~seabbiama dato l'upressdJone di pensare
solt,alDto aHa provincia di Bolz,aTho le ,all,laIre-
gione TrentinD Alto-Adige. Con questo ordine
del giorno vogliamo dimostrare che noi sia-
mo disposti anche ad allargare la nostra vi-
~ione, purchè si intervenga da parte del-
l'ANAS con massima sollecitudine ovunque
la necessità lo richieda. Noi siamo dell'avviso
che anche in questo caso si potrebbe fare una
determinata categorizzazione: quelle zone di
confine che vengono ritenute tanto impor-
tanti per questioni strategiche e per le servi-
tù militari, dovrebbero essere considerate
altrettanto importanti per questioni di via-
bilità nello sviluppo di un'Europa unita che
noi tutti auspichiamo. Ci rendiamo e ci dob-
biamo rendere conto che lo sviluppo turisti-
co anche in sede europea deve tendere in fu-
Ì1lro verso l'Italia; pertanto non dobbiamo
dare il pretesto ai turisti di recarsi in altre
zone, in altri Paesi a causa della scadente
nostra viabilità.

È perciò che vorremmo dare la massima
importan:zJa a questa nostro ordine del 19ìior-
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no, pregando il Governo di volerI o tenere
nel debito conto. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del~

l'O/rdine del gi'Orno del senatO/r,e BaWllesi.

G E R M A N O ' , Segretario:

n Senato,

in sede di discussione del disegno eLi
legge n. 783, ooncernente l'ANAS; rHevato lo
stato di gravle aI1I1etrateZ2Jadel sistema via-
l'io marchigiano, causa non ultima delLa cl1isi
socio-economica in cui Viersa la regione mar-
chigiana; ril,evato altI'esì che le Marche ap-
paiono quasi isolate dalle altI1e regioni ita-
Liane, ~n conseguenza deLl',esuI1emadifficoltà
diacoedervi;

impegna <ilGovlerno a disporre ,la più ra-
pida esecuzione delle trasversaLi di oollega-
mento del1e Marche conl'Umbda e oon il
Lazio ed a provvedere affinchè vengano final-
mente ultimati ,i lavori dell'autostrada del
Levante riguardanti le Marche.

7.

P RES I D E N T E. Il senatore Bal1e-
si ha ,facoltà di sViDlgere questo oI1dine del
gioI1no.

B A L L E SI. SiignorPresidenue, onore-
voli oolleghi, des1dero TIare una bI1ev,iS!sima
ilLLustraz10ne del mio ol1dine del ,giovno che
ho pvesentato quando hD Vlisto che qUli vii ,era
stata una pioggia di ordini del giorno. (Inter-
ruzione del senatore Maderchi). È chiaro:
di ordini del giorno ne possiamo presentare
tutti ed io non pat,evo esimermi dal pveslen-
tarne uno, perchè sono convinto che la re-
gione che ho l'onove di ,rappresentave, cioè
le MaI1che, si tl1Dvi e:ffiettiv:amente ,in una si-
tuazione di precarietà nei confronti del pro-
blema viario. Si tratta di una regione che
si sta distaccando dal resto delntal'ia; ¥i ,so-
no dei oolrleghi in questa AssembLea i quali
più volte mi hanno detto: è bella la tua re-
gione, ma non la si può raggil\.1Iligeve.

Esiste da noi ,i<!probIema dell'autostrada,
signor SattDslegretario, quella autostrada del
Levante i cui lavori SDno statioDminda:ti a
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BoLogna, sono terminati ad Ancona e, sal-
tando radicalmente il territorio marchigiano,
sono stati ripresi a sud delle Marche per ar-
rivare sino a Canosa di Puglia. Ebbene, biso-
gnerà pure costruire quel tratto maTorngÌia-
no che renda veramente funzionaile ['auto-
strada del Levante. Inoltve c'è ril p:rob1ema
delle trasversali, problema quest'Ù gmv,i'ssli-
ma nella nna regione in quanto essa si pre-
&enta con un sistema di valli a pettine, pro-
blema che non può essere ultenionrnente duo'
so. Un mio amko sintetizzò ,illprobJema via-,
rio della mia regione nel modo migliore
quando, partiti da Macerata e arrivati a Fo-
ligna, mi disse: siamo arrivati in lba1Ìia. Eb-
bene, veramente eravamo arrivati in Italia
perchè da Foligno iniziava la viabilità ita-
liana; prima c'era una viabilità che esiste
soltanto nella regione marchigiana.

Pertanto, per questi motivi e visto che gli
ordini del giorno erano cominciati a piove-
re da tutte le parti, ho ritenuto doveroso pre-
sentare i,l mio ordine del giOI1ThOche raoco-
mando per 11'approvazÌiane ,al J:1appreslentante
de:1 Governo.

P RES I D E N T E . Essendo esaurito
J'Ù SivolgÌimento degli: ardi,ni del giorn'Ù, ha
facoltà di parlare l'on'O'revole relatO!J:1e.

S A M M A R T I N O ,relatore. Signor
Presidente, orroI1evoli colleghi, onorevole Sot-
tosegreta:r:io, a questo punto della intereslsan-
te, nutrita discussione, Iche segue la disoUis-
sione franca, meditata, non frettoLO!sa ~ co-

minciammo l'esaJme deJ prese!l1l1Jedilsegno di
:Legge :il 22 ottobre 1969 ~ svoltasi in seno
alla 7a Commissione e poi neLla Sottocom-
missione, io sapevo di potermi rimettere
aHa relaziÌone scr:itta e a quanto, a conforto
della tesi della maggiomnza, hanno iOosì au-
to:revolmente sostenuto, tra ieri ed oggi, il-
lustri colleghi del Senato. Così faoendo, pe-
rò, cioè rinunciando a pa'rlare, :sia pur bre-
vemente, a cO!ndUisione deM'ampio dibattito,
mi sembrerebbe di non adempiere tutto il
mio dovere. Non posso infatti passare sot-
to sHenzia il contr,ibuto validissimo di equi-
librio e di esperienza qui recato dai colleghi
Brusasca, Piccolo, Volgger, Genco, Indelli,
Ferri, Marlino, BÌisori e Berthet e rapporto

2 DICEMBRE 1970

c:dtioo dell'opposizione, dato dai senatori
Catalano, Raia, BOInazzi, Lusoli e Stef,arrelli.

Ringrazio cordialmente tutti anche per le
paro,le tanto cOll'tesi che hanno avuto a cO!m~
mento della relaZJione che, in nome le per con-
to della Commiissione, ho avuto l'onorle di
pr1es:entare.

Il disegno di !legge, dunque, viene a~l'esa-
me dell'AssembLea oOln modifÌicazioni che
rispetto al testo del Governo, presentato il
5 luglio 1969, 'sono di non tmS1ou['abi,le entità.
Esse sono frutto di un' elaborazione respon-
sabile e, diciamolo subito, risultato di un
favorevole incontro tra posizioni e tesi del
Governo e posizÌiOlni e tesi della Commissi'Ù-
ne. La favorevole predisposizione del Gover-
no, nelLa persona del ministJ:1O Laurkella e
dei sottosegretari Vincenzo Russo e Zannier,

di fronte aLl'atteggiamento prudente Q tiepi-
do degld onorevoli senatoril'esponsabiJ,Ìi, è
valsa a dare un aspetto pOlsitiv'Ù al di:segno
di ,legge e ne ha mutati, 'Ìin seniso assOlluta~
mente migliorativo, i lÌineamenti e ila Istessa
tecnica legilslativa.

Quesito aspetto, d~l vesto, è stata favore-
volmente r,ilevato da tutti gli oratani inter-
venuti nel dibattito. Le perplessità del primo
momento, ohe a molti di noi facevano teme-
re oonseguenze pesanti nei con~rOlnti della
Viiabilità cosiddetta minore, man hanno, più
ra,gione d':esseJ:1e, se 'si considem Il:amodifica

di oui all'.a:rticoLo 2, ]n virtù deUa quale il
contributo da conceders'i ai sensli deUa ILegge
21 aprile 1962, n. 181, alle amministrazioni
provÌiIIciali ,e comunali e 1101'0oonsorzi viene
elevato sino al oento per cento deMa spesa !fi-
cOlnosciuta necessaria per Ila sistemazi'Ùne,
l'ammodeJ:1namento e la costruzÌione di stra-
de provinciali e comunalli.

Questo traguardo ~ dsulta a tutti noi ~

era attesissimo da parte degLi lenti looalli iln-
teressati e ne sono la prova i vOlti che 'sono
pervenuti in questi giorni dalle più sv,alriate
amministrazioni provinciali e comunali, an~
siose di conoscere il consenso del Senato su
questo nuovo principi'Ù della l,~gge n. 181.

Ricordo, onorevoli coMeghi, l',irrtensa di-
batÌiÌto che p.r,ecedette, alla Camera ed ail Se-
nato, l'emanaz:ione della legge n. 181 e ri-
cordo che, quando si giunse alI traguardo
dell'80 per cento di oontributo, palTve senza
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altro a molti, di tutti i ,settori poHtki, quei1la
una v,era conquista del Parlamento a favore
degli enti locali. Le stesse opposizioni dovet~
tero moderare le tesi opposte, tanto che nel~
le dichiarazioni di voto ci fu chi dai banchi
di estrema sinistra ebbe a dichiarare che la
opposizione sarebbe comunque stata comple~
iamente soddisfatta il giorno in cui provin~
cie e comuni fossero stati in grado di costrui~
re le proprie strade con spesa a completo
carico dello Stato.

Ci siamo, onorevoli colleghi: con questa
legge questo ci proponiamo e £aooilamo; to~
gli amo ragl[ enti ,locali un all1JJ:1O£a:rdJeUo
pesanHssimo, e cI1edo che PaI1lamento e Go-
verno rendano 'In tal modo un servi~io vera-
mente prezioso alle ammi:nJistr~oni ,interes-
sate.

Tutti sappiamo infatti H dr:amma, ahè ta~
le è, di molte amministrazioni, specialmente
nelle zone depresse, imposSiihiliitate a I1eperi-
re la r:esidua somma del 20 per oento quando
il limite del contributo di legge sulla spesa
non supera 1'80 per cento. Valga per tutti
l'esempio della mia regione, il MoUse, dove
da anni non si riesce a utilizzare una spesa
globale di 1 miliaI1do e mezzo, rprerchè le due
amministrazioni provinciali, quella di Cam-
pobasso e quella di Isernia, non sono in
condizione di reperire i 300 o 400 milioni ne~

cessari a coprir:e il costo globale deilile ope-
re stradali programmate.

E continuiamo così a tenere dedne di chi~
lometri di strade provinÒalialloora da as£al~
tare e ,strade di nuova cOSitruZJionenon trraf~
ficabili, perchè incomplete c, di oO[)Jseguenza,
in pieno dissesto e disfadmento.

A pagina 6 delIJa rdazione mi sono fatto
un dovere di trascl1ivere la mrsiUiradei fondi
inutilizzati finom per la vÌiabHità mi[}>oI1ea
fronte dei oontI1ibuti promessi. U totaLe dei
contributi promessi a tutt'oggi è di Hre 116
milia:rdi; ill 'totale di oontdbuti linutiHzzjati è
di dltre 44 miliardi di L1re. È una maslsa di
danaro immobilizzata che incide notevol-
mente sul fenomeno, piÙ voLte ILamentato, dei
J:1es1duipassivi.

Non è dunque chi non veda, OnOI1evlOI.i0011-
leghi, come, portando :i!1 oontmbuto ,statale
al 100 per cento, gli enti Jocali sar,anno in
grado di utii]izzare finalmente tali 'somme,
con inestimabile \èantaggio, olt:retutto, della
occupa2'Jione opeI1aia e con riflessi oertarnen-
te positivi su tutto l',arco 'eloonomico c Isocia~
lIe. Sicchè sento di poter ,affemnare che, ,se
sOIloquesto passo avanti noi avessimo com-
piuto con questa legge, essa Isi ,raooomande--
rebbe senza remare al nostro responsabile
giudizio ,favorevole."

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue S A M M A R T I N O , relatore).
n disegno di ,Legge, come è ev,irdente, è lJJiato
dalla aÌil1costa:nza che :l'ANAS si trovla a:l ;1i~
mite delle sue possibiHtà. Infatti, :po~ohè .l'ar~
ticolo 5 dellla ,legge 21 apvile 1962, n. 181,
consente all'Azi'enda nazionale autonoma del-
le strade di impegnare antidpataiffiente gli
stanziamenti di bilancio per quattro eserci~
zi, li fondi di cui alI capitolo 519, per gJlieser-
cizi 1970, 1971 e 1972, dest~nato aLla costru-
zione deLle strade di grande oomiUillÌicazione,
'e, per gH stessi esercizi, quelli di cui lal capi~
tolo 505, destinato all'esecuzione dei iLavori
di sistemazione della ret'e or:dinaJvia delle '

strade statali, sono esauriti. E !lJ!onessendo
possibiLe al bilancio de1l'ANAS ,effettuare j

necessari agganci degli eseroizi Isuooessivi
Con quelli di impegno. della spesa, l'ANAS
non può, fino al 1973, per ,le gmndi comuni-
ca:ZJioni, 'e fino al 1971, per le st!rade statali
ordinarie, pl'ovvede:re ad approntal:re opere

anche di u:rgente o di preminente neooSislÌ!tà.

Questo dilsegno di legge, con ill qUalle, ben

inteso, non si esauriscono i problemi della

A2'Jienda nazjionall'e autonoma deHe !strade,
consentirà, a nostro avviso, all'azienda stes~

sa di a:f£rontal'e il <compLetamento deLle ope-
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re iniziate ,e l'impostazione di nuove opere
di dviLe prOlgvessa.

Con l'artioOllo 3, la Cammi,ssiane ha avver-
111tol' OIpportunità di oOllmave una ,lacuna non
più concepibi:le nell,la vigente Ilegis,l,a~ione,
che classifiaa le stmde di vanio tipo e Ti-
8pondenti a caratteristkhe teankhe ben di-
stinte. La lE1gge 24 lug%o 1961, n. 729, aveva
intrOldotto, appenas.orvalanda, ,il lOoncetto
di strada di grande comunicazione, senza per
altro includere tale tipo di strada" nella le-
gislazione ufficiale delle strade, contenuta
nell'articolo 1 della legge 12 febbraio 1958,
n. 126. Perciò abbiamo ritenuto non più pro-
rogabile una esatta definizione delle strade
statali, le quali vengono classificate in statali
di grande comunicazione e statali ordinarie.

L'altro punto sul quale Sii è fermata Il'at-
tenzione dei colLeghi iChe hanno pves:o ~a pa-
rola su questa provvedimento è queLla :che
il disegno di ,legge contempla alil',alrti,cdllO 4.
Con tale norma si provvede a diVlideve in due
quello che OIggi è ,i,l,servizio amministmti,vo,
suddividendolo dunque in servizio ammini-
strativo e servizio tecnico. Nella relazione ri-
tengo di aver esposto con notevol,e ampiezza
la ragione e la portata di questo emenda-
mento aggiuntivo e perciò dispenso gli 'O'no-
revOlli col,Leghi da uIlteriori considerazioni
che, del :resto, mi ,indurebbero a 'superflue
ripetizioni. L'innovazione Sii giu'stilfiJca iCon la
mole di lavoro che sta davanti alll'ANAS la
quale ~ oiò va sottolineato per lintelligenza
di tutti ~ mentre amministra oggi oltre
42.000 chilometri di strade ha lo stesso orga-
nico, in personale d'ufficio di ruolo, perso-
nale d'uffioio a contratto, pe:r;sonaile oanto-
nielli e operai permanenti, del 1961, quando
la rete delle strade statali era di poco più di
29.000 chilometri. (Interruzione del senato-
re Maderchi). E al10lìa l'ANAS non av,eva i
compiti e le attribu~ioni che ha oggi, non
esisteva anCOTa H ooncetto di vie a scoTri-
mento rapido o di raccOlrdi autostrada:1i, nè
lIe eSligenze di traffico deLla comunrità nazio-
nale e gli inteliscambi da e per i,l nostro P'ae-
se evano intensi, sto per diDe impetuosi, co-
me ,lo sono oggi. Aggiungerò IOhe un voto è
da farsi in proposito: che 'al più presto il
Governo assuma a sè il problema di una va-
sta e profonda ristrutturazione di tutta la
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azienda, onde rendere quell'organismo per-
fettamente in :linea ,con i tempi e 'leeSligenze
nuove. Con seim11a cantonieri non si custo-
dislOe un patrimonio cosÌ v,asta e vitale; si
aggiunga pOli ohe ai cantonieri, in occasione
di puhbLiche calamità, od anche sOllo di tem-
peste di neve sulLe strade di montagna, si
affidano co.mpiti tanto diversi dai Iloro <Dom-
piti ol'dinal1i d',istituto e ,sélippiamo quali atti,
spes'so pers.iJno eroici, tali circostanze ,impon-
gono ad oscuri operai, quotidianamente assi-
dui lungo le strade statali della Nazione!

Forse la sede più opportuna per pO'l're in
termini esatti la questione è quella dell'esame
dello stato di pmvÌJSi101ne del Mini,stera dei
lavori pubbliai, che è pOli prossimo; ma l'oc-

I casione non ci dispensla dal Iìaccomandare
al Governo che essendo ormai in fase di
comp1etamento tutto ,illgrande disegno auto-
stradale ~ almeno cosÌ 'ai auguriamo ~ si

pensi e si attui un disegno altrettanto corag-
gioso ed OIrganico di strade, soiltanto di stra-
de, di grande comunicazione. Non è novità
per nessuno,r,i,tengo., affermare che ,le 'l'egio-
ni, le nostre 'regioni, ossia qudle depresse,
hanno. bisogno di strade a scorrimento v:eilo-
oe, aventi, oioè, tutte le carattenistlkhe del:le
autos'trade.

Strade, quindi, signOlri del Governo, piÙ
strade degne di tal nome! Anche rpeiDchè il
contrasto fra le autOlstrade e le nOlrm.Mistra-
de statalli Isi è fatto tanto evidente 'One è di-
v'entato pers~no crudde! Usaire da un casello
autOlstradale e inoltrarsi nel1e strade ddl'Ap-
pennino è cosa che 'rasenta il castigo, un ca-
stigo alle popolazioni che vi VliNono, Vii ope-
rano, pagano come tutti i cittadini di uno
'stesso Stato. E qui, tra ieri e oggi, si sono
levate voci appassionate, ad indicare, a ri-
cordare problemi viari di importanza essen-
ziale per ogni più svariata zona. Qualcuno
ha voluto trovare eccessivo questo fatto ~

ossia la esposizione di problemi locaLi in se-
de di esame di una legge particolal'e ~ ma
io non vedo in quale altra sede sia ormai più
possibile ad ognuno di noi portare in questa
Aula pmblemi di pI'Ogresso e di Viita deLle
pOlpolazioni che rappresentiamo.

L'ANAS deve completare strade di grande
comunicazione. Ricordo che il Comitato ,re-
giomde per la programmazione economica
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della Toscana, per esempio, ci ha rilOondato
un « pacchetto}} di priorità in tema di gran~
eli vie di iComunioa:zilOne, ponendo in testa
la rapida ultimazione della superstrada
Grosseto.Siena~A:rez2jo, e deUa p'irenze~Plrato~
pI1sa~Uvorno, di cui ha così eloquentemente
padato pO'c'anzi ill senatore Bi,sori; la Basi~
Meata, la Ca1abnia, la S.iJCili:a, ,la Pu,gMa, la
Sardegna, il T:mntino~Alto Adige, le Manche,
la Carnpania,I1egioni di cui si sono fatti por~
tavoce qui t,anti colLeghi, affaooiano Il'e più
uIjgenti ,loro necessità vilarie, comuni, del re~
sto, a tutte le regiond., anche le più avanzarte
d'I talia. Sicchè io non potrei tacere ~ me lo

oonsenta i,l Senato con indulgente pazienza
~ che v'è una regione, la sola :regione non

ancora inserulta nel tessuto del,la grande via~
b:i1lità: d,l MoHse.

Perciò vogliano il signor Ministro e gli ono~
l'evo li Sottosegretari rivolgere la loro atten~
zione anche in quella direzione.

Il Molise si trova fra due autostrade, quel-
la del SOlIe e l'AJd:datica, ma l1'una e rl'a,ltra
sono ooUegate fra 1101'0attraverso Ulll!aIserie
di strade da r:ifar,e completamente, !slia per~
ohè strutturate con la tecnÌ1ca dei secoli pas~
sati, sia perchè soggette a mOViimenti fmnosi,
spesso di dimensioni impensabiLi.

Debbo intanto ring,raZJÌiare, onorevoile Sot~
tosegretamio, il suo Ministero per avere au-
toIiizzato l'ANAS a predisporre ,la 'PI101getta~
ZJione esecut1iJvia, onde sanare finalmente la
piaga secolare del1e fmnesuJUasrbatlai1e n. 86,
lungo l'Minerario Isel'llJia~Agn0'ne-Belllmonte
del Sanlliio~Carunchio-Vasto e trasformare
anche quell'arteria iin una !strada !model'na.

Ma l'ANAS sa che quella regione sta sul
percorso più bl'eve tra Roma 'e ,la PugLia ,set-

tentl'iona1le, ci0'è la Daunia, nel :cui V:eJ:1sante
è in C0'rso ILa<cos:tnuZJione di una supenstrada
che ,saHrà a OampobasiSo. È di qui che quel~
l'arteria, perle zone di Bojano, Isel'nia e Ve~
nafro, dovrà raggiungeI1e ill iCaseUo autosrt:ra~
dale ,di San VIÌ1ttore. Questo è l1'ob1ettivo mi-
nimo, sUll quale da anni puntiamo, allo sco~
po di fare del Molise una :regione di i]arga e
profonda penetrazi0'nle.

Conaludo, onorevoli <colleghi. Ho \pDemeSSO
che la legge in esame deve porre l'ANAiS in
grado di prosegu.i:re nei suoi <compiti di .i:sti~
tuto. Questi fondi non sono destinati ad au~

tostrade; lo affermo chiaramente e desilldero
che il Govelmo lo confermi al Plé\!Iìlamento.
Comunque l'ANAS deve loompletalre il pI1O~

gl'all'ma deLle gI1andi v.i:edi comunicaZJione e
deve provvedere al,La ,sistemazione e all'!am~
modernamento deIae str,ade statali. Ma non
ci nascondiamo Ie ,ahre necessità rOhe laHa
Azienda derivano dal ratto di dover essa far
rron te alI 'O'nere deLla reVli'sione dei ,prezzi. Su
una spesa eli 1.200 miHardi di l,iDe :.i:nquesti
ultimi dieci anni, impiegati naturalmente
per opere stradali, l'ANAS ha subìto un mag~
gior costo globale di 120 miliardi.

Non è naturalmente <con quest1a ILegge che
l'ANAS vi può pl'ovvedere, peI1cnè l'e v.i:genti
dispO'siZ1Loni suLla reVl.i:sione dei pcpezzi sappia-
mo ohe fanno obbLigo all',ammin1stI'aZJio,ne di
pDovvedere !aLla relativa spesa a can.i:oo degli
stessi capitoli di bilancio su <cui è stata
imputata 0111g.i:nariamente !la spesa dei ilavoI1i.
Oooorl'erà un nuovo provvedi'mento che pre~
veda un finanziamento straordinario di pari
importo. Av,remo perciò da dove[" oooupar.ci,
forsle presto, di nu0'VO del,l'ANAS. Intanto io
confido, e <con me 11a maggioranza della 7a
Commissione, che iil Senato vorrà espI1imersi
con largo fav0're sul presente disegno di leg~
ge. GraZj.i:e.(Applausi dal centro, dal centro~
sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di StatO' per
i lavori pubblici.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, desidero innanzi tutto rin~
graziare il senatore Sàmmartino per la se~
ria relazione che ha presentato alla nostra
attenzione per 1'esame del provvedimento
riguardante le modifiche all'articolo 4 della
legge 21 aprile 1962, n. 181.

Il puntuale resoconto deLle d.i:scussioni
tenute si nella Commissione lav0'ri pubblici
del Senato riportato nella relazione preci~
tata e la replica del relatore alla discus-
sione generale, relazione e replica che tro~
vano il favore ed il consenso del Governo,
hanno semplificato il mio compito e mi
consentono, in Ilimiti ristretti di lempo, di
svolgere alcune considerazioni sugli inter~
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venti dei colleghi della maggioranza e del-
l'opposizione ed in particolare sull'ultimo
intervento svolto dal senatore Morlino ri-
guardante la politica di programmazione
per tale settore.

Recentemente, incaricato dal ministro Lau-
ricella di seguire questo disegno di legge,
mi sono reso conto delle giuste perplessità di-
mostrate non solo da parte dei colleghi della
oppasizione ma anche da quelli della mag-
gioranza sulla prima formulazione del dise-
gno di legge presentato dal Governo; in ac-
cordo con iiI Presidente della Commissione,
senatore Togni, 'venne costituha una Sotto-
oommissione per meglio articolare il disegno
di legge originario e renderlo più rispon-
dente alle reali necessità e ad un corretto
impiego dei mezzi disponibili.

Ritenevo che le sostanziali modifiche ap-
portate al disegno di legge, che tendevano a
distribuire equamente i mezzi disponibili
per un armonico ed equilibrato sviluppa
della viabilità generale del Paese, potessero
trovare il consenso anche da parte dei col-
leghi dell' opposizione di sinistra. Purtroppo
ciò non è avvenuto ed abbiamo risentito in
Aula i motivi della loro contrarietà.

Prima però di passare ad un esame delle
critiche portate in questo dibattito dai col-
leghi dell'opposizione, desidero ringraziare
i senatori Brusasca, Piccolo, Volgger, Gen-
co, Indelli, Perni, ed in particolare il sena-
tore Morlino perchè, come già detto, si è
soffermato su di un tema sul quale intenda
replicare nella parte finale del mio inter-
vento, i quali hanno evidenziato <lo sostan-
ziali modifiche apportate al disegna di legge
originanio, che riguardano la misura varia-
bile e crescente dei contributi che saranno
assegnati in annua:lità dall'anno finanziario
1971 al 1975 e l'importante modifica intro-
dotta all'articolo 2 riguardante la conces-
sione del contributo statale dall'SO al 100
per cento a favore delle amministrazioni
comunali, provinciali e loro consorzi per
l'attuazione delle opere stradali di loro per-
tinenza.

Con tale importante emendamento ~ co-

me è stato rilevato unanimemente in Com-
mi,ssione ~ si penmetterà ai comuni che non
erano in grado di reperire il 20 per cento

della spesa per in disponibilità finanziaria
dei propri bilanci o per l'impossibilità di
cespiti delegabili per la contrattazione dei
relativi mutui, di avviare a concreta realiz-
zazione le opere finanziate e di utilizzare i
contributi accantonati che a tutt'oggi am-
montano ad oltre 45 mihardi e che concor-
ronO' ad aumentare li residui passivi del bi-
lancio dei lavori pubbEci che purtroppo
dall'anno scorso a quest'anno sono aumen-
tati di 900 mHiardi circa; oltre alla rapida
attuazione di opere di indubbia iilliPortanza
sodale ed al conseguente incremento occupa-
z,iona],e in un momento am.cui' anche per la
crisi che si sviluil0perà Illel settore dell' edHi-
zia si profilano situazioni di disoocupazione,
si determinano le condizioni di un rapido
utilizzo dei mezzi stanziati sottraendoli alla
svalutazione corrente ed alla dinamioa ascen-
sionale dell'aumento dei prezzi per la reaHz-
zazlione di tal:i opere.

Mantenere inutilizzati per un solo anno
contributi cOlllcessi ai comuni signiifica rea-
lizzare nell'anno successivo 1'80 per cento
delle opere programmate, con una perdita ~

in termini economici ~ valutabile nella mi-
sura del 20 per cento, senza contare il dan-
no sociale che ne deriva per la ritardata
reahzzazione dell'opera stessa.

In sostanza, rispondendo al senatore Lu-
soJi, con questo emendamento si assicura la
rapidità della realizzazione delle opere finan-
ziate evitando gJi aumenti dei prezzi ed i
fenomeni di svalutazione che oggi si verifi-
cano causa l'impossibilità dell'immediato
impiego dei contributi concessi nella misu-
ra dell'80 per cento per la realizzazione di
tali opere.

Per comprendere ciò basti pensare che
dallo gennaio al 30 giugno di quest'anno

l'aumento dei prezzi è stato di circa il 20
per cento, per cui un'opera stradale pra-
grammata e finanziata nel 1969 e che viene
realizzata nel 1970 comporta un aumento
di costo di circa il 20 per cento; il che equi-
vale ad una realizzazione di lavori pari al-

1'80 per cento di queHi programmati l'anno
precedente.

L USO L I Lei non può realizzare
quest'anno quelle opere per le quali il con-
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tributo che viene concesso viene prelevato
sul fondo dell'anno prossimo.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il tema che stiamo
trattando ,riguarda i residui passivi, oioè fi-
nanziamenti fatti fin dal 1965 o addirittura
in epoche anteriori e che sono rimasti sino
ad oggi inutilizzati per i motivi che ho pre-
cedentemente illustrati. Jn sostanza, se aves-
simo impiegato i fondi stanziati nel 1965 e
che troviamo, invece, a residui nel 1970,
avremmo certamente realizzato opere per
un valore doppio rispetto a quelle che po-
tremmo realizzare con gli stessi fondi nel
1971. Lo stesso problema riguarda l'edilizia
scolastica. Infatti, con i finanziamenti stan-
ziati con la legge n. 641 per il biennio 1967-
1968 rimasti inutilizzati fino al corrente an-
no, attualmente si costruisce il 50 per cento
delle aule che avremmo potuto costruire nel
biennio 1967-68. Analogamente d1casi per
l'edilizia ospedaliera.

Vero è, come ha fatto presente nel suo
intervento il senatore Lusoli, che il ritardo
nell'attuazione deIJe opere pubbliche dipen-
de anche da procedure e meccanismi lenti e
complessi che è ormai urgente modificare.
Ecco perchè vi è l'assoluta necessità di for-
mulare nuove norme per la progettazione,
l'approvazione, l'appalto, la direzione, con- '
tabilità e collaudazione delle opere da ese-
guirsi pér conto dello Stato, di determinare
con il personale dipendente un rapporto di
collaborazione e non di passiva esecuzione
delle disposizioni che provengono dagli or-
gani direttivi. Questo rinnovamento della
normativa, questa collaborazione ampia e
diffusa, la responsabilizzazione per i settori
di competenza, sono condizioni necessarie
per abbreviare i tempi burocratici richiesti
per l'espletamento delle pratiche inerenti la
realizzazione delle opere pubbliche.

Questi problemi sono stati esaminati con
il ministro Lauricella, il quale, consapevole
della esigenza di porre rimedio a tale situa-
zione, mi ha incaricato di costituire una
commissione .di studio, che, valendosi della
coHaborazione di funzionari esperti a diver-
si livelli territoriali, sia in grado di formu-
lare nuove norme regolamentari per assi-

curare l'acceleramento delle opere nei vari
settori dei lavori pubblici.

Si tratta in sostanza, con un gruppo di
esperti che sono già al lavoro, di rielaborare
in maniera organica legislazione e regola-
menti, così da emanare nuovi strumenti le-
gislativi e normativi in grado di porre Stato
e Regioni chiamati a dare attuazione alle
leggi riguardanti la realizzazione di opere
pubbliche in oondizioni da eliminare le lun-
ghe e complesse procedure burocratiche oggi
esistenti, responsabilizzando gli enti locali,
progetti sta e direttore dei lavori, riservando
al collaudo dell'opera i controlli di legittimità
e di merito nell'esecuzione della medesima.
Se non riusciremo ad assicuvare nuovi stru-
menti operativi alle pubbliche amministra-
zioni, noi continueremo a fare leggi, i1lu-
dendoci di dar corpo così ad indirizzi nuovi
di progresso e tutto continuerà ad arenarsi
a livello attuativo; cresceral1[lO i residui pas-
sivi, crescerà il nostro ritardo rispetto ai
tempi, crescerà la nostra impotenza a gui-
dare lo sviluppo del Paese.

Non possiamo, in sostanza, accettare che
si dichiari la nostra incapacità di cambiare
le strutture amministrative; ci si deve libera-
re di loro sostituendole, a poco a poco, con
gli enti fnnzionaH. Questi hanno svolto e
svolgono un ruolo di primaria importanza
per lo sviluppo del Paese proprio perchè nei
loro confronti si sono mutate le regole di
comportamento, si sono resi agili i controlli,
si è reso possibile ~ grazie a diversi tratta-
menti economici ~ il reclutamento di per-
sonale specializzato.

Nulla ci impedisce di rendere altrettanto
efficiente la Pubblica amministrazione.

Ma il problema fondamentale, infine, per
contenere i tempi tecnico-amministrativi per
la realizzazione delle opere è la modifica o
meglio il capovolgimento dell'attuale siste-
ma di finanziamento delle medesime.

Si tratta in sostanza di rovesciare il si-
stema attualmente applicato dallo Stato per
la realizzazione delle opere pubbliche che si
attua, come è noto, facendo gli stanzia-
menti in base a preventivi sommari di spe-
sa od in base a dati parametrici, come è av-
venuto per l'edilizia scolastica, per cui tali
finanziamenti sono sempre inadeguati e com-
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portano ritardi nella progettazione, stralci
d'opera, perizie integrative di spesa ed un
complesso di atti tecnici ed amministrativi
che ritardano notevolmente l'attuazione del-
le opere programmate.

I fondi stanziati ed inutilizzati vengono
così accantonati a residui. Occorre in so-
stanza, come avviene in molti Paesi europei,
fare in modo che il finanziamento sia attua~
to dopo l'appalto dell'opera, ed attuare quin-
di programmazioni esecutive delle opere da
realizzare prevedendo globalmente i finan-
ziamenti occorrenti.

Particolare importanza, infine, assume l'ar-
ticolo aggiuntivo n. 4 che prevede lo sdop~
piamento del servizio amministrativo e del
servizio tecnico dei lavori dell'ANAS e ciò
in attesa di una più radicale ristrutturazio~
ne di tutta l'azienda in relazione agli impe~
gnativi compiti che a questa sono affidati.

Confido che la proposta formulata ad una-
nimità dalla Commissione lavori pubblici di
indire una riunione specifica per approfon-
dire in sede politica ~ con la presenza dei
Ministri direttamente interessati ~ il pro~
blema della grave carenza dei tecnici, con
particolare riferimento agli ingegneri ed agli
architetti nell'ambito del Ministero dei la~
vari pubblici, venga rapidamente concretiz~
zata in modo da esaminare anche il pro~
blema segnalato dal senatore Berthet della
riorganizzazione strutturale degli organici
dell'ANAS che risalgono al 1961 e prevedere
l'organizzazione di idonei uffici studi, pro~
grammazione e progettazioni in grado di
assolvere gli impegnativi compiti che ricado-
no sotto la competenza dell'ANAS. In que-
sti anni infatti abbiamo enunciato ricchez~
za di idee per una politica di programma-
ZIOne ma siamo stati altrettanto poveri di
esperienza e concretezza nella realizzazione
degli obiettivi. Ed è proprio qui il motivo
delle ricorrenti crisi della politica di centro-
sinistra. Attendo quindi con fiducia la con-
vocazione delJa Commissione lavori pubbli-
ci del Senato, con all'ordine del giorno l'ar-
gomento precitato, convinto che non c'è po-
litica di programmazione, non c'è organiz~
zazione di uno Stato moderno, non c'è Mi-
nistero che possa portare a realizzazione le
opere programmate se non poniamo la no~

stra attenzione sulla ricerca e preparazione
dell'uomo che è l'elemento fondamentale di
una programmazione operativa.

Ma ormai non si è più in grado di atten~
dere queste organiche riforme ed accanto~
nare problemi che sono diventati indilazio-
nabili.

Attualmente, infatti, il sel'Vrizio iispettivo
tecnico dell'ANAS sovraintende a tutti i la-
vori, sia quelli che interessano direttamente
le strade statali, sia quelli che interessano
le autostrade, ed il tutto per importi eleva~
tissimi dell'ordine di molte centInaia di mi~
liardi annui e ciò comporta gravi difficoltà
per il direttore del predetto servizio nel dirii-
gere e seguire tale duplice attività.

Per meglio responsabilizzare ed assicura~
re una più attenta gestione di servizio oc~
corre creare un servizio lavori autostrade
distinto ed autonomo dal servizio ,lavor,i
strade statali, così come occorre sdoppiare
il servizio amministrativo destinando un re-
sponsabile per il servizio amministrativo
per gli affari generali e il personale, distinto
da un servizio amministrativo. da destinarlsi
alla gestione di tutti lÌ lavori in esecuzione
diretta a cura dell'ANAS e di quelli auto-
stradali affidati in concessio.ne il cui impor-
to globalmente ammonta a circa 2.000 mi-
liardi.

Ma veniamo ora ~ illustrati gli obiettivi
e le finalità del presente disegno di legge che
tende, come già detto, a ripartire equamen-
te il contributo dello Stato tra i vari settori
della viabilità che interessano il Paese ed al
più rapido impiego dei mezzi stanziati per
l'attuazio.ne della viabilità minore ~ ad un
esame delle osservazioni formulate dall'op-
posizione di sinistra ed in particolare dai
senatori Catalano, Raia, Bonazzi, Lusoli, Ste-
fanelli, che criticano il provvedimento nono-
stante la riduzio.ne dell'aliquota del 20 per
cento, assegnata dalla legge n. 181, a favore
delle provincie, dei comuni e loro conso.rzi.

M A D E R C H I. Questo dovrebbe es-
sere il titolo della legge.

Z A N N I E R , Sottos,egretario di Stato
per i lavori pubblici. L'esperienza di questi
ultimi anni ha ampiamente dimostrato la
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necessità di una diversa ripartizione dei con-
tributi che il Tesoro assegna al Ministero
dei lavori pubblici in relazione all'assunzio-
ne da parte dell' ANAS di strade provinciali
che sono state statizzate ai sensi della leg-
ge n. 126; ripartizione dei fondi che venne
operata, con la legge n. 181, con criteri
astratti ed aprioristici, sulla base di dati
di fatto del 1961-62 profondamente modifi-
cati nei successivi esercizi in seguito al pia-
no di statizzazione delle strade pJ:1ovinciali
passate all'ANAS.

Mi sembra che il criterio di gradualità cre-
scente fissato nell'assegnazione dei contri-
buti ai comuni ed alle provincie (5 per cen.
to esercizio 1962-63, 10 per cento esercizi
1965-66 e 1966-67, 15 per cento esercizio
1967-68 e 20 per cento esercizi successivi)
contrasti con il criterio di una gradualità
decrescente dei contributi fissati all'ANAS,
in considerazione del fatto che con l'assun-
zione da parte dell'ANAS di strade provin-
ciali classificate statali ai sensi della legge
11. 126 la rete stradale del1'ANAS è passata
dal 1961 da chilometri 29.997 a chilometri
42.010 nel 1969, con una previsione di ulte-
riore statizzazione di 983 chilometri nel 1970
e di 833 chilometri nel 1971.

In sostanza, di fronte ad un aumento per-
centuale della rete stradale dell'ANAS che è
dell'ordine del 40 per cento rispetto al 1961,
ci si trova ad avere un provvedimento legi-
slativo vigente che contrae il contributo
assegnato aIl'azienda.

In J:1elazione a tale situazione ed a quanto
illustrerò in seguito, il Ministro dei lavori
pubblici ~ nella sua qualità di Presidente
anche delI'ANAS ~ ha ritenuto giustamente
di effettuare una diversa ripartizione, pro-
prio per realizzare quel necessario raccordo
tra la viabilità minore e la viabilità auto-
stradale, potenziando la rete delle strade sta-
tali e classificando tra queste numerose al-
tre strade di carattere provinciale, allegge-
rendo in tal modo gli oneri che per esse
gravano su provincie e comuni,.

Tralasciando il problema dell'inadeguatez-
za dei fmanziamenti per il programma stra-
dale di grande comunicazione, che in rela-
7.ione alle esigenze programmate richiede-
va un finanziamento di lire 370 miliardi da ag-

giungere a quelli a suo tempo stanziati con
la legge n. 729 e che di tale richiesta con la
legge n. 360 venne accolta una somma ridotta
a 140 miliardi, dei quaJi solo 70 furono ac-
collati al Tesoro, mentl'e i restanti 70 ven-
nero accollati alla stessa ANAS a detrimen-
to dei propri fÌnanziamenti per la manuten-
zione, riparazione e sistemazione delle stra-
de ordinarie, l'ANAS dovrà provvedere con
urgenza al miglioramento delle strade sta-
tali che interessano direttamente i comuni.

Non dimentichiamo, infatti, onorevoli col-
leghi, che gran parte delle strade statali che
attraversano gli abitati dei centri comunali,
diventando traverse interne dei medesimi,
hanno favorito un'irrazionale espansione ur-
banistica per cui vi è stato un espandersi
delle zone residenziali a cavallo di tali stra-
de, proprio perchè le amministrazioni comu-
nali hanno mancato di porre in essere piani
regola tori in grado di consentire un razionale
assetto del proprio territorio ed assicurare
quelle zone di rispetto alla viabilità statale
oggi soffocata da una situazione di disordine.

Eppure questi problemi devono essere dal-

l'ANAS attualmente affrontati Con la crea-
zione di numerose varianti che comportano
ingenti spese per la loro realizzazione.

Oltre a questi problemi di vi,tale interesse
delle amministrazioni comuna1li 'e provinc:iali,
per i quali saranno destinati buona parte dei
fondi ,che con il disegno di legge al nOlstro
esrume verranno messi a disposizione del-
l'ANAS, numerose ed urgenti sono le necessi-
tà di strade statali di maggiore importanza
che dovrarrmo trovare sistemazione nelle no-
stre regioni, con particolare riferimento alla
destinazÌ!one a favore dello sviluppo delle ,re-
gioni meridionali e ad alcune di interesse in-
ternazionale,cOlme la strada statale 13 che
allo stato attuale rappresenta la sola via di
comunicazione con l'Austria e verso l'Est
europeo.

Ecco perchè ritengo che con il presente
disegno di legge non si risolvono i problemi
finanziari dell'ANAS alla quale bisognerebbe
assegnare, per un organico programma di
ammodernamento della rete stradale statale,
una cifra certamente non inferiore a 1.500
miliardi, come sono d'accordo che le dispo-
nibilità finrunzial1ie previste da questa legge
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e da altre leggi a favore della viabilità comu~
naIe e minore sono del tutto insufficienti per
dare una risposta a questo problema. Ma
poichè occorre operare nell'ambito dei finan~
ziamenti che il Governo ha a disposizione,
ritengo che i criteri di ripartizione, per il
periodo limitato di tempo pvevisto dal di~
segno di legge, siano rispondenti alle reali
necessità del Paese.

Ed è proprio di fronte alla carenza di mez~
zi disponibili per la viabilità che il Governo
fa affidamento sull'impegnativo compito che
le Regiani devono assolvere: jl piano di svi~
luppo economico regionale che ha come strut~
tura portante il piano regolatore I1egionale
nel quale, a sua volta, assume particolare
importanza il sistema della viabilità. Oc~
corre, in sostanza, programmare non in mo~
do indicativo ma in forma esecutiva un
piano di viabilità regionale, individuando
la priorità degli interventi in relazione al
traffico ed all'importanza delle strade og~
getto di pianificazione e coordinare le ini~
ziative a livello regionale con quelle a li~
vello nazionale.

Solo con una politica di programmazio~
ne ,così concepita l'Esecutivo sarà posto in
condizione di distribuke razionalmente e
democraticamente i mezzi che ha a disposi~
zioll1e per affrontare, in modo ol'ganico, il
problema della viabilità sia ordinaria che
ferroviaria. Solo eon un piano così redatto
e che sia vincolante per l'Esecutirvo sarà pos~
sibile eliminare gli inconvenienti segnalati
dal senatore Lusoli di assegnazioni di fi~
nanziamenti non conformi alle graduatorie,
assegnazioni che avvengano nell'ambito dei
poteri discrezionali dei singoli Ministeri.

Convinto anche che le Regioni sapranno
darci utili indicazioni per affrontare tali
problemi, Ini permetto ~ per i motivi che
ho iLlustrata ~ di chiedere al Senato l'ap~
provazione del disegno di legge al nostro
esame e di concordare con le indicazioni
espresse dal senatore Morlino per una rin~
novata poli.tica di programmazione, una po~
litica di programmazione che dia certezza ai
cittadini soprattutto sui tempi di attuazio~
ne delle opere e sul rispetto delle priorità
assegnate e che troppo spesso vengono mo~
dificate. Questo impegno il Governo e nel

caso specifico il Ministero dei lavori pub~
blici devono a:ssumersi per realizzare quelllo
Stato di diritto che sia rispettoso del mante~
nimento dei programmi deliberati. (Applausi
dal centro, dal centro~sinistra e dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
a,d esprimere il parere sugli ordini del
giorno.

Z A N N I E R, Sottos.egretario di Stato
per i lavori pubblici. L'ordine del giorno
Catellani, Valsecchi ed altri il Governo lo
accetta come raccomandazione, ribadendo
che il Ministro, proprio nell'intervento svol-
to in Commissione, segnalò tale strada tra
quelle che dovevano essere avviate a risolu~
zione il più rapidamente possibile.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatOl'e Morlino riguardante lo stesso
aI1gomento, vale quanto già detto.

L'ordine del giorno a firma del senatore
Piccolo è quello che maggiormente mi in-
teressa perchè propone il problema di ri-
finanziamento della ILegge che haesauri-
to i suoi fondi nel 1969. Mi riferisco all'ar~ .
tic'Olo 6 della legge n. 181 che prevedeva
fino a tG!'Je data finanziG!'menti per 170 mi~
l:iardi.Pertanto lo accolgo, con la più at-
tenta raccomandazione, rendendomi porta~
voce presso il Ministero, che sta già pre-
disponendo un disegno di legge in tal sen~
so per fare in modo che nel prassimo
quinquennio venga predisposto un finanzia~
mento specifico da destinarsi a favore della
viabilità comunale e provinciale da attuar~
si secondo programmi elaborati dalle am~
ministrazioni regionali.

Accetto poi l'ordine del giorno a firma dei
senatori Murmura e Spasari come racco~
mandazione ed analogamente per l'ordine
del giorno Volgger, Brugger, Trabucchi,
Dalvit ed altri senatori, per cui ho già dimo~
strato il mio assenso nella replica.

Accetto pure come raccomandazione l'or~
dine del giorno Brusasca e l'ordine del
giorno Ballesi.

P RES I D E N T E. Senatore Catellani,
mantiene l'ordine del giorno n. l?
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CATELLANI
vataziane.

Non insisto per la P RES I D E N T E . Do atto alil'o[1ore~
vale Minist,ro di grazia e gius,tilzra della pre~
sentazione del predetto di'segno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Morlino,
mantiene l'ordine del giorno n. 2?

M O R L I N O. Non insisto per la vo~
tazione.

P RES I D E N T E. Senatore Piccolo,
mantiene l'ordine del giorno n. 3?

P I C C O L O. Non insisto per la sua
votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Murmura,
mantiene l'ordine del giorno n. 4?

M U R M U R A. Non insisto.

P RES J D E N T E. Senatore Brusasca,
mantiene l'ordine del giorno n. 5?

B R USA S C A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Brugger,
mantiene l'ordine del giorno n. 6?

BR U G G E R. Non insIsto.

P RES I D E N T E. Senatore Ballesi,
mantiene l'ordine del giorno n. 7?

BALLE SI
votaziO'ne.

Non insisto per la sua

Presentazione di disegno di legge

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grava e giustizia.
A nome del Pmsidente del CO'nsiglio dei mi~
nisiri, ho 1'o:o:o11edi pl1esental1e al Senato ill
seguente disegno di Ilegge: «Approvazione,
ai sensi deH'articolo 123, secondo comma,
del:1a Costhuz,ilone, del.lo Statuto della Re~
gione Liguria» (1436).

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 1397

,D E L N E R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

D E L N E RO . Chiedo che sia adotta~
ta ,la procedum d'urgenza .per ij disegno di
,legge n. 1397, concernente « NOI1me ,sul soc~

CO'11S0,e l'assistenza a:Ue popolazioni' c01lp['te

da cahumi,tà - HroteziJone dvi,le», assegnato
aHa la Commi'ssione ,in sede 'I1edigente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servaziloni, la ,richiesta del senatore Del Ne~
I10 è acoolta. li1 disegno di legge sarà pO'sto
all'ordine del ,giO'rno della seduta antimeri~
cHana di dO'mani.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passiamo ora aMa
discussione degLi, articoli del disegno di leg~
ge n. 783 mel testo proposto dal:la Comm1ssio~
ne. Si dia lettura deJ.l'art,iloolo 1.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 1.

A decorrere dall'anno finanziario 1971 e
fino a tutto l'anno finanziario 1977, la quota
parte del contributo annuale ,da iscrivere nel~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei .lavori pubblici per la viabilità OI1di~
naria a norma dell'articolo 4, lettera a) del~
la legge 2,1 aprile 1962, n. 181, è stabilita nel-
le misure seguenti:
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P RES I D E N T E . Da pante dei siena-
ioni Catalano, Renda, StefaneLH, Poerio, Lu.
5011e Del Pace è ,stato presentato rl'emenda-
mento t. 1, tendente a sopprimere l'arti-
c0'lo 1.

U senat0're Catailano ha facoltà di must,ra-
,re questo emendamento.

C A T A L A N O . Signor Presidente,
avremmo potuto f'are anche a meno di il~lu-
stirare questo emendéllmento soppressi,vo e
Igli altri emendamenti da ,noi presentati. Tut.
tavi:a irÌltenÌiamo necessario precisare soltam-
to che H n0'stro priJmo emendamento vuole
,rÌJbadi'J1eIÌIInostro giudizio ci/rea l'attingimen-
to dei fondr, che ill Governo ha rhenuto di
dov,er stabHke iln ques!ta ,legge. Goè noi non
abbiamo, cOlmeè stato deHo da quailche gior-
nale, n1ente control'ANAS e c0'ntro i pro.
g,rammi e le neoesshà che sono stati portati
a base della proposta di l'egge del Gover-
no. SOIltanto siamo contJ:1OdllorÌtierio adotta-
to di sottrarJ:1e fondi, ritenuti neoessari per
J'ANAS, alla viabill1tà comunaIe ,e provinciale.
Ribadiamo quindi :la nostra posiz,ione con-
oraria aLla riduzione dei fondi destiJnati ai
comuni ,e aUe provÌJnce, che vengono pontati
per i<l1971 da 55 a 38 IffiÌil,iardie così succes.
sivamentle fino al 1977 da 91 a 50 mUrar-
di. Siamo quindi c0'ntro ,la sottrazione com-
plessiva di 190 miliaJ1di per i:l settennio
aMa viabilità pJ10vinciaIe e comunale. Ed
è per questo movi'vo che siamo per la sop.
pmssione deU'a'rtkolo 1; siamo per Ja non
sottrazione ai comuni: e aHe rprov,Ìinoiedi que.
Ma ingente somma di denaro neces,saria per
assolvere ai loro compiti. E qui'ndi preghi:a-
mo anche :la stampa e ,la televisiOlne dù dare
esattamente oonto della posizione del Grup-
po oomunista. Noi non siamo contro le stra.
de statali; si'amo oontro Ila sottrazione alle
svrade provinciali< e cOillunal,i dei f0'ndi glià
destinati ai loro bisogni dalla ,legge 18t. Gli
altI1iemendamenti rispondono al:la logica del~
la nostra posizione.

.

P RES I D E N T E. Invilto la Commris.
sione ed ill G0'verno ,ad esprilmere il parere
sull'emendamento 'ill1esame.

S A M M A R T I N O, relatore. La Com-
missione è oontraria.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. C0'ncordo COinilll re~
~ato:re.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1, presentato dal ,senatore Catala-
no e da altri senatoJ1i. Chil'apPJ1ova è prega-
to di alzaJ:1si.

Non è approvato.

Metto ai v0'ti J'ar1:koJ'O 1. Chi l'approva è
pregato di: '3JlzarsÌi.

È approvato.

PasSliamo all'3irticdlo 2. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Art. 2.

Con le disponibilità finanziarie derivanti
dal precedente articolo 1 per gli anni dal
1971 al 1977 l'Azienda nazionale autonoma
delle strade provvederà al completamento
del programma di costruzione di strade di
grande comunicazione, nonchè alla sistema-
zione ed ammodernamento deìle strade sta~
tali di primaria importanza ed alla costru-
zione di raccondi autostradali.

Ai lavori concernenti le strade di grande
comunicazione ed i raccordi autostradali di
cui al precedente COll'ma 'si applicano ,le age-
volazioni fiscaH previste dall'artico'lo 8 della
legge 24 luglio 1961, n. 729.

Il contributo da concedere ai sensi del~
l'articolo 4, comma a), della legge 21 aprile
1962, n. 181, alle Amministrazioni provincia-
li e c0'munali e loro consorzi, è elevato sino
al 100 per cento della spesa riconosciuta ne-
cessaria per la sistemazione, l'ammoderna-
mento e la costruzione di strade provinciali
e comunali, nel caso in cui si tratti di am.
ministrazioni con bilancio deficitario e con
preferenza alle amministrazioni provinciali
e comunali dei territori delimitati ai sensi
dell'articolo 1 del testo unico delle leggi sul
Mezz0'giorno, approvato con decreto delPre.
sidente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523, e dell'articolo 1 della legge 22 luglio
1966, n. 614.
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P RES I D E N T E . Da part,e dei se-
natori CataJlano, Renda, StdaneUi, Poerio,
LusoH e Del Pace è stato presentato ,1'emen-
damento 2. 1, tendente a 'soprpdmel'e il pd-
ma ed lillsecando comma.

Da parte idegH stessi senatoI1i è stato pJ1e-
sentato l'emendamento 2. 2 'tendente ad in-
serire, ':Unvia subordinata, al primo comma,
dopo le parolle: «di glDande comunicazione »,
le seguenti:: «di cui a!H'ult:umo comma del-
l'articdlo 13 del:la legge 24 'luglio 1961, nu-
mero 729, ed altl'articolo 1 deLla Ieggre 28
marzo 1968, n. 360 ». Il senatore Catalano ha
facolltà di iUustrare i due emendamenti.

C A T A L A N O . Li riteniamo iIIJusrt,rati,.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione ed ill Govlel1no ad lesprimeJ1e il paDere
su questi emendamenN.

4

S A M M A R T I N O, relatore. La Com-
missione è contraria.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Anohe ill Govemo è
contDario.

P RES I D E N T E Metto ,ai voti
J'emendaJmento 2. 1. Chi <l'aJpprova è prega'to
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vot,i :l'emendamento 2.2. Chi l'3:iP-
pI10va è pregato di ialzal'si.

Non è approvato.

L USO L I. Domando di par 1al1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L USO LI. Signor Presidente, poichè il
nostro Gruppa è contmdo al pdmo ed al
secondo comma dell'artlicolo 2, mentre è fa-
vo:revol'e al terzo comma, ohiledo che l'art,i-
cOllo sia posto in votazl:uone per p<lirti sepa-
rate, nel Slenso che i primi due commi siano
votati separatamente dal ter2Jo.

P RES I D E N T E. Metto ,ai voti i primi
due oommi dell'articola 2. Chi li aJpprova è
pregata di allzarsi.

Sono approvati.

2 DICEMBRE 1970

Metto ai voti 'iil terzo comma deLl'articolo
2. Chi ,l'approva è pJ1egato di ,alza'rsi.

È approvato.

MeHo ai voti l'articolo 2 nel suo com-
p1esso. Chi <l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'artioolo 3. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 3.

L'arti,colo 1 della ,legge 12 febbraio 1958,
n. 126, è così modIficato:

«Le stmde di uso pubblico si distingtUo~
no in statali, di glrande comunicazione e or-
dinarie, provinciali, comunali, vicinati e mi-
litari. Le carattedstkhe tecniche delle stra-
de statali di grande comul1lioazione, che
debbono sussistere lungo l'intero tracciato
compreso tra li capis<lildi estremi, sono de~
terminate con decreto del Ministro dei la-
vori pubblici ~ Presidente dell'Az,ienda na~

zionale autonoma delle strade ~ sentito il
parere del Consiglio di amministrazione del-
l'Azienda ».

P RES I D E N T E . Da parte dei sena~
tori Catailano, Renda, Stefanelli, Poeri,o, Lu-
s'OHe Del Piaoe è stato presientato il'emenda-
mento 3. 1, tJendente a Isopprimere l'articolo.
Irl'senatoI1e Catalano ha facoltà di illllustrare
questo 'emendamento.

C A T A L A N O. Lo Inhell'i<limo IHlust:rato.

P RES I D E N T E . Invito la Commi,s-I
S'ione ed ill Gover1l10 ad eS'PriJmere it!.parere
su]l',emendamento in esame.

S A M M A R T I N O , 1éelatore. La Com-
missione è coutral1ia.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il GoveJ:1l1oè oOlntr<lil1io.

PRESIDENTE. Metto ai voti
r,emendamento 3.1. Chi l'approva è pregat'O
di a'lzal1si.

Non è approvato.
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Metto ai voir <l'articolo 3. Chi rl'approva è
pDeg)ato di alzarsi!.

È approvato.

Passiamo a;ll'art~oollo 4. Se ne dia 'lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 4.

Anche in d~pendenza delle maggiori attri~
buzioni derivanti all'Azienda nazionale au-
tonama delle strade dall'applicazione della
presente legge, le dotazioni del quadro II
della tabella' B, annessa alla legge 7 feb~
braio 1961, n. 59, sono aumentate di due
posti, uno per ciascuna delle qualifiche ivi
,indicate.

P RES I D E N T E . Da parte dei SeTIa~

tO'ri Catalano, R:enda, Stefanelli, Poenio, Lu-
soli e Del Pace è stato presentato l'emenda-
mento 4. 1, tendente a sopprimere l'articolo.
Invito la CO'mmiJssione ed ill Governo ad
esprimere ill pareJ1e su questa emendamentO'.

S A M M A R T I N O, relatore. La Com-
missione è contil'aria.

Z A N N I E R , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubbltci. Ainche ill Governo è
oO'ntra,ria.

P RES I D E N T E . Metto ai vO'ti
l'emendamentO' 4. 1. Chi 'l'approva è pregato
di alzarsi,.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'approva
è pregato di a:lzansiJ.

È approvato.

PassiJamo all'aJ1tiJcolo 5. Se ne dia ,1ettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 5.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nello stata di

previsione della spesa del Ministero dei la~
vari pubblici e nel bilanoio dell'Azienda na~
zionale autonoma delle strade, le variazioni
di bilancio necessarie per l'applicaziane del~
la presente legge.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena~

taI'i Catalano, Renda, Stefanelli, Paeria, Lu-
soli e Del Paoe è stato presentato l'emenda-
mento 5. 1, tendent'e a soppr,imere l'articolo.

Questo emendamento è pI1ealuso.
Metto ai voti l'artiJcoù.o 5. Chi l'approva è

pregato di alz,arsi.

È approvato.

Passiamo rulla vO'tazione dell disegno di ,leg-
ge nel suo compilesso.

Èi,soriltto a parlare per diJoniarazione di
voto lil SeTIatO'DeP,erri'. Ne ha facoltà.

P ERR I . Molto brevemente, desidero
,rendere 11100toill perchè 1110ivotiamo a favore
di questo disegrno di ilegge. Ho l'impressione
che dalla lunga dilscussiione che si è ,svih1!p-
pata qui ,in Senato non si si,ano coltiJ, a mia
avV'isa, i punti fondamentali, doè Il'es,sen-
za di questo disegn'O di legge.

Non è un provvedimento che vuole .riIsol~
vere i probllemi del,l'ANAS 'O che vuole e può
risolvere iJn un senso o nell'altro i prable-
mi! della vi,abiiLi,tà miJnore.

È un pravvedill1:wnt'O esclusivamente con-
giunturale,che in,1Jende pra1Jicamente Irilsolve-

're due aspetti deLla s.ituaz10ne, intende cioè
tonificare in parte ,l'ediHiZia e permettere il
oompIetamenta di opere ~mportant1 in via di
oost'l'uLliane.

Sul prima punto, desidero ,richiamare l'at~

'tenzi'One dei colleghi. Si dice che ,l'ediihzia è
ammalata: tutti la vagl,iono curare, vOgl.iiO~
no J1Ì:solverne li pI1oblemi, vogliono ancLade in-

contro. Però, quando si tratta di adottare un
pravvedimento che può tOIJJMìcare effettiva~
mente l'edirlirzia, ,Siifamno ({ i distinguo », se
ne discute molto generlcamente e, natural-
mente, si finilsce per non ,faDe nurla.

Desidero ri!ohia:maJ1e Il'attenzi'One del Sena-
to su questo provvedimento che effiettivame[l~

t'e può pO'rtare um contJ1ibuto valido, o per
lo meno può partaI1e qualche sollievo a>Jila
situaziane dell'>edliliz]a, cOlsa che non avver-
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l'ebbe se noi non Jo approvassimo e Ilasdas~
s~mo ,ai comuni di intervenire per solleva,re
la si'tuaZJione dell'edilizia.

Desidero fOll1nire quaJche dato.

Sono in possesso di elementi molto interes~
santi, che ho sviluppato stamattina in una
a,ssemblea e che voglio ,Dioordal1e qui, malto
brevemente. Le pTogeUaZJioni del 1970 rispret-
va al 1969 s'Ùno diminui<te del 40 per centO';
nel 1969e:rano già cadute ad un lirvdlo mai
,mgg,iunto in 17 anni. Ma, quell che è peggiJo,
gli rinilz,i dei lavori sono ridotti del 50 per
oento, nei primi sette meSii Il1i'spetto ail cor,ri~
spondent,e periodo del 1969. E gli> Irnizi dei
lavari ,sono queLli che danno una indioazio-
ne mOIl:to predsa deilrl'andalnento del,l'atti,V'i~
tàedillzia. Da quanto p.moede è, pmtroppo,
faoi,Le dedmJ1e che nel 1971 e nel 1972 av,re~
ma unaari'Sli gmviSlsima, di cui abbiamo già
le pI11me avvi:sagHe attraverso la disoooupa~
z;ione e Ila [riduzione degli investilmenti soprat~
tutto nei materiali di primo impiego ed un
calo diini,zilative veramente pauroso. Ora per
il 1971 si pl'evede una produzione di, CÌlrca
]1 30 per aento J:ìispetto a quella del 1970;

raggiungerema appena appena 11 <livelllo di,

200.000 nuove abitazioni cioè di 1 milione
di vani rispetto ai 2 milioni e 800.000 vani
del 1964. Questo è uno stato di oose estrema-
ment'e grave, nè l'ediilizia pubbliioa che do~
Vlrebbe ,intervenire int'ervitene o quanto meno
aHeggeJ:ìi,sae la situaz'ione: i1nfatti, anohe Ii'll
questo iS,ettOl1e,,si è v,erificato un caJo d&dr-
ca iJ 20 per oento.

PeJ:1Ohètutto questo? Perchè ,anche il lavar,i
pubblici che, nOl1malmente, quando c'è un ca~
la nell'edilizia residenziale, intervengono per
cercare di riequÌilibrare, opemnJdo da vola-
no, gli ÌiO¥estimenti e l'attività edilizia, hanno
a¥uto un calo abbastanza sostanziale. Mi dfe~
I1Ìsoo al 1969 che rispetto al 1968 sia ~n ter-
mini monetari, sia in termini I1eaH ha regi~
strato una natevole flessione; nel 1970 poi
rispetta al 1969 in termini reaLi c'è un oailo
di circa il 7 per cento. Del ,resto i :comuni, le
provincie, gli enti assisienziaM e previdenzi,a~
Li, la Cassa per il Mezzogiorno ormai non ope~
mno più. Praticamente se vi è stata una certa
attività nel 1969 e se questa continua ad es-
serci nel 1970, dipende daH'ANAS che ha sV'i~
lUJppaio opere per drca ill 40 per oento degli

iinvesÌiÌmenti per li ,Lavori pubblici: ANAS e
concessionaJràe. Ma per far questo l'ANAS
non ha soltanto utiHzzata i fondi a disposi~
zione nei hiJla:nci degli; anni 1969-70, ma, co-
me bene ha detto ill collega Sammartino, ha
,itmpegnato i proventi fUJturi del 1971-72 e
oredoanohe del 1973, perchè mi risulta che
ci isono appalti già aggiudkaTIi con pagamen-
ti nel 1973. A:llo s,tato a1:tualle dellle cose
l'ANAS non può appaltal'e quasti più niente,
perohè ha [liquidato tutto dò che poteva
~iJqui<dare, timpegnando ,anche i quattro an~
!I1Jifuturi. Jm questa srHuaZJione eviJdentemen-
te c'è un numero notevole di opere da
campletare ,ed io ne citerò qualiCuna che mi è
stata segnalata: la Grosseto-Fano; l'hineranio
E-7 e Ila strada statale 3~bis Or,te.lCesena-Ra-
V'enna; la strada n. 45 che qui ho sentito g,ià
richiamare; la Baslcmtana; la Oanlo Felioe; ,la
FiremZ!e~Livorno; la Camigliat'eiHo~Cl1Otone; ,la
n. 113 Messina~Palermo; Ilia n. 185 ,e tutte le
altre che sono state qui elencate e per le quali
è srtato richÌiesto un intervento dell'ANAS.

Ora bi'sogna sottoJinea:re che queste strade
S0'no incompl,ete e lo rimarranno se non
si interviene immediatamente; d'altra par~
te, se non intervenilamo noi aon questo pr0'v~
vedimento, non c'è speranza di aV1e:re al-
tri fondi nel prossimo futum. Sappiamo
benissÌlmo ohe occorronoamcora 130 mHiar-
di per i,l complletamento deLle autost<rade e
ohe occorl1Ono 120-130 mil1ilardi per il paga~
mento delle rev,isiO'ni dei pl1ezZJi, però, aBo
stato, non c'è ,alcun provvedimento hrnnedia~
to. Ragiome per cui, se una legge Vienisse pre-
sentata oggi, ci vorrebbe almeno un anno ~

e queIla aI nostra esame è già un anno che è
in gestazione ~ e, praHcament'e, neJ. 1970,

l'ANAS rimarrebbe bloccata aggmvando una
situazione che è già estremamente dehoata.

Pertanto ~ ecco :ÌJlpunto sul quale lio ri~

ohiamo 1'a'1tenzione ~ Sii trat,ta di un prov~

vediJmento contingente che può ,agevolare
quanto meno Ila soluzione del problema gra-
vilssiiffio de1l'ed:iJl,iZJia me! campo dei lavori
pubbLìJai per ,m 1971~1972 e che può sanare
certe si:tuaziO'ni grav,i,s,sime createsi in seno
aH'ANAS per il oompletamento di alcune
opere ohe altrimenti rimarrebbero inuti1izza~
te. Nel1971~72 ~ e richiamo su questo punto
l'attenzJione del,senatol1e Maderchi ~ Il'ANAS
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puo il'mpegnare circa 130 mirliardi. Qui1ndi,
approvando questa Ilegge, Inoi dilamo la rpos~
sibihtà a:ll'ANAS di il11vestilre 130 n1JilHardi;
se non a:pprov,iamo questa :legge evidEmtemen~
te ,i comuni: potrebbero impiegare saltanto
34 mHiardi in più di quelli che impieghereb-
bero Inel caso che questa legge veni'sse appro~
vata; ovverosia, approvando questa Jegge, i
comuni avrebbero ciI'ca 80 mi<liardi ne11971~
1972; nonapprOlvando questa legge avreb-
bem 114 milimdi che, aggiunti ai 44-45 mi-
l]aI1di di res,idui, danl10 Ila cifra di circa 150
miliardi che non potrebbero utilizzare in
quanto, mancando i cespiti per il famoso 20
per cento, non potrebbero, per lo meno in
gran parte, essere operanti e quindi si an~
dI'ebbero ad aumentare i l1esidui passivi
che sono già di L!4 miliardi. Ed anche nel-
!'ipotesi che noi approvassimo questa leg-
ge isoltanto nella parte che riguaI1da :il oon~
tributo totale ai comuni ed al,lie provin-
de, [O credo ohe per il 1971-72 i oomuni nOln
avrebbero i mezzi per approntare i progetti
e per esperire tutte le pmtiche onde arriva-
real:l'esecuzione deille opeJ1e.

Quilndi credo sia dilmostrato che quanto
meno negl:i ,anni 1971-72, approvando questa
Ilegge, no:Ìi potremo impiegare 100-130 milÌ'ar-
di, mentI1e, non 'approvandola, i comuni
avrebbero soltanto 34 mi1iaI1di in più. Si
tratta di una differenza di cento miliaJ1di
ohe nella attual,e situazione critica della
edilizia ha la sua importanza.

Da parte dei coHeghi di 'sinistra si oppone
che i comuni praticamente potrebbero i,mpie-
ga:re ilo stesso le somme. Ebbene, ed ho quasi
finito, signor P'J1esiidente...

P RES I D E N T E. Non è questione del-
la lunghezza, ma lei comincia a polemizzare.
Ora lei èin tema di dichilara~iane di voto e
deve espDimere lÌilvoto del suo Gruppo.

P ERR I . D'accordo, signor Pr,esidente,
ma io paJ1lo molto poco e quando paDlo cer-
co dil di're qua:lche cosa di concreto. Volevo
di;re praticamente ohe i comuni non hanno
la passibilità, anche se hanno la di'5ponibili~
tà, di limpiega["e questi fondi e quindi a fìa-
vore deE'occupazione noi non avremmo un 'd-
saltato positivo. È vero ~ e qui è il punto ~

che noi impegnamo ilfondi per sette anni, ma

è anche \'el'O che, una volta risolto il proble-
ma cOlngiruntural,e ~ e nOli 'Ci auguBiamo di
uscire da questa s,ituaz:Ìione congiunturale nel
1972 o mel 1973, ahnimen ti, come si suoI di're,

I andremmo .veramente a « remengo }}
~ noi

potJ1emmo ,rivedereill prob1lema deHe gvandi
strade cOIDuna:H 'e proviuQialli. Si tratta, infat-
1:Ii,di un problema ohe investe non i 180 o i

190 m.uHand:i, ma somme enormi che sono
state ,indioate da alcuni in 15.000 o 20.000 mi-
liardi. Pertanto ii 180 miHardi in meno o Ì'n
più non il1isolverebbero neS'SU!l1problema. C'è

un oJ1dine del giorno del collega Piccalo che
rkollegandosi alle leggi 126 e 181 impegna
il Governo ad assicurare allle amministmzio~
ni provinoilali disponibilità moho maggiori
di queEe previste in queHe leggi per consen~
ti:re il 'riordino, il ripri,stino e l'ammoderna-
mento della rete viaria di loro competenza.
Comunque c'è oertarrnente la volontà del Par.
lamento, espressa da tutte le parti, di rivede-
re la situazione delle stmde comunali e pro-
vincial:i e di prendere, con provvedimenti di
vasta portata, deHe decisioni che l'i,solvano
reallmente iJ problema dei oomuni 'e delle pro-
v,:ÌinCÌ:e.

Pert'anto, dato che si t'l'atta di un provve-
dimento congiunturale che agevola ila sÌ'tua-
zione gravissima deH'edi:lizia e che consente
di completaI1e 'Opere che altrimenti non sareb~
bero completa:te e ,resterebbero ,inutili~zat'e,
noi liberali votiamo a favol'e di questo prov-
vedimento.

P RES I D E N T E . È iscritto a pa!rlare
per dichiarazione di' voto H senatore Mader-
chi. Ne ha facolltà.

M A D E R C H I . Onor,evdle Presidente,
sigmaI' Sottosegretario, ,illdi,battito ha messo
in evidenza come quasi nessuno di coloro
che esprimeranno vato favorevole possa dilr-

'Si t:mnquiHa e soddisfatto di questo provve-
dimento. Om, prima che questo di,segno di
legge, che for,se sarebbe stato più opportuno
intitOllare come suggeri-va Ì'l sottosegretra:l'io
Zannier o, 'megJ,ilo ancora, «sottrazione di
fondi destÌlnatil al:la v,iabi'li'tà provinciale e
comunale}} Ce questo avrebbe impedito, tra
l'alvro, a1la mdio-tdevisione di dare un'in-
fOI1mazione Ìinesatta oi:rea la nostra pos-mo-
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ne), venga appr'Ùvato, noi sentiamo ,la neces-
sità di fare una dichiarazione di voto.

GU .unterventi dei coHe~hi Catalano, Lusoh
e StefaneHi linsede di. discussione gelilemle
hanno ,messo ch.iJar3!Illente in luce .la nostra
posizione portando una documentazione am-
p.ua suHa situazione che ancora oggi es.i,ste
ndla viabiilità di competenza dei comuni e
delle prov.incie.

La .repldloa che a nome del Governo ha fat-
to IiI 'Sottosegreta:I1i'Ù Zannier non può faroi
mod~ficare Ila nostra op.unione. A:nzi in un
oelito senso. or conv,inoe della gilusta posizi'Ùme
dhe mai abbiamo preso nei. confronti del dise-
gno d.u legge. Inf,atti, il punto che è venuto
fuoni nel dibatHto e per ill quale' noi abbia-
mo v'Ùluto che 'si svollgesse qui in AUlla que-
sta diiscussioine è che il Mini!str'Ù dei' lavori
pubblici, anche Presidente dell'ANAS, aven-
do bi~sogno difim\!nziamento per procedere
alla costru:z:ione e al completamento di' quel-
,leart'er:ie di ImocoJ:1do indì-spensabih a ga-
rantke ,la massima funzionalità deHa irete ~

dice ill no s,tiro ,relatore ~ e non avendo otte-
muto dail Tesoro gli stanziamenti rrichi'esti"
ha:dvol to il suo sguardo al capi to'lo di spe-
sa del Ministero dei lavoni pubblioi, già aIffi-
pi1amente Isaocheggilat'Ù per necessità prece-
denti!, e propone oon questa ,legge la modHì-
oa dell'articolo 4 deHa legge 21 aprile 1968,
n. 181.

Nel testo primi,tivo, siginar Pres'idente, H
finanziamento deUe opere appaDiva meno ur-
gente, mentre 'risaltava .inveoe l.unpri!mo p.ia-

'no .un conoetto diverso che ~ sano convi:nt'Ù
~ rappresen"ba tuttom rIa molla del provve-
dim.ento, espresso iln quest:iJtelimi'ili (~eggo
testualmente dalla relazione al dise~no di l'eg-
~e 783, a pagi.na 2, la colonna, ultimo capo-
verso): {{ In sostanza, con r.incDemento del
contriibuto da co:rrispondere al Ministero dei
,lavori pubbLioi ,in forzia deHa legge n. 181,
S.1g,iunge ,alla conseguen:oa » ~ e questo iSa-
,Debbe il fatto inammi:ssibille ~ « che [o. Sta-

to' viene a destinare 'maggioni Isomme per ~a
v,iabiIità comunale e provincIale che per [a
v:iabiM.tà statale ».

Questo non può essere toHerat'Ù: più de-
nalii aHa viJabiHtà oomunale e provimcial'e che
a quel.la statale. E ciò iin .}.uneaipotetka, d'al-
tra par,te,e mdlto d1scutibi'le, perchè il cail-

colo è stato fatto ir,itenendo che riil 50 per cen-
to delle s'Ùimne destlirnate al,J'ANAS debba es-
sere asso:rhi-to da spese generali di pers'Ùna'le
e di manutenzi'Ùne (che secondo il parere
dell'estensore deUarelaz.uone, fatto proprio
dal Governo, non dovrebbero essere calcola-
te fIla le spese ddlo Stato), mentlie per ,iJfi-
nanziamenti allIa virahiEtà ordinaria comu-
na:le e prov:ilnairale devono cansiderarsi .anche
le samme che gli enti Ilocah hanno dovuto. re-
perÌire a ca1rico dei! propri biJbnci, attraveDSO
i mutui, per copri,re ,la farte differenza tira
!illoontributo e Ila spesa effettiva 'Che .10 stes-
so Governo ndla ,stessa rela:oione dice essere
stata ii'll media del 70 per cento della spesa
t'Ùtale.

Ma, tortuosità e vizio diiJmposta:oione del
calcolo a par'te, 'l1imane ill fatto oentrale, e
oioè che lo Stato dichiam di non poter tO'I-
Ilera:re che gli enti :loca:li possano dilspome di
somme maggiol1i di quellestan:oiate per Ila
,rete stradal'e statale. Occmre quindi modifi-
care il riparto. Poi (ed è sempre la IDelazio-
ne che 110affel1ma, signor Presidente) le som-

t me che si r.enderanno dispoill.ubili e Icne
dmarmnno stanziate nel bilancio della
ANAS verranno utilizzate per il oompleta-
mento del progralmma diJ cos1Jruz10ne di M'm-
de di grande comunicazione di cui aLl'ultimo
comma del,I'ar"bioolo 13 della legge 24 ,lug,lli'Ù
1961, n. 729, e aLl'articollo 1 della legge 28
marzo 1968, n. 360, nonchè per la si'stemazi'Ù-
ne e fammodelinamento della .rete delle st'ra-
de statali ,e ,per ,la costruz,ione di .raocordi au~

tostradali. (Interruzio.ne del senatore Gen-
Co.). È questa la ragione ddla illOStIla oppo-
'sizione aJlla modifka aH'artÌiOolo 4 del-
la legge 181. A differenza del 'Colllega
Brusasca, ohe ha voluto. sciogHwe un in-
no ane condizioni della rete stmdale sta-
ta:le, noi, oome hanno sottoil:ineato .i, coHe-
ghidel mio Gruppo che sono ,intervenutli,
.sappiamo inveoe che c'èancam molto da
fare, da ,sistemare e da 'miJgHo:tìal1eanche nel-

'la rete statale. Ma isi'amo oOlllv.inti, per la
esperienza che ognuno di noi ha acquisito,
per 11a documentazione ,di cui siamo in pos-
sesso, che :i,! paragone con la rete strada-
.le comunale e provinciale non sia nemmemo
pensabilJ.e. E dò, Isignor P'residente, non per
colpa dei comuni O. delle provincie, come si
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affanna ,invece ad affel1mare IndIa sua rela~
zione i,l Governo, ma per colpa deUa poLiti~
ca che è stata portata avanti e che ha ti!m~
posto condizioni impossibili alla finanza di
questi enti.

Sono note le situazioni dei bilanci comu~
nali, le cause vere del loro dissesto: non c'è
bisogno quindi che io mi soffermi su questo
tema. Ma occorre tener presente che, dopo
la classificazione delle strade ordinata per
legge, gli enti locali non sono stati messi in
condizione di sistemare le strade che hanno
dovuto assumere, se il contributo medio, an~
zichè dell'80 per cento della spesa, come la

legge consentiva, è stato soltanto, come di~
ce la relazione del Governo, del 30 per cento,
in base ad una precisa scelta compiuta dal
Governo...

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Bra un errore nella
relazione.

M A D E R C H I . Dovevate comeggeDlo.
In base, dicevo, ad Ulna precisa scelta OOim~
piuta dal Governo ,il quale ora non può sca~
rÌlCars,i deLle propl1i,e responsabilità accu~
sando gli enti Ilocali.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue M A D E R C H I). Ma lasciando
da parte il problema delle ;responsabilità, mi
prul1e d~ poter di-re che nemmeno ill Governo
_~n,realtà vuole cOlmph"re unser,io raffronto

fra lo stato delle strade statali e quello del~
,la rete comunale e prov:inciale, stant,e IiJlfat~

to che alla mia domanda, avanzata in Com~
missione, di avere UTI quadro deLle ,richi-este
di lfiJllamli'amento ijJervenute dagLi enti locah,

si' è preferito non dare una T1isposta. Ma non
è UTI segreto di Stato, e oiò che non è stato
fatto iÌ:nCommiSisiJOne sii può fare qui in Aula.
n raffrornto fra i dati della ,mte stat,ale e
quelli della rete oomuna1e e provinciale è
ill seguente: II'ANAS ,chiede al Pal1lamento
un ultenioI'e fin'élJillziamento per li suoi pro~
grammi di 189 :mirliardi; i comuni e lIe pro~
vinci e hanno ancora bisogno di alcune mi~
gI.iaia di miMla1rdi per slilstemare le propde
strade.

Questa situazione d'altra parte è nota.
Ognuno di nOli -sa che i comuni e lIe provin~
cie hanno assunto in carico strade che erano
poco più che se'lJrt:ieri liTIt-erra hattuta, men~

-tre l'ANAS ha statli'zzato e assunto ,le migliJO~

ni tra le strade provinci<ali. Ognuno di nOli-sa
ohe le strade degli enti >locali :nOTIpossono
mÌ!manere neUe condizioni attuaM senza pro~
,ll1ngaI'e ullteri,ormente ,lo stato di profonda
ail1l1etratezza economica e dÌ! grave isolamenrto

['n cui ancora tanta parte della popolazione
delle provincie italiane è costretta a vivere.

Di front-e a questa ,situazione grave e per
oert-i versi dralmmatka, qUaJndo ill meocani~
smo della legge avr,ebbe potuto assicurare, at~
traverso urn aumento dei fondi mes,si a dispo~
sizione, la realli'zzazione dei piani predispos1ti
dagli enti ,1ocaliJ, ill Govemo propone la ridu~
:z;ione dei fondi. Noi non esitvamo ad affer~
mare con estrema decisione, onorrevole pire~
sidente, che questa è una scelta profonda~
mente sbagliata. Ci dispi-ace d~ dover diTe ceT~
te cose aU'indiri,zzo di un Minvst1ro social:ilsta
che apprezziamo particolarment,e per la oa~
paoità di comprendere le esigenze popohd,
ma non possiJamo tacere Ila sgradevole IÌm-
pressione suscitata in noi da questo provve~
dimento che ci fa intravvedere, attraverso
questa scelta, l'abbandono di una linea di di~
fesa di quegli interessi popolari dei quali il
miglioramento della viabilità minore rappre~
senta un elemento cert'Ù non secondariJo.

Prima che si vada rul voto voglitamo pO'l're
una questione. Abbiamo tutti di fronte agli
occhi ila valutazione del danno enorme che si
c'Ùntinua ad arrecare aMa nostra economia
mantenendo in condizioni intollerabili, di
quasi intransitabilità, una parte cospicua del~
la rete stradale non statale, nelle condizioni
di non assicurarne il collegamento con la
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rete nazionale e la necessaria confluen~
za su questa dalnnterno del territorio? Qua~
li e quanti sacrifici vengono così ancora im~
pasti alle popolazLoni, aMe zone agnko:le? E
a poco gioverà, onol1evol,i colleghi, l'aumen~
to del contributo sino al oento per cento del~
la 'Spesa necessal1ia per le ammilnistTazioni
locali delle zone depresse e con bilanci defici~
tari, che pure consideriamo un elemento po~
sitivo e neHo stesso tempo un taI1divo rkono~
so~mento deMa 'POIl,itica errata ohe è stata fi~
no a questo mO'mento portata avanti, nei 100ro
confrOlnti da parte del Governo, se cO'ntempo~
Té\Illeamente si ,r,iduoe la massa del IfinanziÌ:a~
mento, ,la somma che si ha a dispoSii~ione.
In una p3!roJa, ono,revole Sottosegretario, fa~
cendo i conti veri, non quelli di semplice
3!ritrnetica, oiò vuoI dire ohe le strade che
potranno essere s~stemate rÌisl1'lteranno mOll~
te di meno di queUe in precedenza conSli~
derate.

Un'ultima nota21i'One sentLalffio lilldovere di
fare su:U'articO'lo 4 del provvedimento. Esso
è stato aggiunta 'Ln un seconda mO'mento;
neHa prima stesura ~nfatt<i non esisteva, poi
farse l'ANAS, cosvretta a rivedere le sue po~
silZJioni e a r,inunoiare a 60 m~1iardi (perchè
ques,ta è ,la differ,enza tra Ila r,ichiesta della
prirna stesura e quella deLla seconda), ha
chksto Ulna modifica del proprio organ,Ìco.
Non è stata fO'I'Thita alcuna documentazione
suLla necessità di questa vani'azione se non
nelJa Irelaz:.ione stesa dal senatO're Sammar~
tina. Comunque noi la consideri,amo inoppor~
tUlna arnche sotto li:! profilo p01i<tico perchè
adottata proprio aLla vigilia deUa di'scuss,io~
ne che il PadalITwnto dovrà senz'altro fare
suHe proposte del Govel'no per effettua're ill
1!rasferimento di poteri alle Regiani.

Per queste ,ragiani, valutandoi,l provvedi~
mento errato 3Ji\:fini della co,st.ituzione di un
organico e cool1dilnato si'stema via:rio nazilo~
naIe che comprenda sia le grandi arterie del~
13 ,rete naziJonale che ,le strade provinoiaJi e
comunaH, supporto indispensabile per 10 svi~
luppo deLl'eoonOlmia del nostro Paese, consi~
derando i,l suo sLstema di nnanziÌiamento pro~
fondamente iniquo perchè effettuato a danno
di un settore della viabiJH,tà che si t,rova an
condizioni di est'rema carenza ed affidato ad
enti pubblici daUe finanze disastrate, ritenen~

dolo inopportuno anche per !'imminenza del
vrasferilmento deiLlamateria aHa cO'mpetenza
delle Regioni, il Gruppo comunista voterà
oontro. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È isoriHo a padare
per diohiamzione di vo,to ill senatore Bonaz~
Zli. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Signor ,P,residente, onore-
voli coHeghi, con questa mila dichiarazinne
di! voto non f3!rò perdere molto tempo a chi
mi as>ooha poichè nel mio ,interventa dil ieri,
svolto nel corso della dilscuss,ione genemle,
ho cel'cato di espr:umel'e ,le ragioni piÌù impor~
tanti" a parere mio, che hanno indotto ill
Gruppo della sinistra indipendente ad assu~
mere nei oonf'ronti di questo disegno di Ileg~
ge un atteggiamento di netta or,itlilca e di net~
ta opposizlione. Deva però ~ con iJ consen~
so dell'onorevole Presidente ~ aggiungere al~

Cline oonsideraz:uoni a quanto già detto Iileri;
considerazioni che mi hanno conv,i:nto del
fatto che non possilamo che votare cO'ntro il
provvedimento pl'esentato dal GoveJ:1no.

,MentJ:1enel corso deLla dilscussione genel1ale
è stato riconosciuto, anche da parte di appar~
tenent'ialla magg1ioranza ~ e mi 'riferisco al
'relatore, ai senatO'ri Brusasca, Piccolo e Mor~
lino ~ che gli enti ,lacali sii ,sono trovati e
si trovana tuttora in difficoltà nell' eseguire
Ie opere stradali e tutte le opere pubbMche
di Iloro competenza, per le ragioni che ,sono
state s:piegate, non vi è stata po,i, neLle re~
pJiche del,relatoree de1l'onorevO'le Sottose~
gretario, nessuna parola che riflettesse e di~
mostrasse una volO'ntà di modifica di tale
'l'e3lltà at1:raverso provvedimenti ,idonei aMo
scopo. E dicendo questo 'intendo IriferiJrmi
a provvedimenti capaci di pO'rtare finalmente
gli enti 10caH a funzilOnare meglio, a meglio
corrispondere ~ per ,Destare ill pilù possibille

in argomento ~ alle esiJgenze di miglliorra~
menta e di poten:z;iamento deLla v,iabiHtà mi~
nore. Gli ~ntj locali non vanno, è stato
detto e riconosciuto; è stato detto e ricono~
soiuto che manca:no lorocespit\i delegabiJh a
garanzia dei mutui; aUorchè progettano ope~
Ire pubbliche sono costretti ad attendere per
anni l'approvazione definitiva di queste, e
poi: aHafine, im attesa di provvedimenti che
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sempre si auspkano, ohe sempre si enuncia-
no, ma che non si .adottano mai, si toglie

1101'0una pa'rte di nnanziamenti. Io dico, ono-
,revoH colleghi, che questa è davvero Ulna bel-
,la soluzione per ohi! tanto parla eLi: autonomie

locali e per chi, trulvolta osa parlare anche
dell' esigenza di una maggiore presenza degli
enti locali neBa politka di pi'ano de[ no-
stra Paese!

Nel corso della discussione generale so-
no state soLlevate da part,e nostra, oioè da
parte dell'opposizione di sinistra, due gros-
se questioni: queil,la della politica detle au-
tostrade seguita dal Governo in tutti questi
anni, ,e sulla quale abbiamo avanzato diver-
se riserve e critiche, e quella di aver ignora-
to completamente la Regione, nel disegno di
legge governativo che si sta ora per votare e
ciò anche se, come è ben presente a tutti gli
onorevoli colleghi e all'onorevole Sottosegre-
tario, la viabilità è una delle materie che, in
base all'articolo 117 della nostra Costituzio-
ne, è di precisa competenza delle Regioni, co-
stituite con il voto del 7 giugno. Si tratta,
ripeto, di due grosse questioni: di due que-
stioni di fondo, si può e si deve ben dire e
si dovrebbe ben riconoscere da parte di tutti.

Purtroppo neUe due repliche si è quasi
sorvolato suMa prima questione, quella del-
le autostrade, e per la seconda, tirato per i
capelli ~ mi consenta di usaI1e questa espres-
sione, onorevole Sottosegretario ~ nel corso
di alcuni interventi di colleghi avutisi in Aula
iÌeri ed oggi, chi ha .replicato ha dimostlrato
come su tutto il problema 'relat1ivo ai rappor-
ti con lIe Regioni ed alle loro funzioni ill Go-
vero sia ancora moho impreparato, sia an-
cora in fase di meditazione e di studio.

Onorevole Sottosegretario,io ,riconosco a
flei competenza su questi problemi e le do at-
to, come già ho fatto in altra circostanza, di
volere e di sapere mettere anche sempre una
sincera pass,ione nel segui,rli e nell'affrontar-
H. Il guaio è però che ,ill Governo del quale
dIa fa parte persegue una linea sbagliata 'Di-
guardo ad essi; una linea che ill mio Gruppo
ed io consideriamo profondamente sbagliata,
una linea che è apparsa ed appare chiara-
mente anche in questo disegno di legge. Ec-
co perchè, onorevole Presidente, tale disegno
di legge avrà il voto contrario del Gruppo del-

la sinistra indipendente. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E . E iscritto a paDlare
per dichiaraZiione di voto ,ill senatore Andò.
Ne ha facoltà.

A N D O' . Signor ,Presidente, signor Sot-
tosegretario, onoJ:1evoH colleghi, una dkhilara-
zione di voto da parte deLla Demoorazia cri-
stiana non era prevista. in verità perchè trop-
po esaur,ienti ,sono stati gli interventi dei
co11eghi della mia parte, che mi hanno pre-
ceduto. D'a:hro canto 10 stesso .relatoJ:1e, che
appartiene al mio Gruppo, ha fatto una ,re-
lazione tale che non saprei trovare parole
sufficienti per elogiare per la sua completez-
za ed acutezza. Sembra però doveroso che sia
espresso il voto favorevole del mio Gruppo,
sia per non lasciare solo il senatore Perri nel-
la sua manifestazione di consenso al disegno
di legge, sia anche per tranquillizzare il se-
natore Maderchi il quale a sua volta ha sol-
levato delle perplessità circa la nostra con-
vinzione nell'approvare questo disegno di
legge.

Io potrò fare quallche os,servazione in base
a ciò che ho potuto desume:re da questa no-
stra discussione. Si è molto insistito sulla
politica generale della strada, anche se que-
sto tema non, era quello precipuo della no-
stra discussione, ma soltanto lo sfondo in
cui si inquadra il disegno di legge in esame.

11 di,battito ha assunto linveoe una grande
ampiezza data Il"ilmportante esposirz,ione del
relatore ed anche perchè su questa poiHtica
si sono int,rattenuti i vari colleghi. Però è
chiaro che è un tema che viene sfruttato dal-
l'opposizione di sinistra per rivolgere ,le soli-
,te criltilChe al Governo per quello che ha fat-

to e per quello che non ha fatto, per quello
che aV'I1ebbe dovuto fare. E perciò si spiega
come questo disegno di legge, che avrebbe po-
tuto ben essere approvato in sede legislati-
va in Commissione, per volontà invece del-
Il'opposizione di sinistra è venuto in AUIla,
dove appunto s~ sono svolte queste criltiche
non sempre obiettive, anZii tutt'a:hro che
obiettive da parte della opposizione. In so-
strunza da parte nostra si è vdluto tendere ad
un equillib:do tra gli interventi per ,la v~abiili-
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tà maggiore e gli interv'enti per la vrab1lHà
minare. Questo equiltibrio penso che sila sta-
to raggiunto att'raverso Ulna variante al (Use-
gno di legge oriigjmavio che ha pOli dpartato
H consenso deH':intera Commissione. Perchè,
oame è noto, ,1aCommissione st,essa ebbe del-
lie perplessità allorquando in una modifica
~ proposta dal Gaverno ~ ddla tangente
spettante all,l'ANAS e di quella spettante ai
comuni si propose di forfetizzare in 30 mi-
Ilùardi ,la quata spettante ai camuni. In que-
sto si vide da parte nastra ~ ed io stesso
ebbi queste stesse perplessità ~ un danno
nei confronti dei cO'muni, i quali vedevano
aUlmentare pragiI"essivamente le samme cui
avrebbero potuto attlilngere. Si,amo quilndi ar-
rivati, per successiva elaborazione, ad una di-
zÌ'one del disegno di legge che può Viemmen-
te, senatare Maderchi, tranquHliizzare. Una
collaborazÌ'one si è operata tra la CammissÌ'o-
ne permanente dei Javori pubblki ed di] Go-
verno per trovare una saluzione migliarati-
va per la vi,abih,tà minare, favarendo nel con-
tempo 'la :rete deLle grandi camunicaziO'ni. È
quindi stato formulato questo dis'egno di leg-
ge che tiìene conto delle es1genze di entram-
bi i settori e soprattuttO' dei comuni e deHe
proViilncie che c'Ol nuavo dispasitiva vengono
agevolàti neBa esecuziane delle apere di ~oro
campetenza. E non è vero, senatove Bonaz-
zi, che le autostrade sono delle opere di lus-

SO'; questa parala l'ho senti,ta ripetere da Lei
non in quest'Aula ma nella Commissione lla-

v'Od pubblici ed è uno slO'gan caro ,al-
l'oppasizione di ,sinistna. Le autostrade
sono egualment,e ,importanti come tutte le
altre arterie, carne le <arter,ie m:ilnaI1i, special-
mente per ,le ,regiani depresse del Sud e del
Centro-Nard, quando sitJratta di acca:rciare
lunghe distanze, quando 'sÌ! tratta di recupe-
rare tempi che 'sO'na stati PGI1duti per pa-
reoohi e pareochi anni, forse non più recupe-
rabiH. Dovrei qui aooennare 3JI1che ,ail pro-
hlema (visto che si parla di viabilità, di in-
£rastrutture, di autostrade e di strade di gran-
de comunkazione) del ponte ,suNo Stretto.
Ritengo però che questo prablema sia estm-

neO' al1a presente discussiane 'anche se mi è
cara un'espressione che ,lo farebbe ,rÌierrtrare
nel tema e ciaè che il pante sulllQ StI1etto
nQn è che un latta dell'autostrada che dal

Brernnero ariva aiH'est:remo lembO' deLla Sici-
lia. (InterruziO'ni dall'estrema sinilsltra). Co-
munque il problema ha una trattazione a par-
te ed anche un finanzdlamenta a parte.

È per tutte queste cansiderazioni, signO'r
Presidente, che ioesprrimo il voto favorevale
del Gruppo della Demacmzia cristiana a que-
sta disegno di legge.

P RES I D E N T E. È isoritto a parlaTe
per dilchiarazilOne di vo.tO il senatore Cdido-
nio. Ne ha facoltà.

C E L I D O N I O. Sarò brev1ss,imo, ono-
revoJ.e Presidente, ona:revole Sottasegretario,
onorevali colleghi. Nel dare ,la mia perso-
nale adesiane al disegno di legge n.. 783 mi
permetto di richiama:rel'attenzione del Go-
vema su:H'oppartunità di ufficial,i1zzare final-
mente il'impegno per ,i,l,finanziamento neLla
'realizzazione del tronco viavio SulmO'na-Po-
poli-Avezzano, che mi risulta già preso da
tempo, per dare oosì concretezza aHa volon.
tà di Ìinterven1Ji veramente produttivli e che,
come taM, 'PQssono co.ntribuire al super,amen-
to di squiMbnil secolavi, che particolarmente
caratterizzlano una vasta lJona depl1essa, 'SQ-
cialmente ed eoonomi!camente, deH'Abruzzo.

P RES I D E N T E . Onorevali cOl1leghi,
vorrè,i approfittare dell'occasione per Irichi'a-
mare il'attenzione di tutta 'l'Assemblea sul-
,}'opportuni'tà ohe le dich1arazioni di voto
vengano ricondotte a ciò che prevede iÌilRe-
golamento, e quindi sull'opportunità che sol-
tanto neI Co.:rSOdella discussione generale sia-
no fatti ,i V'eri e propri 'ri:Hev;i di dettagl!ilo e i
,r1chiiami. Pertanto varrei pregare tutti ~ se-
natori 'e i Gruppi can i 10'110P,r,esidenti di ooa-
di uvare la P.residenza nell'osservanza delle
norme regolamentari ,al fine soprattutto di
un più spedito svolgimento dei nostri dÌ'bat-
ti111.

Non essendovi altri ,ilscdtti a parlare per
dkhiarazirOlne dii va tQ, metto ai vOlti il diise-
gno di legge nel suo complesso, con l'avver-
tenza che il titolo, nel testo proposto dailla
Commissione, ni,suIta così ,modilficato: «Mo-
difiche ed integmZJiloni alle leggi 12 febbraio
1958,11. 126, 7 febbraio 1961, n. 59, e 21 apri-
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le 1962, n. 181, concernenti l'AZJ~enda nazio~
naIe autonoma deUe strade ».

Chi J'approV1a è p11e.gato ,di alzarsi.

È approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per l'emanazione del nuovo Codice
di procedura penale}) (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca H seguito della d~scuss:ione del di.segno
di ,legge: {{ Delega legi'Slatiiva 311Governo del~
,la Repubblica per l'emanazione del nuovo
Codice di procedura penale ", già approvato
dalila Camera dei deputat,i. RiÌ'cordo che nel
mese di giugll10 scorso è 'stata chiusa la di~
scussione genera:le ed h3JilDO parlato il ,rda-
tove ed il Ministro.

Passi,amo ora alla discussione degli arti~
coli nel testo proposto dalla Commissione,
discussione che proseguirà domani e, se ne-
cessario, venerdì.

Si di:a lettura deWarticO'lo 1.

G E R M A N O' , Segretario:

Al't. 1.

H Governo della Repubblika è delegato ad
emanare, entro due ,anni daHa data di en-
trata in vigore della pvesente legge, un muovo
testo del codi'Oe di procedura penale, udito
i:l:parere di una cammiss~one composta da
dodici deputati e dodici 'senatori nomi:nat,i
dai Pl'esident,l delle rispettive Assemblee; da
quattro magistrati designati dall Consiglio
superiore della magistratura; da quattro pro-
fessovi ordinari di di:riltto penale o di diI'Ì1tto
processuale, e uno di di:I1itto costituzionale,
designati dal ConsigEo supeviore della pub-
bHca1struzione; da quattro avvocati designa-
ti dal Consiglio nazionale forense; da due
membvi designati dal Presidente del Consi-
gLio dei ministri, dei qualli uno appartenente
alla giustizila millitare, di grado equiparato a
consigliere di' cassazione, ed uno appartenen-

te all'avvocatura deHo Stato, di quaHfica
non inferiore a sostituto avvocato dello Sta-
to; da quattro membri designa t,i da:l Mi:ni~
stro di gvazia e gilU'st~zia.

I membd non parlamentari deHa commi:s~
sione sono nominaVi con decveto del Pvesi-
dente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro di grazia e gius,t,izia.

La commissione è assi:stirta da una seg;re~
teda costi'tuita e nominata dall Mini,stro di
grazia e giustizia.

P RES I D E N T E . Si dia ,lettura degli
emendamenti al:l'articolo 1.

G E R M A N O' , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ entro due anni» con le altre: ({entro un
anno )}.

1. 2 MARIS, PETRONE, TEDESCO' Giglia,

MACCARRO'NE Pietro, TRO'PEANO',
TERRACINI, LUGNANO'

Al primo comma, dopo le parole: {{ da
quattro magÌistrati destgnati dal Consiglio
superiore della magistratura» inserire le al-
tre: {( , rispettivamente appartenenti 3111131pre-

tura, al tribunrule, alla cavte d'aJppel[o e allla
Corte di cassazione )}.

1.3 MARIS, PETRONE, TEDESCO' Gig11ia,

MACCARRO'NE Pietro, TRO'PEANO',
TERRACINI, LUGNANO'

Al primo comma, sostituire il periodo:
«da due memb:ri designati dal Presidente
del Consiglio dei ministri, dei quali uno
appartenente 'alla giusmma miLitare di gra-
do equiparato a oonsig,HelI1edi Cassazione,
ed uno appartenente all'avvooatura dello Sta-
to di qualiifìca non inferiore a sostituto av~
vocato dello Stato» con il seguente: «da due
membri designat<i dal Pl1esidente del Consi-
glio dei ministri, scelti tl1a i prof,essori ordi-
nani di procedura pena1e o diritto penale, e
gH avvocati iscritti nell'aLbo per iJ patrocinio
innanzi al,la Oorte di Cassazione ».

1.1 LEO'NE

LUG N A N O . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

LUG N A N O . Onarevole S\ignor Presi~
dente, anarevale Min1stro, onorevoli col~eghi,
per una questione di principio nDi si,ama
stati deci,samente ca'IJ!traniaHa ddega a:l Ga~
ve:rna per rl'emanaziane del nuava codice di
p:rocedura penale; e quandO' nai insilstevama
su questa nast'ra pasiziane oi fu risposta che
era necessanio dare la delega ,alIGaverna per~
chè si procedesse can maggiare speditezza e
celerità versa ,l'approda finale. Oi' fu dsposta
che em sempl>icemente ,illusaria sperare che
le Caanmi,ssiDni giustiz1a del SenatO' edeMa
Camera pO'tessera pDrtare a termine ,in un ra~
gianevole periDda di tempO' questa riforma;
ed alle nast:re ilnsistenze e saprattuttaaHe
nastre critiche ealile nastre censure che ver~ '
tevana <sune preQlccupazioni che una de/1ega
suseita sempre, ci fu rispasta, in un mO'da
starei per dilre metadica e ,sistemat,iiOa: nan
passiamO' perdere 'tempO', dobbia:ma far pre~
sta. È questa la ,ragia ne 'sastanz:iJale, cancre~
ta e pasitiva per la quale ill Gaverna e calara
che la sastenevana, si iintende, finirana cal
prevalere in sede di dilscussiane sia iln Cam~
mi,ssione, sia ,illlAula.

Ora, signorP,:residente, si1gnor Mimi'stra,
anorevoli colleghi, è prapria im omaggiO' a
questa esigenza che è stata dichiarata p:reva~
'lente su tutte le altre che nai ci permeHia~

. ma di insistere. QuandO' aibbiama detta che

possilama benissimO' fare nai questa lavora
perchè ,le Commissioni, i camponenti delile
Commi,ssiani" ,i,parlamentairi tutti hannO' già
afferta su£fidemti prove ~ oome si dice nel

nastrO' gergO' ~ di maturità e di vaHd~tà
scientifica ~ mi si passi il termine un poca

presUllltuasa ~ e quandO' abbiamO' detta che

si può beniss1ma elabarare e varare il nua~
va codke di pracedura penale in sede redi~
gente, nan intendevamO' affermare che sala
per questa aVlrebbre dovuta essere cansiderata
migliare di quelilo che pDtrebbe usdr fumi
dall'elaboraziane della cammissiane ministe~
riale, ma innegabilmente nai avremmo potu~

tO' ben sperare: ebbene, ci fu detta di nO'
peI1chè non pO's,siamO' e non dabbi1ama per~
dere del tempO'. Allara, in omaggiO' a questa
affermazione, e soltantO' iln omaggiO' a questa
argamenta che pO'i ha finita cDl prevaleI1e,

nai vi chi,ediama oggi di ridume i~ periodo
di tempO' oancessa al Governa per l'emana-
Z'Lone del nuava codice di pracedura penale
da due ad un annO'.

P RES I D E N T E lrl senatore Mavis
ha facaltà di ililusTIrare ,remendamento 1. 3.

M A R IS. SilgnDr Presidente, .onorevDle'
M:iJnistro,l'arti:cDla priJma del disegna di :leg-
ge prevede che nella cammissiane che deve
fornire il parere 'ail Gove:rna sana compresi
TIra gli altri quatTIra magistrati designati dal
Cansiglia superiare deLla magistratura. Noi
non abbia~a nulla da abiettare in prapasita;
chiediamO' sohanta che questi quattrO' magi~
strati rappresentinO' veramente tutti 'Lma:gi~
strati, nan sala quelli della Corte di cassa~
ziane, e perciò riteniamO' di dare questa indi~
cazione, ciaè che i quattro magistrati sianO'
scelti dal CaDisiglia supeI1iare della magistra~
tura Ulna tra i magistrati della pretura, una
tra i magilstmti deltribunal,e, una 'tra i ma-
gistrati dalla carte d'appella e una tra quel~
li della Corte di cassaziane.

P RES I D E N T E. n senatare Leone
ha facoltà di, il1lustmre l'emendamentO' 1. 1.

L E O N E . Onorevole P,:residente, ri;ten~
go, che nella campasiziane della cammissia~
ne di cui panl1a l'articola 1 vadanO' sostituiti
il magistratO' appartenente aUagiustizia mi~
liItare e l'avvacata della Stata.

Senza mancare di riguarda a queste due
rispettabiH oategarie, mi pare che non abbia-

nO' partkailari attirtudini peri,l oompi,ta che
è assegnata alla cammissiane e che quindi,
carne tali, non passanO' dare un uhle e pro~
ficua contrÌibuta. È chÌiaro che margina1lmen-
te il magistratO' della gil1'sti:zJiamihtare e l'av~
vocata della Stata passanO' aveI1e interessi
culturali e sianO' perciò capaoi di dare un
certa cantributa legislativo, ma iO' darei mag~
g:iJore spazio ai prafessori universi;ta:ri ed agli
avvocati<; i professori univeI1sitari di proce~
dura penale a perfinO' di diritta 'Penale e gli
a:vvocati 'iso:r1tti ,aLla Cassazio,ne certamente
avrannO' una più Ilarga ed universale vi,siane
dei probl'emi cancernenti la rifarma del co~
dice di prooedura penale.
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Giiacchè ho la parola ~ e non la chiederò
piiÙ in sede di dichiarazione di vato ~ di-

chilal1o, per quanto mi riguarda, che voterò a
favare dell'emendamento 'Maris per assicura-
re a questa commissione magistrati prove-
nienti dalle vark giurilsdizioni che possana
dare un contributo vivo, attraverso compo-
nenti varie, della lara esperienza, della loro
sensibilità, della loro ,cultura e non un contri-
buto che appartenga soltanto ai magi,strati
di Cassaziane, di cui noi apprezziamo J'au-
;tJOrità e la funziane, ma che sono talvolta fuo~
ri dalla ,realtà viva del pracesso penale che
deve oosti'tuil1e -iJIpresupposto ed il fanda~
mento del tessuto del nuovo codice.

M A R IS. Domando di paI'lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R IS. Ho chilesto ,l,a parola non per
uno scambio di cartesie can i!l senatore
Leone...

P RES I D E N T E. Se le meri,ta però
il senatore Leone data ,ir!contributo ohe ha
dato in Cammissiane a questa discussione.

M A R IS. Questa sarebbe già una ;ragio-
ne sufficiente per me, comunque non ho chie-
sto ila parola per questo e nemmeno per odilo
ai rappresentanti deHa giustizia mihtare o
dell'Avvocatura dello Stato, ma per porre in
rilievo l'esigenza di riparare ad una lacuna
grave, cioè al fatto che sono stati assenti dal~
la preparazione di questo disegno di legge i
rappresentanti della dottrina, i rappresen~
tanti dell'università.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sono previsti. Lei non ha letto quella par~
te deH'articollo in cui si dice: da quattro pro-
fessari ordilnari di diritto penale o di diritto
processuale, e uno di diritto costituzionale,
desilgnati dal Consiglio superiore della pub-
blica istl1uz,iane e da quat1:ro avvocati desi-
gnati dal Consiglio nazionai1e forense.

M A R IS. la penso comunque che sia
giusto allaiI1gare questa rappresentanza per-
chè sia più qualiificata. Quindi ill nostro Grup-
po voterà anche a favore deliI' emendamen~
to 1. 1.

L E O N E . Domando di pal1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E O N E . Per facilitare Il'eventuarle ap-
pravazi'one del mio emendamenta vorrei di-
re che non ins,ilSto perchè questi membri,
prafessori ed avvacati, che dovrebbero 15.0-

'sÌ'Ì'tuirre i magistrati militari e gli avvocati
del:la Stato, siano naminati dal Presi,dente
del Consiglio: a me ,interessa ila sostanza.
Pas'sano essere anche naminati dai loro ri~
'spetltivi organi e cioè -1professar,i dal Cansi-
~lio superiore della pubblica istruzione e gli
aVlvacati dal Consiglio nazionale .forense.

Vorrei di're una sola parola sul primo
emendamenta del senatore Mari,s, ,illustrato
dal senatore Lugnano. Sono decisamente
contlrario a ridurre ad un anno il tenmine
di due anni per :l'esplicaziJone della delega.
H codirce, se .passerà questa delega anche con
le madilfiche apprestate e sottoposte an'at-
t'enziane dell'Àssemblea, sarà un cadice pro-
fondamente innovatore, nel quale quindi ill
tessuto del vecchilo cadice non troverà alcu~
na possibihtà di utih1zzazilone. Se si pensa
che entro questo terrmine d1 Governo~dovrà
preparare un progetto e Io dovrà sattoporre
al parere deHa commi,ssione (e qui vorrei ri-
cordare quanta dissi in sede di di,scussiane
generale e cioè che questa commi,ssione do~
vrà essere chiamata tempesti'vamente ad
esprimere ill pal1ere; nan dubito dell'impegno
di quesrto GuaJ1dasigiIH, come anche dei suoi
eventuali sucoessori, ma qualche occasione
del passato mi fa esperta di alcuni pareri
iI'irchiesti nelle uhimissime ore, con conse~
guente poca validità del contributo; si con~
sideri che tratta di un codice per la cui
stesura è nominata una commissione com-
posta di elementi che rappresentano l'élite
della cultura) oredo ohe due anni a stento
saranno sufficienti per pater esplicare la
deLega. Mi auguro anzi che per la solleoitu~

dine del Governo e per il contributo che da-
rà questa commilssione non si debba chiede~
re, come è accaduto talvalta in altri settari,

una proroga aMa delega.

Ecco per'Chè pregherei i: colleghi presen~
tatani, Mari,s ed ahri, di non irnsi:stere per
l'abbrevilaziane di questo termine.
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F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facol,tà.

F I L E T T I . Signor Pres.idente, illl rap~ t
presentanza del mio Gruppo annuncio il vo~
to favoJ1evole per tutti e tre gli emendamen~
ti presentatil.

P RES I D E N T E . Invitto la Commis~
sione ad esprimere ,i,! parere sugli emeD!da~
menti in esame.

z u C C A L A', relatore. Silgnor Presideh~
te, anzitutto la ringrazio per le sue rassi~
curanvi parole rivolte testè a<]1'Assemblea
per ,cO'mpl'eta<re 1'esame di' questo provvedi~
mento entro venevdì. Questa sua preCÌisaziiO~
ne oi rassicura sull'iter di questa provvedi~
mento e sulla opportunità che esso sia defini~
tivamentefissato, perchè ha avuto un eam-
milno piuttosto immentato e lungo nel corr~
so di queste nostre ultime vicende pavIa-
menta,ri.

Per quanto riguaJ1da l'emendamento 1. 2
(Maris ed altri;) espnimo parere contrar1o,
anche se formulo l'auspicio che un aJnno
possa essere sufficiente per 'reaLizzare ,la ri~
forma del codi,oe in via definitiva. È però
difficile che un anno sia sufficiente per esplle~
tare la stesura di: tutti giLi al1tkoli eon la
necessaria oculatezza.

Per quanto niguarda inveoe 'l'emendamen~
to 1. 3 (Mari,s ed al1tl1i) esprimo parere favo~
revole. Mi ,sembra opportuno che i quattro
magistrati chiamati dal Consiglia superiare
della magi'stra<tura sianO' rappresentanti del~
,le singole giurisdizioni (pretUira, tJ1ibunale,

corte d'appello e Cassazione).
Infine, per quanto riguarda l1'emendamen~

to 1. 1, a firma del senatore Leone, ritengo
che non si,a opportuno sopprimere la desi-
gnaziane da parte deil Presidente del Consi~
glio di due componenti, della giustizia mili-
tare e dell'Avvocatura dello Stato, perchè
questa importantissima riforma strutturale
che incilderà profondamente 'nella vita del
Paese, è saltanto il prilmo passo: ci saranno
altr,i passi suooessivi che dovrannO' coinvol-
gere sia i codiloi miHtari sia ,le aIt,re struttu~
re giudizilarie. È quindi opportuno che i rap-
presentanti di questi organismi si r~ndano

conto,attravel1so la Iloro di:retta parteCÌipa-
zione, demimpor,tanza e del modo 'iill cui v,ie~
ne organizzato ill lavaro per ,la stesura del
codice.

Inoltre, i professori, universitari sono già
rappresentati sufficientemente in numero di
4, così come ci sono 4 magilstrat1i, 4 avvocati
e ailtri 4 membl1i nominati dal Ministro (e
qui vor,rei raccomandare al Ministro dil non
dimenticare un rappJ1esentante dei canceHie-
ri Itra i 4 che nominerà), per oui esprimo pa-
'mr,e contrario per .l'emendamento 1.1.

P RES I D E N T E. Invita il Govemo ad
esprimere li<! paJvere.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Io sono d'accordo con i,l relatoJ1e. Voglio os~
servare, a propasito deLl'articolo 1, ,che non
è vero che ,la ragione per ila qUaJle abbiamo
a<dottato 10 s1Jrumento della delega è queHa
di fare più presto. Tra l'altro, se fosse que-
sta sola la ragione, sarebbe già dimostrato
il suo fondamento perchè dal 1965, quando
io l'ho presentato alla Camera, nell'alt.ra legi~
,slatura, questo p.rovvedimento 'sta in di!scus~
sione e ,adesso noi: aJI1t1Ìveremo ~ spero ~

a varare con queste madificazioni i,l disegno
di ,legge IHquale dovrà r;itornare aHa Camera.
Quindi avremo dimostrato che soltanto per
approvare un di'segno di legge delega ci vo~
gliano 6 anni e pertanto, anche sotto il prro~
filo temporale, .la delega è assolutamente ne~
cessa:GÌa.

Ma non era questa la ragione e, :dmetten~
domi allle ragioni che sono state i,ndilCate
succintamente ma con molta chiarezza dal
senatore Leone nellla sua dilChiarazLone di va~
to preventiva e dal relatore, 'ritengo che deb~
ba ,restar;e il termine di due anni.

Vorrei assicurare ,in questa occasione H
senatore Leone per quanto personalmente
mi riguarda. Ho detto scherzando che lasce-
remo l'as,skurazione per testamento al suc~
cessare.

P RES I D E N T ,E. Lei anticipa gli
auguri per ile vacanze natalizie! (Ilarità).

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Certamente]l proposito di questo Guarda~
sigi1li e ~ suppOlllgo ~ di quelili che Jo se~
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guiranno è di far interveniilre subito le Com~
missioni, cioè di non aspettare di far prima
tutto per far poi gUairdarei risultati. Man
mano che iillavaro viene affrontato e che si
presentano dei problemi bisogna i[lterpella~
re le Commissioni.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 3
presentato dal senatore Marvs e da al1Jri, ia
sono d'accordo, però vorrei proporre di mo~
dificare la for;mulazione per tener conto del~
la necessità che d sia anche qua1che requi~
l'ente. Quindi 'proporrei di espl1imerl0 in que~
sti termini: «da quattro magistrati designa~
ti dal Consilglio Isuperiore deHa magistratura
di cui tre, rispettivamente, in servizio, quali
giudicanti o requirenti, presso la corte di cas~
sazione, la corte d'appello, il tribunale ed
uno in servizio presso la pretura ». Presso la
pretura non possiamo parlare di requirenti.
Se i presentatori avessero la cortesia di ac~
cettare ques~a fol'mulazione, che non muta
la sostanza ma consente di fare int'ervenire
eventualmente anche magistrati requirenti,
io ne sarei molto lieto.

Per quanto dguarda l'emendamento 1. 1,
debbo dke, come ha già accennato in un'a.n~
tenruzione e come ha Òcol'dato poca faiil re-
latore, che non vedo laragi'one di istiltuilre
una categoria di professori universitari nomi~
nati dal Preslidente del consiglio mentre ab~
birumo già quattro professori unilvers:utaJTi no~
minati dal Consiglio superiore della pubb1i~
ca istruzione e quattro avvocati designati dal
Consiglio nazionale forense. Mi pare che la
mppresentanza di queste due quruli.fioate ca-
tegode sia sufficiente ed abbandante men~
tre, come ha ,rilevato il .1'elatore, è utUe che

si'ano presenti anche un rappresentante del~
la magistratura miilitrure e un rappresentiante
dell'Avvocatura dello Stato. Grazie.

P RES I D E N T E. Senatore Mari,s, ac~
oetta ,la proposta dell'onorevole Guardasi-
gillli?

M A R IS. Sì, accettiamo la formulazio-
ne proposta dalll'onorevole Mini!stro.

P RES I D E N T E . Invito ,la Commis~
siane ad esprimerei!l pan;~re.

z V C C A L A' , relatore. La Commissione
è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 1. 2 presentato dal senatore
Maris e da altd senatori, non accettato nè
dama CommiiSsione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 1. 3, che se-
condo la proposta del ministro Reale risul-
ta così formulato: «di cui tre, riJspettiva-
mente, in servizio, quali giludkanti o requi-
l'enti, presso la corte di cassazione, la corte
d'appello, il tribunale, ed uno in servizio
presso ila pretura ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 1 presen~
1:ato dal senatore Leone, non accettato nè
dalla Commilssione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articola 1 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzaIisi.

È approvato.

Rinvio ,ill seguita della discussione ad al~
tra seduta.

Per lo svolgimento di interpellanze

P E L L I C A N O' . Domando di pal'lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E L L I C A N O' . Onorevole Presiden-
te, vorvei solledtare losvalgimento delle !in~
tel'pellanze nn. 343 e 355, da me presentate
sui prob}:emi di Reggio Calabria ris'Pett~va~
mente il 23 luglio e il 6 ottobre 1970.

P RES I D E N T E. Onorevole mirnistro
Reale, la invito a far presente ila 'rkhiesta
del senatore PeilLicanò all'onorevole Presiden~
te del Consiglio affinchè faccia sapere alla
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P,residenza del SenatO' quandO' il Govema è
diisposto a ,rispander,e alle due intel1pellanze.

R E A L E , MinistrO' di grazia e giustizia.
Farò senz'altro presente questa richi,esta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia l'ettura del-
le lintel1rogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O' , Segretaria:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri. ~ Per canascere quali prav-

vedimenti intende adattare alla scopa di
assicurare il funzianamenta degli aeraparti
italiani bloccati dalla sciopero dei vigili
del fuaca.

L'interragante sattalinea la necessità e la
urgenza di una regalamentaziane della scia-
pera nei pubblici servizi fandamentali, affin-
chè nan accada che l'eserciziO' di un diritta
casì impartante per i lavaratari si risalva
in una inaccettabile pressiane sulla libertà
e sui diritti della callettività nazianale nel
sua camplessa, nanchè in un grave pregiu-
diziO' per la partecipaziane dell'Italia alle re-
laziani ed ai traffici sul piana internazianale.
(int. al'. - 1930)

MINNOOCI, SENESE, LISI. ~ Al Mini-

strO' dei lavari pubblici ed al MinistrO' per gli
interventi straardinari nel Mezzagiarno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se intendanO' finalmente accagliere le
aspiraziani deNe papolazioni dell'intera pra-
vincia di Frasinane ~rilpetutamente mam-
festate in agni sede campetente ~ di vedere
al più presta realizzata la costruziane della
strada FrasilO.ane-Sara, presuppasta indispen-
sabile di agni futura sviluppa della Ciaciaria.

In cansideraziane del fatta che nel piana
dI caardinamenta degli interventi pubbHci
nel Mezzog~arna ~ appravata dal CIR nn dal
1966 ~ sana previsti « ill migliaramenta e la
sistemaziane del coltlegamenta Sara-FraslÌna-
ne-Latina» e che la ,schema di piana di svi-
luppa ecanomica della regione laziale ~ ap-

pravatO' dall CRPE ~ assegna a tale arteria
la funzÌ!ane fandamentale di infrastruttura
primaria per l'assettO' territariale del Lazia,
gli interraganti chiedanO' di canoscere se si
ritiene appartuna pracedere immediatamen-
te alla redaziane del progetta esecutiva della
Frasinane-Sara, anche suHa base degli studi
e delle 'progettaziani di massima già elabara-
ti. (int. al'. - 1931)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Al MinistrO' dell'in~erna. ~ Per sapere quali
urgenti misure intenda adottare per impe-
dire che a Napali, città medaglia d'ara della
Resistenza, abbia luogO' l'annunciata «can-
vegna paneurapea » pramassa da una casid-
detta « 1ega nazionale dei gl'ed all'estera ».
In effetti trattasri di una volgare man1£esta-
zione di pravacatari fascisti e di teppisti,
sicchè sarprende che si pensi di consentirne
la [svolgimentO'.

G1i interroganti, pertantO', interpretandO'
la prafanda lindignaziane e la preCIsa va-
lontà demacratica espressa con fermezza
dai consigli degli enti e1ettivi, dai s.i,ndacati,
dalle assacia~ioni partigiane, dai giavani e
da tutti gli antifascisti napaletani, chiedanO'
che v,engana presi gli appartuni pravvedi-
menti per ,impedire nella maniera più assa-
Iuta che la scancia raduna si tenga e che
NapaLi sia castretta a subire le ininterrotte,
criminali vri,alenze dei fasdsti. (ilO.t. al'. -
1932)

PREMOLI. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziane. ~ Per sapere se nan ritenga che,

demandanda ai pravveditari agli studi la
respansabilità di chiedere in casa di bisa-
gna l'interventa della palizia nei dipendenti
istituti scolastici, si viali e si alteri l'ardine
delle respansabilità e delle funziani predi-
spasta daille leggi vigenti, can pericolase ed
incantrollabili canseguenze.

L'interragante si permette di far presente
che, secanda le narme in vigare, il preside
saprintende al buan andamentO' didattico,
educativa ed amministrativa del sua istitu-
tO', per cui, al1dinanda, came ha ardinata
il Ministro, di rimettere alla valutaziane dei
provveditari agli studi l'appartunità di chie-
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dere oppur no l'intervento della polizia in
caso di disordini, da un parte si rende ir-
responsabile il preside, violando una precisa
norma di legge, e dall'altra si affida ad un
organo esterno una competenza che per la
sua natura non può essere esercitata con I

senso di aderenza alla realtà se non dagli
stessi organi dirigenti dell'istituto in cui
eventuamente si verifichino disordini.

Se il Ministero si fosse proposto di otte-
nere che i presidi adottino, in caso di stret-
ta necessità, una così delicata decisione con
il conforto del parere di un organo colle-
giale, interno allo stesso istituto, avrebbe
potuto e dovuto stabillke che lipresidi, prima
di chiedere l'intervento della polizia, convo-
chino il consiglio dei professori e ne sentano
il parere, dato che la legge demanda pro-

.prio al colrlegio dei professori gli affari che
investono l'indirizzo generale e disciplina.
re dell'istituto.

È convincimento dell'interrogante che la
statuizione del Ministero di affidare ai prov-
veditori agli studi la responsabilità di invo-
care l'intervento della polizia in caso di di-
sordini non celi che la volontà di inibire
intanto ai presidi l'esercizio di tale potere
e che perciò essa sia destinata ad incorag-
giare le imprese dei gruppi più faziosi, assi-
curando loro preventivamente l'immunità.
(int. or. - 1933)

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Per sapere quali assicurazioni in-
tendano dare all'indignata protesta di tutto
H mondo culturale nel senso che non sarà
iÌIl nessun modo realizzato !'insensato pro-
getto di trasformare in sedi alberghiere, o ~n
altre costruzioni a carattere speculativo, le
famose ville « Oimbrone» e « Rufolo» di
Riavello, patrimonio inestdmabile della na-
z:ione. (int. or. - 1934)

ROSSI. ~ Ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se sono a
conoscenza dei gravi indici di ,inquinamento
atmosferico ed idrico della zona di Terni-
Narni, come conseguenza delle attività in-
dustriali sideI1Urgiche e chimiche, con par-

ticolare riferimento agli abitati di Temi, di
Narni-Scalo, di Nera Montoro ed a tutto il
corso' del basso Nera.

Per sapere se, in relazione all'entità del-
l'allarmante fenomeno, non ritengano di
dover sollecitare J'iniziativa degli organi pe-
r1ferici e degli altri Ministel'i competenti,
anche al fine di individuare e denunciare
eventuali reati. (lint. or. - 1935)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se abbia cono-
scenZJa delle agitazioni, vast,e ed insi'stenti,
degli alunni delle scuol,e di Trapani, i quali
protestano contro la mancata istituzione in
detto capoluogo di provincia della quarta
olasse sperimentale degli istituti professio-
hali.

Ritenendo che non Isia da disattendere det-
ta riohiesta, ,rivolta dai giovani ad evitare
sprechi di tempo nella preparazione e con-
trasti discr1minatori im danno della Sicilia
occidentale, l'interrogante chiede che fin dal
corJ:1enteanno scolastiroo sia istituita la quar-
ta classe o che, in via subordinata, ne sia
precisamente assicurata l'istituzione con
l'anno scolastico 1971-72. (int. scr. - 4273)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Pier sa-
pere se abbia notizia del fatto che a Taranto

l' « Ital,sider» e la « Shell» s Lanna proce-
dendo a grandi ampliamenti dei propri sta-
bilimenti, mentr,e la società SNAM sta crean-
do colà un suo impianto per la trasforma-
zione del metano.

Tali ampliamenti comportano l'occupa-
zione di diverse migliaia di ettari di terreno,
parte dei quali sono di proprietà del dema-
nio (militare marittimo e forestale); essi
comportano, altresì, una colmata di 800 et-
tari in mare per la J.1ealizzazione di un ampio
bacino portuale, la costruzione di una stra-
da di accesso all'isola militare di S. Ptietro,
l'interramento di un fiume carsko, la distru-
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zione del manto. vegetal,e dell'area costiera
(destinata originariamente a parco pubbli-
co), la distruzione dell'ambiente biologico
della costa tarantina e metapontina, a cau-
sa dell'inquinamento di ingenti quantità di
acqua, e l'immissione di nuovi fumi indu-
stniali nell'atmosfera della città.

L'interragante desidera sapere:

1) se le imprese che hanno iniziata i
suddeUi lavaI'd siano munite di tutte le auto-
rizzaziani neoessarie o se inv,ecc stanno ope-
rando contro le leggi ed i piiani vigenti;

2) se gli organi centraH e periferici del-
lo Stato (CIPE, Ministeri del bilancia e della
programmazione economica, delle parteci-
pazioni statal1, dei lavori pubblici, della di-
fesa, della marina mercantile, dell'agricol-
tura e delle foreste e della sanità) abbiano
concesso tali autodzzazioni e, nell'affeLma-
tiva, in base a quali programmi di sviluppo
e pi,ani di arganizzazione del territorio;

3) se è stato, e da chi, considerato il
complesso problema di far fronte alle eSiÌ-
genze amhientali, saciali ed urbanistiche
deUa popolazione tarantina attuale, e soprat-
tutto futura, che sarà incrementata da pa-
reccihie migliaia di nuove 1eve di lavaro.
(int. SCI'. - 4274)

FARNETI Ariella. ~ Ai Ministri dell te-
soro e dBl lavoro e della previdenza sociale.
~ Per canascere la situaziane che si è ve-
nuta a determinare nelle aziende del gruppo.
« Canfitex}} dave, a causa di un grave dis-
sesta finanziaria, davuta, sembra, al trasfe-
rimento. di larghi profitti derivanti dalla pra-
duziane industriale ad altre attività attra-
versa sacietà di camada, sana in pericala
il salario. e l'accupaziane di altre 300 aperai
ed impiegati dipendenti dalle aziende di Mel-
dala (Farlì), Castelfranca Veneto. e Raviga.

Per sapere quali pravvedimenti intendano.
adattare per garantire la cantinuità dell'at-
tività praduttiva in tutte le aziende, e can
ciò i livelli di accupaziane, e l'ecanamia del-
le tre zane fartemente e gravemente mi-
nacciata da un'eventuale e deprecabile chiu-
sura degli stabilimenti « Canfitex ».

Per conascere, infine, nell'ipatesi di un
intervento. finanziaria attraversa l'IMI, i

pravvedimenti che si intendano. adattare per
la ristrutturaziane degli argani amministra-
tivi aziendali, al fine di r'ealizzare un seria
programma di investimenti, di praduziane
e di cammercializzaziane e di impedire il
ri,pelersi di dissesti finanziari, assicurando.
una direziane pubblica che garantisca la se-
rietà e la ,finalità dell'investimento. e fava-
risca la partecipaziane degli argani elettivi,
la cali e regianali, e dei lavaratari alle scel-
te pragrammatiche. (int. SCI'.- 4275)

BARD!. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali. ~ Per es-
sere informata in mo.da preciso ed analitica
sulla stata dei lavari del pragramma auta-
stradale IRI decisa dal CIPE neWestate del
1968, sUille ragioni degli eventuali ritardi,
nonchè sull'ammontare degli introiti che
J'IRI ha nel frattempo vea:lizzata dapo l'au-
mento de'lle tariffe, avvenuto sempre nel lu-
glio 1968, giusHficato dall'intenta di proce-
dere al finanziamento del programma.

Per sapere, altresì, con riferimento. anche
aìle notizie concernenti ,iniziative IRI nel set-
tore de1l'edihzia:

se i Ministri interrogati non ritengano
opportuno far conoscere i dati camparativi
dei costi delle autostrade castruite dspet-
lIvamente dall'ANAS, da:H'IRI e da altre sa-
CIetà;

se è vera che nell'ultima canvenziane
ANAS-IRI sia stabHita che la cancessianaria
è syincalata dallJ'anere di sattoporre ad ap-
provazione i progetti esecutivi, rendendosi
in tal mo.do impossibile qualsiasi cantraHa,
si,a dal punto di vista tecnica che da quella
economico;

per quali motivi, nella predetta canven-
zione, sia stata elevata alla percentua!le del
40 per cento la quata dei lavori in propria
riservata alila canoessianaria IRI;

se è vero che i lavari in propria della
concessionaria hanno. un casto del 50 per
cento. superiare a quelli eseguiti dall'ANAS
per tratti di strade aventi eguali ca:ratteri.
stiche;

se è vero che itl consiglia di ammini-
strazione dell'ANAS abbia adottato, neUla va-
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lutazione dei progetti e dei relativi costi, cri~
teri più favorevoli per quelli deJHa conces.sio~
naria;

se è vero, infine, che la società conces~
sionaria ha disatteso completamente gli ob~
blighi di osservanza dei termini per la pre~
sentazione dei progetti e per l'appalto dei la~
vorl, senza che le Amministrazioni de~lo Sta~
to interessate siano intervenute per far ces~
sare tale inadempienza. (int. scr. ~ 4276)

CARUCCI, MANENTI, FABRETTL ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Visto che il decreto ministeriaLe 30 novem-

bre 1964, eon la nuova tabella delle indu~
strlie aventi disoccupazione stagionale, pri.
va del beneficio dell'indennità di illsocoupa-
zione il personalle addetto all'industria al~
berghiera;

considerato che l'industria alberghiera
ha attività continua e non stagionale,

si chiede se il Ministro non ritiene 0'P~
portuno cancellare dalla predetta tabella i
lavoratori addetti aLl'industria alberghiera,
anche se alcuni di essi in periodi stagionali
prestano la 10lra opera i]n campings, colonie,
eccetera. (int. scr. ~ 4277)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro degli affa-
ri esteri. ~ Per sapere quale intervento abbia
disposto per risolvere la situazione dell'EU-
RATOM di Ispra (Varese) ~.tlcui Centro è da
diversi gimITi oocupata dai l'iioercatori e dal
personale appartenente alle varie nazio!nali-
tà per protestare contro La nuova disciplina
del lavo:m prospettata in sede europea.

Un tempestiva linteressaIDe!nto si rende ne-
oessario per evitare l'esasperaziane di quan-
ti prestano, nell'inoertez:lJa e nell'lÌnsoddisfa~
ZJione,la loro opera presso !'importante e de-
lioato comple'sso di rioerca. (mt. sor. - 4278)

MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro dei

trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per sape~

re se è a conoscenza che la Gestione CO:Il1~
missariale governativa della Ferrovia cir~
cumetnea di Catania non intende applicare
nei confronti dei propri dipendenti la legge
24 maggio 1970, n. 336, e che, in particolare,

non è stata data evasione alla domanda per
collocamento a riposo, eon i benefici della
suocitata legge, presentata il 15 luglio 1970
dal cantoniere VerzÌ Giuseppe nè sono stati
comunicati aHa stesso i motivi del diniego.

S~ chiede pertanto di sapere quali siano gli
intendimenti del Ministro in oI'dine ai fatti
sopra esposti. (int. su. ~ 4279)

DINARO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Premesso che, m base a r1eoenti
acoordi sindacali, il salario g,ionnaliero delle
raccoglitrici di olive in provincia di Reggia
Calabria è stato fissato in lire 2.407, per cui
il costo giornaliero di ciascuna delle lavora~
tnici stesse è salito a lire 3.000 circa ave si
considerino ,anche le spese per oontributi uni~
ficatie per trasporto;

considerato ohe la raocolta media di or1i~
ve da parte di ciascuna salariata è di tre mi~
sure giornal,iere corrispondenti a llitri 60 e
ad un valore attuale oomplessivo di circa
lire 2.000, sicchè le spese di racèolta supe-
rano largamente nel ,loro insieme il valore
stesso del frutto, al punto che sono diven-
tati sempre più numerosi in questi ultimi
mesi i piocoli pr:oprietari chednunciano alla
raccolta stessa;

considerato, altrésì, che tale abnorme
situazione è fonte di gravissimo allarme per
l'economia agricola della provincia di Reg~
gio Calabria e per la s1Jessa vita delle azien~
de ed è oausa di viviss,ima preoccupazione
per le conseguenze di o:rdine finanziado che
ne derivano ai vari produttori (agricoltoni
e imprenditod), gran parte dei quali travasi
già in stato di insolvenzaanche a causa del~
le attuali note restrizioni del credito;

rileViato che nelle vicine province di
Ca1'anza:ro e di Cosenza gli enti preposti al
pagamento dell'integrazione dell'olio di oLi-
va hanno già effettuato le liquidazioni rela-
tive alle campagne oleade 1968~69e 1969~70,
ment:re in provinoia di Reggia Oalabda vi
sono tuttora migliaia di agricoltori che at~
tendono la Jiquidazione per l'annata 1968-69
e non si è dato inizio all'erogazione dell'inte-
grazione per la trasoorsa s1Jagione 1969-70;

considerato, infine, che gli alivicoItori
di cui trattas,i sono giustamente preoccupati
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e disorientati anche a causa della manca-
ta emana~ione delle dispasiZiioni e dei rego-
lamenti per ,la liquidazione dell'integrazione
del pI1ezzo dell'alio del,}a già !iniziata cam-
pagna 1970-71,

l'1nterI'agante chiede di conascere i ma-
tiv:i della dispanità di trattamento tra provin-
cia e provincia nell'ambito della stessa re-
giane ,e se il Gov,erno nan I1itenga di dover
impartire tempestive disposizioni per la più
rapida definiZiiane delle pmtiche relative al
pagamento dell'integrazione del prezza del-
1'0Uo per l,e annate 1968-69 ,e 1969-70, non-
chè le neoessé\Jnie istruzioni per la campagna
1970-71.

Si chiede, altresì, di conosoere se, ,in basle
alla nuova situazione salaDiale s'Opra richia-
mata, il Ministro competente non intenda,
per la campagna alearia 1970-71, adottare can
carattere d'urgenza tutte ,le [lDiizi'ativeneoes-
saI'ie per un adeguato aumento del pr;ez~o
dell'integrazione, non più rispondente aNe
attuali maggiori spese di produzione. (int.
scr. - 4280)

CERRI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato e dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se sona al car-
rente:

ohe lo st,abilimento saccarifero « Spica-
Lauis }} (gruppo ({ Eridania }}), di Piacenza, ha
in programma la ohiusura del « reparta lie-
vita}} che occupa attualmente 30 operai, che

tale chiusura sarebbe messa in atta can il
15 dioembI'e 1970 e che verI'ebbe oasì ad es-
sère soppressa un reparta che produce 6.000
quintali annui di lievita, pari al 20 per cento
della produzione nazionale;

che la direz;ione della {{ Spica-Lauis }} ha
v,entilata la chiusul1a totale della stabilimen-
ta {{ per fede}} a partiI'e dal prossima 23 di-
cembre e ohe nessuna garanZiia esiste per
una tempestiva ripI1esa;

che lo stabilimento «Spica-Lauis}} di
Piacenza assoI'be stabilmente 130 elementi,
fra operai ed ,impiegati e che durante la «sta-
gione delle Metale}} vengono assunte altI'e
300 unità lavorativ,e, can una lavoraziane me-
dia annua di 1.700.000 quintali di Metale e

CD'n una produzione di 180.000 quintali di
zucchero.

Quanta sopra espasto, si chiede ai Mini-
stri inteDI'Ogati:

s'e non ritengono di l1avvisaI1enelle iIDIizia-
tive del gruppo « Eridiana }} manOVI'e che si
identificana sD'ltanta con ragiani speculative,
lontane dalle esigenze produttive agrario-in-
dustriaH del nostro Paese e dai bisogni uma-
ni e sociali dei lavoratori e del1e famiglie
contadine;

se nan ravv,isana l'esigenza di ,intervenire
urgentemente con i pateri confedti laro dal
decI'eto ministeriale del 26 febbraia 1968 e
da altri deoreti, :in difesa dello stabilimenta
e dei liveni d' accupazione;

se non avvertono l'es1igenza, con ,l'incal-
zare degli avvenimenti, di pl'Omuovere quel-
la oonferenza nazianale del settore bietioolo-
saccarifel'O già da tempo e da tante parti
richiesta. (int. SCI'.- 4281)

CERRI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

se sono a conoscenza che i 170 dipenden-
ti dell'industria alimentare SACLA di Rot-
tofreno (comune della provincia di Piacenza)
hanno occupato, venerdì 27 novembre 1970,
lo stabilimento in seguito alla grave decisio-
ne aziendale di sospendere per alcuni mesi,
e pressochè totalmente, qualsiasi lavorazione
ed all'ancora più grave minaccia di succes-
sivo smantellamento dell'azienda (anticipan-
do 31 licenziamenti);

se sono al corrente che la direzione della
SAOLA giustifica tale disegno con il pretesto
infondato dell'accumularsi di eccessive scor-
te nei magazzini, quanda invece le stesse
scorte non risultano affatto eccessive in
quanto ci troviamo alla vigilia di un periodo
di festività in cui tradizionalmente vengono
assorbite notevoli quantità dei prodotti ivi
lavorati e probabilmente immagazzinati di
proposito;

se non ritengono che la minacciata chiu-
sura di detta azienda non solo crea problemi
drammatici per la mano d'opera occupata,
ma pane problemi gravi alla stessa produ-



V LegislaturaSenato de.zla Repubblica ~ 19169 ~

2 DICEMBRE 1970373a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

zione agricola specializzata (non solo locale),
la quale ha sempre conferito in misura no~
tevole la propria produzione di piselli, ce~
trioli, eccetera, a tale azienda di trasforma~
zione.

Si chiede, pertanto, un intervento urgente
da parte dei Ministri interrogati affinchè la
SACLA di Rottofreno assuma formale impe~
gno di proseguire nell'attività lavorativa, an-
che per il futuro, garantendo nel con tempo
gli attuali organici aziendali. (in t. scr. - 4282)

STEFANELLI. ~ Al Mmistro delragricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a
conoscenza dello sciopero unitario totale
attuato il 26 novembr,e 1970 nel comlLne di
Cassano deUe Murge a seguito della persi~
stente grave situazione per <il mancato paga~
mento dell'integrazione concernente la pro~
duzione di olio e di grano duro dell'annata
1970.

P,er conoscere quali provvedimenti urgen-
ti saralllno presi per soddisfare le 1egittime
aspettative delle categorie interessate. (int.
scI. ~ 4283)

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave stato di disagio che si è creato tra
gli studenti dell'Università di Perugia in
seguito al cattivo funzionamento dell'Opera
universitaria che, sotto gestione commissa~
riale e perseguendo obiettivi di puro pareg~
gio del bilancio, ha aumentato in sensibile
misura i costi di tutte le prestalJlOni.

In particolare, l'aumento dei prezzi dei
pasti ~ che hanno raggiunto livelli tra i
più alti d'Italia ~ e degH alloggi ~ che
hanno subìto un incremento del 40 per cen-
to ~ nonchè il servizio di assistenza medi-
ca ~ ridotto a poco più. d'una parvenza
di servizio sanitario ~ sono alla base del-
l'agitazione di migliaia di studenti, resa più
acuta da provvedimenti provocatori, come
le chiusure anticipate della mensa verifi-
catesi in questi giorni e che ihanno lasciato
fuori centinaia di studenti presalariati che
avevano diritto al pasto.

Si vuoI sapere, pertanto, se non s,i ritiene
di dover intervenire per assicurare che l'Ope~

ra universitaria, anche in armonia con gli
orientamenti affermati nella legge di rifor-
ma, assolva a compiti di servizio sociale
al fine di concorrere a rendere effettivo
il diritto allo studio. (int. scr. ~ 4284)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro.
(GIà tnt. or. ~ 1927) (int. scr. ~ 4285)

MAGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono~
SCé,nza del fatto, veramente incred~bile e
scandaloso, che neLle vicinanze del centro
abitato di Zapponeta, in agro di Manfredo~
nia, diverse persone stanno eseguendo, indi-
sturbate, scavi profondi su terreni da tempo
sottuposti a bonifica e compresi nelle vasche
di colmata ilstituite da divers,i anni dal Con-
sorzio generale per la bonifica e la trasfor-
mazione fondiaria in Capitanata, su progetto
regolarmente approvato dal Consiglio supe~
riore dell'agricoltura e delle foreste.

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere quali provvedimenti saranno presi per
porre fine a quanto sopra esposto. (int. scr. ~
4286)

MENCHINELLI. ~ Ai Ministri dell'inter~

no e dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere quali siano i cri-
teri con i quali la commissione provinciale
di cui alla legge 24 giugno 1966, n. 534, ha
accertato a Massa Carrara i prezzi medi al
consumo de[le aoque oligomineraH prodotte
nella stessa provincia, ai sensi del primo
comma de'1l'artico,lo 1 deHa legge citata, poi-
chè risulta aU'interrogante ohe detta com-
mi ssione ha confuso le acque minerali pro-
dotte nella provincia eon quelle prodotte
fuori provincia ed ha inoltre e£fettuato una
media non rapportata alla quantità di pro-
duzione delle varie acque, ma ha effettuato
una media fra i singoli prezzi, ciò che è fuo-
ri dello spirito della legge: altrimenti non si
spiegherebbe come detta commissione abbia
potuto fissare tale media in ,lire 6.000 per et~
tolitro, quando la parte maggiore di dette
acque è prodotta dalle società « San Carlo»
e ,( Cristallo» e viene venduta a lire 15.000
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per ettolitro nel commercio normale e lire
18.000 per ettolitro in farmacia.

Si chiede, inoltre, di sapere oome si inten-
da intervenire per porre rimedio ad un si-
stema che permette ai propl1ietari degli sta-
bilimenti di produzione deHe acque oligomi-
nera li di Massa di sottrarre al loro comune
dintti per parecchi.e centinaia di milioni di
lire. (int. sar. - 4287)

PEGORARO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, del tesoro e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se sono a co-
noscenza della grave situazione che si è ve-
nuta a determinare nello stabiHmento
INGAP di Padova, presso cui sono occupati
200 dipendenti.

Già nel 1965 l'azienda aveva subìto una
crisi non dovuta a carenza di ordinativi sul
mer~ato del giocattolo, ma ad insufficienze
direzionali e ad attività estranee agli scopi
dell'azienda, crisi che fu possibile scongiura-
re grazie all'azione unitaria dei lavoratori,
dei sindacati e delle forze politiche. A cin-
que anni di distanza, dopo un'amministra-
zione controllata voluta dalle banche locali,
si ripete !'identica situazione nonostante la
elevata qualifica dei dipendenti, la pregiata
qualità del prodotto e la dilatazione dei mer-
cati interno ed internazionale.

Deficienze direzionali, errori commessi ne-
gli acquisti delle materie prime e nelle ven-
dite, necessità di coprire le esposizioni di
altre aziende degli stessi imprenditori, han-
no provocato una situazione che diventa
sempre più insostenibile per i lavoratori ed
anche per quelli che lavorano a domicilio.
In tale situazione si è innestata un'operazio-
ne ohiaramente speculativa, consistente nel
proposito dell'amministrazione dell'azienda

di chiudere lo stabilimento di Padova per
farne sorgere uno nuovo, per la stessa produ-
zione, nella zona industriale di Rovigo, so-
stenuta dalla legge di incentivazione speciale,
mediante l'acquisto di aree al prezzo di 500-.
600 lire al metro quadrato, il sostegno del-

l'assistenza tecnica del Consorzio per lo svi-
luppo del Polesine, la ricerca presso l'IMI

di notevoli finanziamenti che dovrebbero av-
vicinarsi al miliardo di lire e l'ottenimento
di un'importante fideiussione da parte dello
stesso Consorzio. Contemporaneamente l'IN-
GAP di Padova attuerebbe, dopo il trasferi-
mento a Rovigo, il piano di lottizzazione in
località Guizza di Padova, dove sorge lo sta-
bilimento ~ come da autorizzazione otte-
nuta con deliberazione della Giunta munici-
pale n. 634 del 3 aprile 1970, successivamen-
te ratificata a maggioranza dal Consiglio
comunale prima" del 7 giugno 1970 ~ per

la costruzione di un quartiere di tono ele-
vato e realizzando quindi rendite e profitti
speculativi altissimi.

Quanto sopra esposto, si chiede di sapere
quali interventi i Ministri interrogati inten-
dono attuare per impedire simili manovre ed
operazioni speculative, per evitare che da-
naro pubblico di istituti che sono sotto la
vigilanza del Governo e incentivi siano stru-
menti di tali operazioni, per bloccare il pia-
no di lottizzazione che si trova attualmente
presso gli uffici di competenza del Ministero
dei lavori pubblici per il nulla osta previsto
dall'articolo 8 della legge 6 agosto 1967,
n. 765, al fine di preservare l'occupazione ed
orientare i processi di industrializzazione
delle zone di sottosviluppo economico se-
condo criteri che in nessun caso possono
essere subordinati allo spreco delle risorse,
alla speculazione sulle aree edificabili e, in-
fine, a deprecabili manovre di tipo cliente-
lare ed elettoralistico. (int. SCI'. _ 4288)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ (Già interp. -
381) (int. SCI'.- 4289)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 3 dicembre 1970

P RES I D E N T E . !il Senato tornerà
a :r.ilunirsi domani, giovedì 3 dkembre, lm due
seduTIe pubbHche, la prima ai1le ore 10,30
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e la seconda aUe ore 16,30, con il seguente I

ordilne del giorno:

ALLE ORE 10,30

Votazione del disegno di legge:

Norme sul soccorso e l'assistenza alle po~
polazioni colpite da calamità ~ Protezio~

ne civile (1397) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

ALLE ORE 16,30

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega ,legislativa al Governo della Re~
pubbIica per l'emanazione del nuovo co~
dice di procedma penale (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. ZUCCALA' ed altri. ~ Modifiche de~
gli articoli 135 e 304-quater del Codice di

2 DICEMBRE 1970

procedura penale per la tutela del diritto
dell'imputato detenuto di conferire col
propnio difensore (1286).

2. BISANTI,S e ADCILI. ~ Norme ri-
guardanti le elezioni e la durata degli or-
gani della Cassa di pl1evidenza e di assi-
stenza a favore degli avvooati e procura-
tori (1284).

III. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n. 4).

IV. Discussione del disegno di Jegge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524).

(Iscritto all'ordine del giorno dell'As-
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola-
mento ).

La seduta è tOllta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore genp.rale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentar.


